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Dopo 114 giorni di auto 
lavoro la Sezione 
Valtelllnese riconsegna f4 
al mondo dell'alpinismo 
la capanna Marco 
e Rosa completamente 
rifatta. Un sogno diven­
tato realtà in un vasto, 
sublime paesaggio 
di rocce e di ghiacci 

• , Vi" i». V 

'f-

-E' 
r ,< 

'•/ ' 

' » ' » ' r ,  f'. < 

' ( 'ff 

Ai' v i ^ 

/ - w ' '  , *», ' » ? / ' 

' : • ' y " "  ' > ^ 
' ' A  • 

L 
. / 



^ 1 1 ' 

« 

r & / J  

V -1>̂  

t ^ t f A T U K A  

T U r r ù  ir-'Atftfù, 

Ì*i 

delle aree protette 

1 6 - 1 9  o t t o b r e  2 0 0 3  

Gran di apertura 
giovedì e domenica 9 , 0 0  - 1 9 , 0 0  
venerdì e sabato  9 , 0 0  - 2 3 , 0 0  
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ÉÉIIIIII I^^SEMBLEA 2 0 0 3 .  Le due  g i o r n a t e  d i  Bergamo 

Delegati all'unanimità: 
approvata la relazione del PG 
Sono le 12.30 quando il presidente 

dell'assemblea Paolo Valoti comuni­
ca, domenica 18 maggio, che la rela­

zione del pfesidente generale del CAI è 
approvata all'unanimità. Immediato, 
caldo e vibrante d'amicizia l'applàuso dei 
delegati delle 477 sezioni riuniti al Centro 
congressi Giovanni XXIII. Una relazione 
concreta, realistica, improntata a un ragio­
nevole ottimismo. Il presidente si è soffer­
mato sulle tante problematiche nella 
gestione del grande organismo del CAI, 
affiancato dalla lucida esposizione del 
direttore generale Paola Peila. In partico­
lare ha offerto una visione non negativa 
dell'erosione di sòci che si verifica da cin­
que anni in qua, in forma assai .contenuta 
rispetto ad altre organizzazioni; ha spie­
gato come, anche g r ^ i e  all'Anno intema­
zionale delle montagne, sia stata accelera­
ta l'attuazione di progetti già definiti 
"strategici"; ha indicato il Corpo naziona­
le del soccorso alpino e speleologico come 
esempio di struttura capace di realizzare i 
suoi obiettivi sposando professionalità e 
volontariato; h a  dimostrato con dati 
oggettivi com, rispetto ad altre associazio­
ni alpinistiche europee, l'organizzazione 
centrale debba fare i conti con organici 
tuttora inadeguati agli impegnativi compi­
ti che deve affrontare. 

"Un bilancio imponente e 
complesso, ma sicuramente 
positivo quello del, CAI nel 
2002", ha precisato Bianchi, 
"che ai di là dell'Anno inter­
nazionale delie montagne 
decretato dall'Onu, basato 
sulla centralità della monta­
gna, lo sviluppo sostenibile e 
la conservazione, ha visto 
rafforzare l'attività ordina­
ria del Club nei settori del­
l'educazione e formazione 
con il varo della Libera università della 
montagna, l'attività di ricerca medica in 
quota, l'osservazione scientifica e glacio-
logica, il rilancio dell'Osservatorio e 
dell'Agenzia CAI per l'ambiente". 

Sono stati portati a compimento inoltre 
numerosi progetti nel settoré dèi servizi 
interni, come il nuovo sistema informatiz­
zato per le sezioni, il portale per la monta' 
gna e l!ufficio stampa centrale. Oltre a'ciò 
il presidente ha ricordato ai delegati la 
delicatezza del momento di transizione 
che vede il club impegnato nelle cosiddet­
t e  "riforme di secondo livello", un  pac­

"Un Club alpino 
più vivo che mai, 

dalia base ai vertici, 
sempre più impegno 

a migliorarsi 
e a migliorare 

i propri progetti", 
quello illustrato 

da Gabriele Bianchi 

chetto di riforme statutarie e regolamen­
tari predisposte per rendere ancora piti 
funzionale l'azione a favore della monta­
gna. " E '  una scommessa da vincere", dice 
Bianchi, "nata a seguito della modifica del 
articolo 5 della Costituzione con la revi­
sione dei poteri delle singole regioni ita­

liane. Stiamo lavorando per­
ché i nuovi assetti istituzio­
nali trovino un Club alpino 
davvero strutturato sul ter­
ritòrio e pronto". 

L'obbiettivo è; quello di 
rimanere come sempre 
un'associazione "pulita, tra­
sparente, di aito valore isti­
tuzionale, ma  anche efficace 
e concreta nelle azioni a 
favore della montagna e di 
chi vi abita, un Club alpino 
più vivo che inai, dalla base 

ai vertici, sempre più impegnato a miglio­
rarsi e a migliorare i propri progetti a 
favore della montagna e delle sue genti". 
Per far questo i vertici dell'associazione 
pensano a una immissione di alcune limi­
tate competenze professionali all'interno 
di un  organismo vastissimo e organizzato, 
fino a oggi basato sul puro volontariato. 
"Il volontariato", precisa il presidente 
generale, "è e deve restare l'asse su cui 
poggia il nostro club; tanto più "che il 
nostro volontariato non è di tipo dopola-
voristicordequalificato, ma  portatore di 
conoscenze, esperienze e capacità. Ciò 

Spira Dalla Pomi Xydins si rivolge ai de 
gali del CAI dopo essere stato nominato 
socio onorario. La sua personalità di alpini­
sta c scrittore è stata brillanterìiente messa a 
fuoco da Armando Aste. 

non impedisce tuttavia di attingere per 
determinate tematiche, dal soccorso alpi­
no  al mondo della scuola, dai rifugi alle 
politiche ambientali, a postazioni profes­
sionali previste in pianta organica come 
collaborazioni o consulenze". 

Non è volata una mosca durante la 
lunga testimonianza di Gabriele Bianchi. 
Ma dopo che il presidente generale ha 
pronunciato l'immancabile "excelsior" ha 
fatto irruzione nella sala il piccolo, vivacis­
simo figlioletto Raffaele chiamando in 
tono imperioso il papà. Che naturalmente 
ha dovuto lasciare il palco per coccolarlo 
sottraendosi per un attimo all'abbraccio 
della grande famiglia del CAI. 

E di altri momenti di intensa e calda 
umanità è testimone il taccuino del croni­
sta. 11 primo si riferisce alla nomina a sodo 
onorario del triestino Spiro Dalla Porta 
Xydias, un  tributo che ha avuto in 
Armando Aste, a sua volta socio onorario, 
un vibrante "testimonial". < 

"A Spiro mancava soltanto questa con­
sacrazione ufficiale perché in effetti la 
qualifica di socio onorario era da tempo 
già sua", ha detto Àste ripercorrendo le 
fasi salienti delle molteplici attività di que­
sto "maestro di vita" che porta con impa­
vida noncuranza le sue 86 primavere. Il 
secondo riguarda il congedo di Silvio 
Beorchia dopo sei annate in cui si è prò-



digato alla vicepresidenza del CAI; e 
a 34 anni di distanza da un'altra 
assemblea ospitata a Bergamo dove, 
accompagnando il grande alpinista 
concittadino Ignazio Piussi a ricevere 
una medaglia d'oro, Beorchia si trovò 
per la prima volta al cospetto di que­
sto organo sovrano e ne  restò in qual­
che modo soggiogato. 

Entrambi, Dalla Porta e Beorchia, 
hanno ricevuto un tributo più che 
affettuoso dai soci e con uguale calo­
r e  sono stati salutati alla scadenza del 
loro mandato i consiglieri centrali 
Paola D e  Filippo Roia, Filippo D i  
Donato, Roberto Frasca e Annibale 
Rota  ai quali harmo dato il cambio 
Onofr io  D i  Gennaro,  Umber to  
Giannini, "Francesco Riccaboni e Et­
tore Zanella. Vivissimo è stato infine 
l'apprezzamento per  la nomina di 
Umberto Martini con 620 voti su 678 
alla vicepiresidènza generale al posto 
di Beorchia. Venti le schede bianche, 
4 i voti a Francesco Carrer, 3 quelli 
riservati a Vincenzo Torti. Da l  67 
socio della Sezione di Bassano dove è 
nato 46 anni fa, Martini ha  avuto 
molte occasioni per  dimostrare la 
propria dedizione al Club alpino e le 
naturali doti di comunicativa e simpa-  ̂
tia: dopo essere stato presidente a 
Bassano, componente e presidente 
del Convegno delle sezioni venete, Vi­

lì ticd vici'prcii'ii'nif tii'ni-ralf Lmbcrw* 
Miiriini ricfi'c Ir lUl in'c-
i-tin\n;IU'iv Onofiii) Di •'lainiiriK 

cepresidente della Delegazione vene­
ta, ha ricoperto per due  mandati la 
carica di consigliere. . 

Ripetendo la positiva esperienza 
della Sezione Valtellincse nel 2002 a 
Bormio, anche i soci di Bergamo 
hanno voluto esemplarmente orga-
nizzare-l'assemblea in due  giorni, pur 
consapevoli che non tutti i delegati 
sono in grado di lasciare le proprie 
occupazioni nella giornata di sabato. 
Accompagnata dal mot to  "Senza 
montagne, cosa saremmo?", bene in 
vista sul palcoscenico dove spiccava­
no  due megaschérmi con la montagna 
protagonista e accantò la rilevazione 
computerizzata in tempo reale delle 
presenze e delle provenienze dei par­
tecipanti, l'assemblea si è aperta con i 
saluti del presidente della provincia 
Valerio Bettoni e dell'assessore allo 
sport Gianfranco Baraldi che h a  por­
tato la testimonianza déll'impegno 
della comunità cittadina perché il 
CAI  possa realizzare il grande pro­
getto della nuova sede battezzata 
Palamenti (se n e  è ampiamente riferi­
t o  nelle pagine dello Scarpone). 
Dopo  la consacrazione di Spiro Dalla 
Porta Xydias a socio onorario una 
breve e suggestiva cerimonia è stata 
riservata anche alla consegna del 
Riconoscimento Consiglio con cui il' 
Consiglio centrale, d'intesa con 

l'Accademico, ha  voluto 
premiare la spedizione del 
C A I  di Modena nella zona 
jnontuosa del Kokshall-
Too, in Kirghizistan. 

Altr i  autorevoU ospiti 
hanno porto ai delegati del 
Club Alpino Italiano paro^ 
le  di amicizia e promesse 
di collaborazione: l'onore­
vole Quartiani in rappre­
sentanza dei Parlamentari 
amici della montagna ha  
r ibadi to l ' impegno del  
Governo per una  concreta 
politica a favore  della 
montagna  e della sua 
gente;  l 'ingegner Gian­
carlo Morandi, presidente 
dell 'Istituto nazionale 
della montagna e neocon­
sigliere della Sezione d i  
Milano, ha  assicurato il 
massimo impegno del-
l ' Inm (Lo Scarpone di 
maggio, p. 4) perché il C A I  
compia "un grande balzo 

nell'immaginazione degli italiani"; 
infine Vittorio Vaccari ha  illustrato 
scopi e potenzialità dell'Irealp di 

cui è vicepresidente . l i  

C 4 / .  ^ 

Bollettino SAT. Anno LXV. primo trimestre 2003 
Per ì 21.197 soci "satini" il boliettino diretto da Marco 
Benedetti rappresenta un'icona e ii più saldo legamo 
con ia montagna, il primo fascicoio del 2003 riporta 
ii congedo di Elio Caola che dopo il doppio mandato 
triennale alla presidenza lia ceduto il testimone a 
Franco Glacomoni. Da non perdere lo straordinano 
récit d'ascension di Elio Orlandi: riguarda ia nuova via 
tracciata cor» l'ottantunenne Cesarino Fava, intrepido 
eroe deii'Aconcagua e del Cerro Torre. La via, battez­
zata Patacorta, riguarda la Cima d'Ambiea, parete sud. 
Ha uno sviluppo di 140 metri e difficoltà di 4° e 5°. 

Notiziario 2002 delia Sezione di La Sciezia 
Nel positivo bilancio del sodalizio spezzino fondato nei 
1926 spicca questa Dubblicazione dedicata a ut» "alpi-
nisnno normale", interessante l'annuncio di una nuova 
ferrata "di stampo dolomitico" sulle Apuane lungo la 
strapiombante parete sud ovest dehnonte Contrario. 

Annuario 2003 della Sezione ai Venaria Reale 
Carlo Brizio, presidente del sodalizio, traccia un positi­
vo bilancio: rifacimento del dormitorio al rifugio Daviso, 
mostre fotografiche, gite sociali e molto altro ancora. 
Tra le firme illustri auelle di Spiro Dalla Porta Xydiós e 
di Irene Affentranger. 

ii Cusna. Giornale dei CAI di Ree&io Emilia 
Fondato nel 1951. diretto da Carlo Possa, è tra i 
pochissimi notiziari ael CAI che mantengono il formato 
"a lenzuolo" sia pure in versione tabloid. Sulle difficoi-
tà del turismo alpino si esprimono vari soci. 

I l  Sentiero. Notiziario della^Sezione di isernia 
Ne! fascicolo 1/2002 l'invito a valorizzare g!! antichi 
percorsi del Molise e ii progetto pilota per censire le 
antiche strutture pastorali presenti sul territorio chia­
mate thoioi. 

Al confini delle nuvole. Pubblicazione della Sezione di 
Catanzaro 
Un v ia r io  nella montagna calabrese che culmina sulla 
vetta del Doicedoime, a 2267 metri di aitiiudine, è 
proposto Cario Carlino con le beile foto in bianco e ,  
nero di Gianni Bertucci e Antonio Ferrare. 

CMEm^JQLannmsrniQ 
Accompagnato da un saluto del presidente generale 
Gabriele Bianchi, l'elegante fascicolo ai 102 oaglne in 
grande formato ripercorre le tappe di questa gloriosa 
associazione dalie leste danzanti dei favolosi anni '50 
alle molteplici attività "a tutto campo" del terzo mil-

infocai. Circolare delia Sezione di Brunico 
Con ii fascicolo di dicembre 2002 InfoCai rag^unge un 
ra^uardevole traguardo: quattro anni di pubblicazioni 
e 17 numeri usciti con regolarità e sempre crescente 
interesse, come ci ricorda Vittorio De Zordo, accom­
pagnatore nazionale di Alpinismo giovanile. 

Sbarua. notiziario della Sezione di Pinerolo 
Interamente dedicato alia speleologia, l'ultimo fasci­
colo dei 2002 offre anche ampi scorci sull'attività 
sezionale. 

Lo Scarpone n.7 - Luqjio 2003 * 



TRENTO 2 0 0 3 .  Cur iosando ne l lo  zaino de l  p res iden te  

"Un festival giovane 
all'Insegna della libertà" 
A l suo esordio come presidente del 

Filmfestival internazionale della 
piontagna esplorazione e avven­

tura di Trento, Italo Zandonella Callegher 
ha potuto presentare u n  positivo bilancio 
al Consiglio centrale riunito il 17 maggio a 
Bergamo. Il redattore dello Scarpone n e  
ha approfittato per  porgli alcune doman­
de in merito a questa esperienza, vissuta 
da  Zandonella (accademico, autore di 
innumerevolflibri di cultura alpina e guide 
escursionistiche, direttore del rinomato 
periodico "Le Dolomiti bellunesi") con il 
sorvegliato entusiasmo di cui offre l'enne­
simo saggio in queste risposte. 

La prima domanda, caro presidente, 
non può che riguardare it tuo rapporto 
(notoriamente strettissimo) con la monta­
gna. Quanto è servita l'esperienza alpini­
stica per affrontare una scalata tanto 
impegnativa? 

"Moltissimo. Sfe non si è temprati alle 
fatiche fisiche, oltre che psicologiche, non 
è raccomandabile accettare un  posto del 
genere. Qui devi agire come se tu  fossi in 
cordata. Dando e, soprattutto, ascoltando i 
consigli e l'aiuto dei compagni. Quando il 
primo non può "tirare" perché h a  u n  qual­
che umanissimo impedimento,. ecco che 
passa subito al comando un  altro e la cor­
data prosegue verso la cima perché il sue-

L'Evéreàt ih bàcheùà 

cesso passa solo per  di là. Se non la tocchi 
hai fallito! La  nostra salita, dopo mesi di 
febbrili preparativi, indefinitiva dura sette 
giorni. Se hai fatto bene raggiungi la cima 
il sabato sera. Se non hai fatto bene torni a 
casa amareggiato e deriso; e ti assicuro che 
non c'è pietà per i vinti nemmeno nel 
nostro ambiente^ Allora lasci tentare ad 
altri. Il mondo è pieno di brava gente". 

Il Club alpino, hai detto, ti ha affidato un 
grosso zaino. Hai trovato un sistema per 
renderlo più leggero? 

"Farlo portare anche al resto della squa­
drai III Veneto diciamo: ' In  montagna, chi 
porta magna'". 

U n  festival finito in mano ai "vecchietti" 
del CAI: è un'altra tua suggestiva espres­
sione. £ i giovani? 

" H o  usato una sola volta questa frase, che 
peraltro non è mia, riferendomi in modo 
molto amichevole e rispettoso ad alcuni 
amici del Consiglio direttivo che proprio 
giovanotti non sono (il più giovane dei 
'vecchietti' sono io), m a  che per  le loro 
caratteristiche umane, le loro conoscenze, 
il loro raziocini, si sono dimostrati agguer­
riti quel tanto che basta e indispensabili 
compagni di cordata. E poi, il CAI e l r e n t o  
mica li hanno scelti perché sono 'vecchietT 
ti'; li hanno scelti perché sono uomini capa-

Resoconti, mappe e iibrì rari in mostra a Trento 
Ronumii, IVI confi, fumetti, libri per ra};iiZTÌ rìciìicati al "tetto del monde". Nella 

mostra di Puìazzo Trentini in occusionc del 5P Filnifestival ha suscitato grande inte­
resse anche la ricostruzione di un "campo in quota" con attrezzature dell'alpinista 
Simone Moro. La mostra è stata allestita da Robn to Mantovani c Leonardo lii?zaro 
con la colla'porazione di Claudio Ambrosi e Alessandra Ravelli e i prestiti della 
Biblioteca nazionale del CAI di Torino e della Biblioteca della montagna della SATdi 
Trento, oltie che di collezionisti privati. La storia dell'P.verest e dei^li uomini chc lo sfi­
darono è stata raccontala attraverso i resoconii ufficiali delle spedizioni, spesso auten-
'iche rarità editoriali, ma anche con oi^iictii e immagini come le carte ili compara'ione 
delle montagne più alte del mondo. Fra i libn presentati, romanzi, raicolte di racconti 
e poesie., fumetti e volumi per bambini (fra (iue.sti, la curiosa riscrittura per le .si uole di 
'The A.scent ol Lveresi " di .John Hiint) chc janno del "tetto del mondo " non solo una 

meta alpinistica, ma un'autenUca icona degli ultinu cinqiuint'anni. 
Era documentata anche la "riscoperia" dell' Everest, nel N')b. con l'improvvisa viva­

cità ediwnale srguiut alla tragedia racconta ila fon Kriikauer in "Aria sottile". Senza 
dimenticare Usuo "abitante" più famoso e sconost iuto, lo veti. Il catalogo ("Montagna 
mostre". .^2 pagine) propone, con un'ampia bibliograrui siili'Everest, la net rea .storica 
di Mantovani .sulle ipotesi e i tentativi chc precedettero la vittoria di Hillary e Tcnzing, 
un saggio sulla produzione editoriale legata alla montagna di ììizzaro e le pagàie di 
Edmund lHilary che mezzo secolo fa racci-ntaromi al mondo un'impresa sicimimen-
ie paragi •nabile ai primi passi degli americani stilla l.iina. 

"Alle nuove leve è 
spettato un posto 

in prima fila, 
come quello affidato 
al direttóre Roberto 

Bombarda", dice Italo 
Zandonella Call̂ her 

CI e con un 
c e r v e l l o  
giovanissi­
mo! I gio­
vani non sono stati trascurati; ci sono, altro­
ché! Anzi, a loro è spettato un posto in 
prima fila, di grande prestigio e responsa­
bilità: quello di direttore organizzativo affi­
dato a Roberto Bombarda, per esempio, 
che ha  appena 39 anni. Mica male per 
un'incombenza del genére; m a  nel diretti­
vo ce ne  sono anche di più giovani". 

La 51" edizione è stata suggellata dal 
successo di un enfant prodige come il 
basco liiurrategi. C'è una sua virtù che hai ' 
particolarmente apprezzato? 

"La semplicità! Grande dote per u n  gio­
vane di 34 anni che ha  già alle spalle tutti i 
14 ottomila! Ma anche la dolcezza, la dis-.  
erezione e quel modo di fare signorile e 
educato da  bravo ragazzo della porta 
accanto, così raro da riscontrare in u n  
mondo di spigolosi divoratori di 'pane e 
roccia'. Infine f a  tenerezza quello sguardo 
triste che gli si dipinge sul volto ogni qual­
volta ricorda il fratello perso sul 
Gasherbrum I e con il quale stava per  con­
cludere la grande avventura himalayana"> 

E'  risultato italiano, in ogni modo, il 
migliore film di alpinismo. C'è una lezio­
ne che si può ricavare? 

" U n a  grande lezione: quella della since­
rità. Soprattutto con se stessi! L a  sera 
della premiazione Ermanno Salvaterra 
mi  raccontò di avere tenuto un diario 
durante la spedizione sul quale, ogni qual­
volta era possibile, scriveva l e  reali e 
immediate impressioni della scalata. ' H o  
buttato giù veramente tutto quello che 
stavo vivendo, con sincerità'. Giunto a 
casa, Ermanno ha riletto il testo e gli veni­
va da  ridere. 'Qui, queste cose non le direi 
mai, mi prenderebbero per matto'.  Poi la 
grande decisione: usare per il film lo scrit­
t o  originale, quello redatto nelle condizio­
ni più estreme... U n  intimo, appassionato 
collòquio fra  lui e il CeiTO Torre. La giuria 
ha capito tutto e l 'ha premiato". 

In tutta schiettezza^ ti risulta che ci siano 
state pressioni? 

"Assolutamente no. D i  nessun genere: 
né  'politico', n é  'provinciale', n é  di 'club'. 
Nessuno h a  interferito, nessuno, h a  fatto 
discorsi strani. È già così difficile fare  un  
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buon filmfèstival, pensa cosa sarebbe se 
dovessimo anche sottostare ai capricci del 
'paron' di turno. Me ne tornerei a casa a 
continuare le mie ricerche sull'alpinismo 
veneto e ad andare in montagna con i 
nipotini Martina e Stefano!". 

All'Everest è stata dedicata la "serata 
Messner". Si poteva fare dì più? 

"Sì, si poteva . Se soltanto fossimo stati 
investiti del nostro incarico alcuni mesi 
prima. In quattro mesi non si fanno mira­
coli. Nonostante il ritardo della nostra 
nomina, invit 'nmo sir Hillary (disse che 
era malato), alcuni alpinisti inglesi (tutti 
impegnati con i festeggiamenti per il 
"loro" 50°), l'ultimo sopravvissuto della 
spedizione svizzera "quasi vincente" del 
1953 (aveva detto di sì fino a pochi giorni 
prima, poi..,.), tutti gli italiani arrivati in 
vetta, poi scienziati, scrittori (anche Jon 
Krakauer, quello di 'Aria sottile') e altri 
personaggi che, per tanti motivi, sono 
legati all'epopea dell'Everest. Lo stesso 
Messner ha  dato l'ok solo poche settima­
ne prima perché oberato da mille impe­
gni. Quésto ci ha insegnato che bisogna 
partire con molto anticipo se si vuole rea­
lizzare qualcosa di veramente ecceziona­
le; cosa, peraltro, non facile". 

Con vivo compiacimento è stata accolta 
anche la mostra sull'Everest... 

"La mostra è piaciuta perché, seppur 
piccola, era particolarmente 'diversa e 
nuova'. La Biblioteca nazionale del CAI 
(cioè Alessandra Ravelli), come sempre 
efficientissima, ha prestato i volumi stori­
ci, i bibliotecari della SAX Ambrosi e De  
Carli hanno collaborato con compete^nza, 
Simone Moro ha portato tutta l'attrezza­
tura da lui stesso usata nella sua ultima 
salita dell'Everest, Mantovani e Bizzaro, 
nostri consiglieri nel direttivo, l'hanno 
curata còn l'esperienza e la competenza 
che conosciamo, il Comune di Trento ha 
dato la sua sala più prestigiosa... A noi è 
parsa una buona cosa; l'impegno profuso 
è stato notevole; ma conta il giudizio del 
pubblico, ovviamente, non il nostro". 

Sempre a proposito di Everest, sir 
Edmund HUlary ha definito "patetici" gli 
aìpinisti che mezzo secolo dopo si accid-
cano al campo base. Sei d'accojrdo? 

"Mah! Sono sempre molto scettico su 
questi discorsi. Secondo me se avesse 
l'età lo. farebbe pure lui un'altra volta. E 
anche qualcun altro... Ini effetti chi si 
aggira nello squallore del campo base da 
veramente l'impressione di essere 'pateti­
co'. Ma chi giunge in vetta con i propri 
rnezzi ha diritto al massimo rispetto per­
ché, comunque la si faccia questa bene­
detta montagna, è dura, molto dura". , 

Sbottonati, se puoi; 
c'è un personaggio 
che ti è rimasto nel 
cuore dopo questa 
prima esperienza 
"presidenziale"? 

"Nel cuore, no. Nel 
-cervello, sì. Resta da 

decidere quale dei , 
due conta di piti". 

La squadra da te 
guidata ha puntato 
anche sulla solidarie­
tà, tema tutt'altro 
che estraneo ài 
mondo alpinistico. 
Puoi dirci come? 

"8848, la quota 
dell'Everest, è il 
conto corrente che 
abbiamo aperto a 
favore di un ospeda­
le in Equàdor. Non 
conosciamo ancora i 
risultati, ma sarà 
un'operazione da 
ripetere anche il 
prossimo anno. E ,  ancora, il compenso 
per la serata di Messner, per sua stessa 
volontà e su sua indicazione, sarà devolu­
to  in beneficenza. Una giornata è stata 
dedicata ai disabili, un'altra ai bimbi delle 
scuole elementari, un'altra alle 
"Montagne di pace" e ai popoli che vivo­
no nella guerra. Significativo il lavoro di 
tessitura del piccolo Comune di Praso che 
è riuscito - con la sua banda di giovanissi­
mi suonatori, la sua solare disponibilità, i 
suoi artisti, le sue sculture, le sue delica­
tezze gastronomiche - a coinvolgere tutti 
e ad aprire iin legame di solidarietà fra il 
piccolo centro montano, il festival e l'in­
tera città". 

Cifre record nell'editoria di montagna, a 
giudicare djalle partecipazioni a "Monta" 
gnalibri". Come autore e come giurato 
del rinomato premio Crambrinus 
"Giuseppe Mazzetti" ti sembra che effet­
tivamente il settore stia "tirando" bene? 

"Sono giunti 700 nuovi volumi e 114 
riviste da 22 paesi, un record. I visitatori 
sono stati oltre 500 al giorno. Con questi 
dati Montagnalibri mantiene il primo 
posto assoluto nella graduatoria mondia­
le delle rassegne librarie : dedicate alla 
montagna, all'avventura, all'esplorazione,' 
all'ambiente. Per il prossimo anno pensia­
mo  già di portare l'apertura da 7 a 10-12 
giorni per dare modo a tutti di gustare 
maggiormente questo nostro fiore all'oc­
chiello. Stando ai dati si direbbe chp il set-
tore tira a gonfie vele; invece sappiamo 
che non è proprio così, n é  si capisce per­

ìmh' '/eiìi<i()iii'll,i  Ciillcy:hci (ni iVritnii, pw-
•>iili'nic del ntnilnrn ni ina/nUii a 
oWAssemblea lU'i (Ideanti, dui cari uiiiur 
da sirii\tni. il pmidcnw difl ( A A Rohcuo 
Di' Martin e Iti scrinitir Oicste ì'nrno. 

ché si continui a stampare molto e a ven­
dere così poco. Grossi affari per il libro di 
antiquariato, invece, che pare non cono-
scei-e crisi". 

A quanto risulta la 51" edizione non ha 
chiuso i battenti il 3 maggio ma è più viva 
e operativa che mai. Che cosa ancora è in 
grado di offìrire ai soci e alle sezioni del 
Club alpino? 

"Ora li chiamiamo decentramenti, che 
è una brutta parola e che forse cambiere-
mo  in 'Festival tour' per i film e in 
'Montagnalibri itinerante'. Si tratta di 
questo; tutte le sezioni del CAI é gh enti 
pubblici e privati, a fronte di una spesa 
minima, possono richiedere dei film (solo 
quelli di cui abbiamo la liberatoria) per 
progranimare delle serate no profit nelle 
loro sedi. Idem per Montagnalibri che 
potrebbe veramente diventare itinerante 
e toccare tante città, oltre a Belluno, 
Monza, e altre dove già trova ospitalità 
da diversi anni'l 

Per concludere, che cos'altro hanno in 
serbo i "vecchietti" del CAI? 

"Ringiovanire con uno strepitoso 
Filmfèstival 2004 tutto dedicato al nostro 
K2".^ • 



J l d l i  I MQSTRi RIFUGI .  R inasce  (a " M a r c o  e Rosa"  

Quei 114 giorni ai Bernina, 
nei cantiere più alto d'Europa 
Domenica 13- luglio a 3.609 
metri di quota ai pedi del 
Bernina, net cuore delle Alpi 
Retiche, la Sezione Vaiteliinese 
inaugura la rinnovata capanna 
"Marco e Rosa", un'icona per 
generazioni di alpinisti dì ogni 
nazionalità. La struttura occupa 
adesso una superficie coperta di 
137,70 mq e dispone di 50 posti 
letto. Quaranta metri quadrati di 
moduli fotovoltaici al silicio assi­
curano l'energia. Sull'impegno 
quasi temerario di organizsare 
a quoteianto proibitive 11 ' - ' 
"cantiere,più alto di Europa" ,' ̂  
si:\ esprSme In queste pagine : 
l'architetto, progettista. : 

La Sezione Vaiteliinese del .Club 
Alpino Italiano si era riproposta di 
lasciare u n  segno significativo 

dell 'Anno delle montagne; dare un  nuovo 
assetto al suo più prestigioso rifugio alpi­
no, la Marco e Rosa al Bernina. Già nel 
2001 ci eravamo attivati per  redigere un 
progetto definitivo dell'opera e per  recu­
perare le risorse finanziarie indispensabili 
per  affrontare una  spesa tanto, ingente. 

Il progetto h a  riguardato u n  rinnovo 
totale del rifugio-baracca costruito nel 
1964 e ha  proposto soluzioni innovative 
sia sul piano distributivo sia per  la tecno­
logia. L'intervento di ristrutturazione del­
l'edificio ha consentito di collocare il 
nuovo manufatto praticamente sul sedi-
m e  del preesistente, realizzando solo un 
ampliamento a nord per far  posto al 
nuovo corpo scale. 

Nell'impostazione progettuale è stata 
data grande importanza all'inserimento 
paesaggistico, proponendo un ritorno al 
legno come materiale sia costitutivo sia di 
finitura esterna e sono state adottate solu­
zioni d'avanguardia nell'utilizzazione del 
sole come principale fonte energetica 
tanto per il riscaldamento degli ambienti 
quanto per l'illuminazione dei locaU. Per  
l'innovativa soluzione del riscaldamento 

. con vetrazioni speciali abbinate a pannel­
li di  massa si è fat to tesoro dell'esperienza 

compiuta dal CAS nella nuova Keschutte 
e delle utili informazioni avute dall'amico 
architetto engadinese Toni Spirig. 

Il progetto si è prefisso l'obiettivo di rea­
lizzare un rifugio con cinquanta posti letto 
articolato sù tre piani; al seminterrato la 
centrale tecnologica con i magazzini; al 
piano terra l'ingresso con il deposito di 
zaini e scarponi, la sala da. pranzo e sog­
giorno, la cucina e i servizi per gli ospiti e 
il custode; al primo piano t re  cameroni 
con le cuccette, una  camera per  i custodi, 
una camera infermeria e i servizi igienici. 

Nell'ottobre del 2001, grazie alla colla­
borazione avuta dal Comune di Lanzada 
e dalla A S L  di Sondrio, 
abbiamo ottenuto la conces­
sione edilizia e le altre auto­
rizzazioni connesse; è stato 
così possibile inoltrare alla 
Regione Lombardia la 
domanda di contributo sulla • 
legge regionale n° 14 del 
.13/8/2001. L a  Provincia di 
Sondrio ha ritenuto ammissi­
bile il progetto e la Regione 
lo ha  approvato e finanziato 
per  € 516.456,90; la stipula­
zione della relativa conven­
zione, che ha  visto intervenire 
oltre alla Provincia e alla 
Sezione anche la Sede cen­
trale del CAI ,  è avvenuta 
solo in data 22 maggio 2002; ci siamo 
quindi subito attivati e, nonostante lo 
strettissimo tempo a disposizione, siamo 
riusciti in poche settimane a trovare le 
imprese alle quali affidare l'esecuzione di 
lavori così particolari e in una situazione 
di cantiere eccezionale, a 3609 m di quota. 

Il cantiere si è aperto il '21 giugno con il 
t rasporto di u n  grosso escavatore 
"Ragno" e l'inàallazione delle attrezzatu­
re. Sono stati posti in opera alcuni contai­
ner  destinati sia all'alloggio delle mae­
stranze sia al magazzino dei materiali; dal 
canto suo il gestore del rifugio Giancarlo 
Lenatti, a tutti noto come "Bianco", ha 
risistemato lo storico rifugio del 1913 
installandovi una  cucina, lo ha  corredato 
di servizi igienici e di due container per  
posti letto aggiuntivi. In tal modo il rifugio 
ha  funzionato per tutta la stagione offren­
do, con i suoi , 44 posti cuccetta, ospitalità 
alle maestranze addette ai lavori e una 
cordiale, quanto spartana, accoglienza ai 
molti alpinisti che non  hanno  voluto 

"Per tutti 
è stata una sfida 
contro II tempo e 

contro le condizioni 
climatiche", 

racconta 
Stefano Tirinzoni 
che ha curato 

ilpn^etto 
e diretto 
i lavori a 

3609 metri 

rinunciare a salire il Bernina. 
Il cantiere più alto d'Europa (così mi 

sono ostinato a definirlo!) ha  operato fra  
mille difficoltà e in condizioni climatiche 
proibitive in un'estate che i metereologi 
hanno catalogato come una delle peggiori 
dell'ultimo cinquantennio; tormente di 
neve, temperature bassissime, nevicate 
importanti, coperture nuvolose continue, 
bufere di vento forte hanno scandito i 
tempi del cantiere mettendo a dura prova 
le capacità di resistenza degh operai e 
condizionando i trasporti in elicottero. 

Tùtto il mese di luglio,è stato necessario 
per gli scavi in roccia e per la costruzione 

del  potente muro in pietrame 
e malta che costituisce lo zoc­
colo della costruzione; '̂ a l  
primi d'agosto è stata posta in 
o p e r a  la  soletta del  p i ano  
terra  costituita d a  lastre 
cementizie prefabbricate, 
varate con l'ausilio dell'elicot­
tero; il 12 agosto tut to era 
pronto per  l'inizio del  mon­
taggio della struttura prefab­
bricata in legno del rifugio 
vero e proprio, m a  nella notte 
una  tempesta di neve h a  cari­
cato sul piano di posa da 50 a 
250 centimetri di neve e cosili 
giorno 13, col ritorno del bel 
tempo, tutti quelli che erano 

lassù , si sono adoperati a spazzare con 
badili e pale la neve imprevista! L a  matti­
na  del giorno seguente ha potuto avere 
inizio il montaggio della struttura prefab­
bricata; due elicotteri hanno operato in 
contemporanea dall'alba al tramonto tra­
sportando dal passo d e l  Bernina alla 
Maiirco e Rosa i vari carichi e varando i 
singoli elementi precomposti nella posi­
zione definitiva. 

L e  due splendide giornate successive 
hanno favorito il proseguimento del mon­
taggio e la sera del 16 la  struttura, il tam-

. ponamento perimetrale e le travi della 
copertura erano completamente montate! 
Questo straordinario risultato, di aver 
potuto montare tutto.il rifugio in soli due 
giorni e mezzo, si è reso possibile grazie al 
completo affiatamento e coordinamento 
che si è realizzato f r a  progettista, costrut^ 
tore ed elicotteristi; i carichi sono stati stu­
diati i n  modo da  rispettare il limite di por­
tata  dell'elicottero a quelle quote (circa 
650 kg, ma  si è riusciti anche a portare un  
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carico di oltre 800 kg!) e sono stati accu­
ratamente programmati in modo che il 
trasporto risultasse perfettamente conse­
quenziale rispetto all'immediato e succes­
sivo montaggio. L'accuratezza dell'esecu­
zione dei vari elementi prefabbricati ha 
consentito il loro varo con precisione, così 
che il ricorso ad adattamenti sul luogo si c 
imposto solo in casi sporadici. TI 19 agosto 
la copertura era ultimata con grande sod­
disfazione di tutti; quel giorno e solo quel 
giorno, quando ho visto ultimato tutto 
l'involucro del rifugio, ho. avuto la certez­
za che, nonostante l'inclemenza della sta­
gione, ce l'avevamo fatta! 

Le opere interne (divisori, impianti elet­
trici e fotovoltaici, impianti idrotermosa-
nitari, pavimenti in legno, rivestimenti 
ignifughi in lastre di cartongesso) sono 
proseguite assieme alle finiture esterne 
(parete ventilata in tavole di larice natu-

. rale, manto di copertura in tegole di fibro­
cemento, lattonerie d'acciaio inox, serra­
menti in legno-alluminio, vetrazioni 
TWD, intercapedine a monte) per tutto il 
mese di settembre fino al 4 d'ottobre 
quando per le condizioni ambientali e cli­
matiche avverse si è dovuto togliere il 
ponteggio e smantellare il cantiere. 
Restavano da eseguire all'interno i pavi­
menti e i rivestimenti non in legno, da 
montare le porte interne e gli arredi ed 
all'esterno il montaggio dell'ampliamento 
del campo fotovoltaico, la realizzazione 
del vano per le vasche di raccolta dei 
liquami e alcune sistemazioni esterne con 
muretti e massicciate. 

Per i trasporti abbiamo utilizzato elicot­
teri del tipo Ecureuil AS 350 B3 e per i 
trasporti eccezionali elicotteri del tipo 
Superpuma AS 332; in, complesso sono 
state compiute 80 rotazioni da Sondrio, 
455 da Campo Moro e 200 dal passo del 
Bernina. Un solo carico è aridato pèrduto, 
un pacco di vetrazioni TWD inghiottite da 
un crepaccio del Labirinti 

Il 14 settembre abbiamo avuto la gradi­
ta visita del Presidente della Regione 
Lombardia Roberto Formigoni che ha 
voluto constatare di persona l'avanza­
mento dell'opera più significativa finan-
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ziata con la legge regionale- sull'Anno 
internazionale delle montagrie. 

La realizzazione di un'opera' così parti­
colare in un ambiente difficile ed estremo 
è stata possibile solo grazie alla partecipa­
zione di ditte, imprese e maestranze che 
hanno accettato una vera e propria sfida 
contro il tempo, contro le condizioni cli­
matiche, facendosi carico delle difficoltà 
organizzative e delle problematiche di 
operare "fuori dal mondo". 

Non è retorico quindi il dire che 
l'Impresa Cossi Costruzioni, la ditta 
Bernhard, la ditta Carugo,la ditta Selvetti, 
le Società di elitrasporto M I A Z  ed 
Helibernina hanno saputo dimostrare una 
capacità di appassionarsi a questa nostra 
iniziativa che è andata ben oltre il sempli­
ce rispetto di un obbligo contrattuale. 

I nomi del capocantiere edile Marco 
Pinalli, dei muratori Patrizio Dassogno, 
Giancarlo e Gianfranco Negrini, Mario 
Pedrolini, Mario Speziali, dell'elettricista 
Stefano Galli, dell'idraulico Francesco 
Selvetti, del biondo capocantiere falegna­
me Harald Moller, dei carpentieri Philipp 
Bosshard e Reto Gatmer, dei piloti 
Maurizio Folini, Hansueli Barfuss, 
Camillo Carboni, Alessandro Del 
Giorgio, solo per citare alcuni dei tanti 
che iranno operato lassù, devono essere 
ricordati come quelli dei veri artefici di 
quest'opera così unica e particolare. 

Ma senza il nostro " Bianco" e i suoi aiu­
tanti Michele Fanoni e Giuseppe 
Pedrolini, che hanno resistito, sempre 
sereni e sorridenti, ininterrottamente per 
114 giorni a 3609 m di quota, gestendo il 
rifugio, rifocillando; rassicurando e rin­
cuorando gli operai, coordinando quoti­
dianamente la logistica sul posto, talvolta 
facendo essi stessi da muratore e da car­
pentiere 0 addirittura da direttore dei 
la vori, questo buon risultato non l'avrem­
mo potuto certo raggiungere. 

, Carlo Boschétti ha condiviso con me 
(giorno per giorno preoccupazioni, delu­
sioni, gioie e con il suo silenzioso e sorri­
dente buon senso ha seguito l'organizza­
zione dei trasporti e dei lavori rivelandosi, 
ancora una volta, insostituibile. 

La Sezione di Fiume ha diramato un 
comunicato in mento alla gestione 
del rifugio Città di Fiume (1917 
metri) al Pelmo affermando che tale 
struttura viene "detenuta senza tito­
lo legale dal precedente gestore sig. 
Fabrizi e dalla sua società R.C.F. 
S.8.S., essendo la convenzione trien­
nale di gestione cessata ai 31 
dicembre 2002 senza che sia stato 
raggiunto dalle parti alcun accordo 
per un rinnovo". 
Il testo così prosegue: "Nonostante 
la mediazione dei sodalizio, in data 
21 maggio 2003 il suddetto gestore 
ha citato in giudizio la Sezione, affer­
mando che la convenzione ricade 
sotto la disciplina legale delie loca­
zioni commerciali, rifiutando pertan­
to la restituzione del compendio. 
Naturalmente la Sezione difenderà 
in giudizio la piena validità delia con­
venzione stipulata secondo il model­
lo del CAI nella forma di affitto d'a­
zienda e richiederà all'occupante i 
danni causatile dal suo comporta­
mento. Nel protrarsi dell'attuale 
situazione, la Sezione fa presente di 
non avere alcun controllo su una 
eventuale apertura, da essa non 
autorizzata, da parte dell'occupante 
e di non potersi assumere alcuna 
conseguente responsabilità 

La Sezione di Torino (tei Oli. 
539260) comunica la riapertura in 
luglio del rifugio Dalmazzi in Va! 
Ferret (AG) a 2584 m dopo radicale 
ristrutturazione e ampliamento. Tel 
rifugio 0165.86909S. gestore dott. 
G. Costantino tei 0124.28459. 
La sezione comunica anche che la 
gestione del rifugio Mezzaiama in vai 
d'Ayas (3036 m) è ora affiaata alia 
cooperativa Barma des Fleurs de 
Giace. Tel rifugio 0125.327226, tei 
gestore 0165.737971. 

A tutti quanti hanno lavorato lassti va 
perciò il mio ringraziamento per aver 
saputo dare forma e concretezza a un'i­
dea, a un progetto fortemente condiziona­
to dal rapporto con questo luogo estremo, 
che sa essere al tempo stesso affascinante 
e orribile, accogliente e ostile. E un grazie 
va anche a quanti hanno sostenuto finan­
ziariamente Fimpresa: alla Regione 
Lombardia, a Roberto e Andreina Rocca 
in ricordo del figlio Agostino, alla 
Fondazione Pro-Valtellina, alla 
Fondazione Luigi Bombardieri, al Credito 
Valtellinese, ai Comuni della Valmalenco. 

Stefano'lìrinzonì 
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Una storia di uomini diversi dai 
diversi destini, riuniti dal caso e 
dalia passione alle soglie di un 
mondo sotterraneo, profondo e 
intricato. Questo il tema del 
nuovo iibro di Andrea Gobetti 
(nella foto) %'orribra del tempo" 
(COA & Vivalda, I Licheni, 240 
pagine^ 18 euro). £' il popolo 
degli speleo.di Piaggia Bellai...: 

• và^bèndirrlsSosiéirisi3^ibré^ 

a obblighi e legami^ ma inclini 
alla generosità e alle amicizie 
dttreyGÌi,^Scdttùm 

Gobetti 4 autore' 0 altri, n&tewli.. . 
Ìibrì\dà^c0nsitìer0te veri. 0:;:pmprl]:. 

., cla$siàt "Una frontiera- da immé' 
Tracce,:200È),:"L® • 

-ràdici ^dei'•Cielo", :"Animalia ìan-. > 
'irumj' ièm Andrea Micheli) v ; 
.•Gòn-'fulvioMàriani,^ 
: 'Vrai^mf&Màphra^'*-^ ^ : 

video-"L'Mùmù:dlìegno^' e-La: : : 

sti!ada-pèr plmo.:Lunring''^'- Ùó^ i : 

':tìiiàvù.Mlimì^^ V' 
br^m. ^pàitticòlarinéntè-'sigiiifìcMti' 

vo per. coméssione'dell'autore e 

Inferno a Pia^a Bella 

isi va ìsmrf 

E rano andati a topografare proprio 
quello, Joel Denoisé e tre più gio­
vani speleologi del Club, Joel l'ave­

vo conosciuto al Solai circa, 1,0 anni prima. 
Molto giovane, biondino faccia d'angelo, 
che diventerà tondetto perché gli piace 
mangiare. Bel tipo. L'anno scorso erava­
m o  stati insieme a Piaggia Bella quando 
mostrai a Chochon, vate anziano dei niz­
zardi, la nuova galleria di Belladonna. 
Diceva che in grotta bisogna bere ogni 
venti minuti.Temeva la disidratazione e si. 
portava, unico fra noi, la borraccia. Gli 
speleo pili antichi non sanno manco che 
cosa sia, la borraccia. Sanno dove sono le 
sorgenti pulite, a Piaggia Bella. 

M a  stavolta d'acqua ne è scesa troppa. 
Ci caliamo in compagnia d'una cascatel- . 

la che s'ingrossa, .scendendo una breve 
serie di pozzi, ma gli armi sono sistemati 
bene lontani dall'acqua. A -100, sopra un 
salto da  venti vedo dal basso che sale 
qualcuno. È Cantelaube, vecchio socio del 
soccorso al Cappa. 

«Comment gava?» 
«Il est mori.» 

; Pessimo, davvero. 
Gigi e i o  scendiamo, Emilio aspetta, 

Icaro è ancora più in alto. Joel è appog­
giato sul bordo del pozzo da 50, sdraiato 
su una cengia larga mezzo metrò. Stando 
in ojiposizione tentiamo una rianimazio­
ni. clilficile; sulle prime qualcosa sembra 
1 lusLue. Gridiamo a Icaro di uscire e chia-
ni ui. Giorgio Baldracco, cioè il soccorso, 
il pili in fretta possibile. M a  dopo neanche 
niL/z'ora è chiaro che non c'è più niente 
d.i Lire. Non resta che accompagnare 
I iioi 1 il più stanco dei sopravvissuti; gli fac-
(.uìiiui domande che non servono a niente 
sv. non a parlare, raccontare e pian piano 
iLicare di digerire il rospo. Ci racconta 
' i >111 >. andata. 

! 1.1110 entrati sotto la pioggia, arrivati in 
londii l 'acqua aveva continuato ad  
aumentare emcora; avevano lasciato allora 
i meandri più bassi che rischiavano d'alla­
garsi per  cominciare invece la risalita. U n  
primo schiaffo di piena li aveva raggiunti, 

: poi l'acqua pareva diminuisse e si son 
I messi a discutere se fosse meglio aspetta-
1 r e  dov'erano o tentare la risalita. Sopra 

c'era infatti un pozzo molto bagnato e con 
un cambio tittacco particolarmente ostico. 
Joel aveva una semplice tuta da  meccani­
co, non impermeabile, rria era il più esper­
to e non intendeva assolutamente allar-
marè la famiglia con un ritardo. E ra  una 
maledetta domenica pomeriggio e la 
preoccupazione per gli altri in attesa lo 
consigliò malissimo. . -

Cominciarono la risalita. Un  secondo 
schiaffo di piena lo prese in pieno sul 
pozzo sotto il cambio attacco rognoso. 
Arrivò al chiodo allo stremo delle forze e 
non riuscì mai a passarlo. Quando i com­
pagni, calmatosi u n  po'  il furore delle 
acque lo raggiunsero era in ipotermia. Lo  
trascinarono di peso su p e r  qualche 
pozzo; era fuori conoscenza e dopo poco 
smise di respirare. (...) 

Quando all'alba Paolo Oliaro giunse 
dalla Taramburla al Marguareis con una 
squadra di soccorso per vedere se c'era 
ancora qualcosa da  fare, c'incontrammo a 
Pian Ambrogi. Ormai il recupero del 
corpo di Joel procedeva senza intoppi e 
non ci restava che berci un tè  e far  due 
chiacchere. 

AllaTaramburla la situazione era in stal­
lo, aveva smesso d i  piovere, m a  degli spe-
lologi bloccati non c'era nessuna notizia, 

«E  una  bella gatta da  pelare, la 
Tafamburla» disse e ci ritornò al sorgere 
delsole. 
. Dei  due sifoni che sbarravano la strada 
solo il primo era praticabile da uno speleo 
sub; l'altro era percorso d a l  torrente in 
piena che avrebbe trascinato con sé il inal-
capitato per  annegarlo in fessure imper­
corribili. 

«E Giorgio che fa?» 
« H a  chiamato un  francese: Patrick 

Penez.» 
. Bella mossa, Patrick è uno dei migliori 
speleo e speleo sub in circolazione; vive in 
Provenza e h a  esplorato molti sifoni stret­
ti, profondi e difficili. Icaro, Louis e io gli 
abbiamo portato il materiale nel  '78, 
quando ha tentato per la prima volta il 
sifone sorgente dei  Piedi Umidi e poi 
ancora, all 'Arma del Lupo nella sorgente 
del Negrone. Se c 'è uno che può fare  qual­
cosa è lui. (...) U n a  fessura impraticabile 
gli sbarra la strada. Il rumore dell'acqua 
sta però a significare che quel cunicolo 
sfocia al di l à  del  sifone maledetto.  
Basterà allargare quella fessura e non sarà 
difficile evacuare i .tre bloccati per  , la 
nuova via, sempre che non siano già anne­
gati. 

«Bisogna farla saltare,» dice a Giorgio 
all'uscita «Mi serve del Siginagel.» 

Il Sigmagel è u n  'esplosivo speciale che 
non crea gas di scarico velenosi; non s i  
trova dal droghiere, m a  lo produce soltan­
to una ditta marsigliese e in piccole quan­
tità poiché si trasforma e diventa inutiliz­
zabile nel giro di pochi mesi. ( . . . )  Patrick 
eseguì il lavoretto e U trovò tutti e tre vivi 
e vegeti. (.. .). 

Andrea Gobetti 
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TERRE ALTE, CONVEGNO NAZIONALE 
Il gruppo Terre alte centrale e la delegazione Molise del CAI 

organizzano in settembre il convegno nazionale "I segni dell'uo­
mo sulle Terre alte del Mediterraneo: dalla ricerca alla valoriz­
zazione" con due giornate di studio: il 12 settembre, presso la 
Riserva forestale di Montedimezzo (Isernia), sulla ricerca Terre 
alte in ambito nazionale e locale; il 13 settembre, presso 
Montagano (Campobasso), sugli aspetti naturalistici e culturali 
connessi con lo studio del patrimonio boschivo. Ai partecipanti 
verrà rilasciato un attestato di partecipazione (il termine ultimo 
per l'iscrizione è il 30 agosto). Il programma prevede: atti del 
Convegno nazionale Terre alte del 2001 a Capracotta (Michele 
Conti); "Verso il catalogo dei beni culturali della montagna moli­
sana"; arte della ricerca Terre alte in Italia; progetto "Filo di lana 
filo di pietre: i segni dell'uomo sulle Terre alte del 
Mediterraneo"; le nuove normative europee in materia di pro­
tezione del paesaggio montano; aspetti architettonici della real­
tà locale; ricerca Terre alte in Appennino centrale; aspetti antro­
pologici e culturali della realtà locale; miti e le leggende 
dell'Appennino; ricerca toponomastica in un'area campione del 
Molise; nuovi strumenti per il rilievo e la catalogazione; propo­
sta SIT per il censimento e la catalogazione delle emergenze 
Terre alte. E '  prevista un'esercitazione con l'utihzzo di GIS e 
GPS. Nell'ultima giornata sono in programma: la stipula della 
convenzione tra Comune di Montagano, CAI e enti coinvolti 
nella gestione e valorizzazione del bosco "Difesa"; il museo dif­
fuso delle Terre alte molisane; il bosco come risorsa ambientale 
e culturale; le riserve forestali del Molise e il territorio; i segni 
dell'uomo e il patrimonio boschivo come strumenti di valorizza­
zione del territorio; il bosco come risorsa culturale e come labo­
ratorio di ricerca scientifica. Informazioni: www.caimolise.it - e-
mail: info @ caimolise.it - tel.338.7599127 (ore serali). 

PANORAMI DIPINTI AL MUSEOMONTAGNA 
I celebri panorami alpini del pittore Edi Consolo, spesso com­

missionati da organizzazioni turistiche, sono esposti fino al 7 
luglio al Museo nazionale della Montagna (Torino, Monte dei 
Cappuccini, tei 011.604104 - http://www.muscomontagna. org). 
L'esposizione intitolata "Le Alpi in panorama / Edi Consolo, 
inventore di montagne'' è accompagna dal cahier curato da 
Annalisa Ramazzotti (132 pagine, oltre 100 riproduzioni a colo­
ri, 18 euro). 

GENOVA: DELLACASA NUOVO PRESIDENTE 
Nuovo consiglio direttivo alla Sezione Ligure di Genova di-cui 

è ora presidente Gino Dèllacasa, con vicepresidenti Gian Carlo 
Nardi e Dino Romano. Gli altri componenti del direttivo sono 
Stefano Belfiore, Gianni Carravieri, Sergio Colombino, Andrea 
Messina, Vittorio Pescia, Sandro Callegari, Riccardo Pisano, 
Emanuele Romanengo, Bruno Tondelli, Giampiero Zunino, 
Giorgio Testino e Gianmario Zucchi. Tesoriere è Giuseppe 
Dagnino, e revisoro Marino Bernardinelli, Giacomo Cossu e 
Stefano Revello. La Sezione Ligure conta oltre 3600 soci e com­
prende le sottosezioni di Arenzano, Bólzaneto, Cornighano e 
Sampierdarena. E '  proprietaria di cinque rifugi e tre bivacchi, e 
in essa operano scuole in tutti i settori tècnici del. CAI. L'armo 

Le notizie devono arrivare in redazione in forma succinta 
ed esauriente (evitare opuscoli, locandine e testi che 

richiedano una complessa elaborazione) almeno quattro 
settimane prima delia data di pubblicazione, 

corrispondente al primo di ogni mese, 
al seguente indirizzo; redazione@cal.it 

Al Ruwenzori 
con la bandiera 
dei Duca 
l ' n  eiuppo di lOci 

delltt Sezione Maiella di 
Chicli ha cJtcttudU) m 
gennaio la salua alla 
Punta Margherita do! 
Ruwen'/oii. ̂ 125 metri, 
npcicorrctido l'itmeia-
n o  dei pumsc? i e npoi -
tando in vetta, per genti­
le concessione dei 
Museo na/ionale Je'la 
Montagna di Tonri > 
un.'i copia della bandie­
ra issata nel 1406 da 
Luigi Amedeo di Sa \o i j  
"Duca degli .\biu/zi". 
'"Finalment';, dopo 
tanto stntiinc pniLiic, 
anche noi facci.imo 
conoscenza con la piogL'i.i del Riiwenzon ( lungi.) dal quale 
pio\engono le piogge' secondo gli indigeni) che in poco 
tempo li lendi' pailf integ-ante della \egetazione e del tango 
che ;>lai pLMando", scii\e nei suoi appunti Luiienio Di 
Mat/ io  Hanno pailv-cipalo alla scalata Cai lo l'Iacco, 
G'usL-ppe Rice Miti, niinio Melena e kaftaele Di Ciccio 

prossimo Genova sarà la capitale europea per la cultura, e la 
sezione, prossima al 125° di fondazione, è impegnata con la con­
sorella ULE a progettare una serie di eventi, tra i quali 
l'Assemblea nazionale dei delegati, 

SALVI E IL MEGLIO DI TRENTO 2003 
Al Centro culturale S. Bartolomeo in Bergamo Antonio Salvi 

ha presentato il 30 maggio cinque film premiatì.o segnalati a l  51° 
Filmfestival di Trento: "Rhytms of life di Hubert Schonegger 
(Italia ),"Marylin Manson" di Dietmar Walser (Austria ),"Your 
Himalaya" di Alberto Inurrategi (Spagna), "Public Secrecies" di 
Eric Hortnagl (Svezia) , e "Non la vogliono capire" di Cristoph 
Frutiger, Christine Kopp e Tliomas Ulrich (Svizzera). Salvi fa 
parte del direttivo del Filmfestival Città di Trento. L'evento é 
stato organizzato e promosso dalla Commisione culturale del 
Club alpino di Bergamo. 

TRENOTREKKING GENOVA-CUNEO 
A completamento del programma Trenotrekking 2003, la 

Commissione centrale per l'escursionismo propone dal 20 al 27 
settembre il Trenotrekking Genova-Cuneo in collaborazione 
con le sezioni di Altare, Bordighera; Cuneo, Possano, Loano, 
Savona e Ventimiglia e le sottosezioni di Bolzaneto e 
Sampierdarena. Partendo dai Forti di Genova si svilupperà 
lungo tutta la Riviera ligure di ponente e passando per la 
Bocchetta di Altare^ cerniera tra Alpi ed Appennini, e le Grotte 
di Toirano giungerà a Ventimiglia. Si insinuerà poi nelle gole 
della selvaggia Val Roia, attraverserà un lembo di Francia, il 
Colle di Tenda e si concluderà a Cuneo, capoluogo della 
Provincia Granda. La manifestazione comprende otto tappe 
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escursionistiche alternate a trasferimenti in treno con pranzi 
al sacco nonché cene e pernottamenti in strutture ricettive, 
secondo una ormai collaudata formula. 

Il programma completo e la scheda di partecipazione saranno 
pubblicati in agosto sullo Scarpone. Contattare per  maggiori 
informazioni Gianfranco Garuzzoj presidente Commissione cen­
trale per  l'escursionismo (via Monteyerde 22 -15100 Alessandria 
- tei/fax 0131.225379 - e-mail; garuzzo.gfr@inwind.it) oppure visi­
tare il nuovo sito www.trenotrekking.it 

INTERSEZIONALE ALLA MAIELLA 
Il 18 maggio si è svolta l'escursione intersezionale organizzata 

dalia Sezione C A I  di Vasto (CH)  sul monte Porrara ( 2.137m) nel 
Parco della Maiella. Vi hanno partecipato più di cento soci pro­
venienti anche dalle sezioni di Avezzano (AQ), Guardiagrele 
(CH),  Castel di Sangro (AQ), Pescara e Ikgliacozzo (AQ), L a  
giornata è trascorsa in u n  clima di serenità e amicizia e si è con­
clusa in allegria con un  simpatico rinfresco. 

SONDRIO: L'IMMAGINARIO ALPINO 
Con la collaborazione della Sezione Vaiteli inese del Club 

Alpino Italiano, la Fondazione Luigi Bombardieri di Sondrio ha 
organizzato il 24 maggio alla Sala Vitali del Credito Valtellinese 
un convegno sulla letteratura alpina. D o p o  la presentazione del­
l'architetto Stefano Tirinzotìi, presidente della Fondazione e 
membro del Comitato di presidenza del CAI, sono intervenuti 
gli studiosi Ivan Fassin, Luigi Zanzi (Il pensiero montano: un 
orizzonte simbolico) e Giuseppe Langella (Esperienza dell'am­
biente montano e immaginazione letteraria). 

ETNA, STOP AGLI ACCOMPAGNATORI 
Giuseppe Garozzo, socio e accompagnatore di escursionismo 

della Sezione di Giarre (Catania), informa che un'ordinanza pre­
fettizia del 17 aprile ha  fatto divieto a tutti gli escursionisti (com­
presi agli A E  del CAI)  di accedere nei luoghi più belli dell'Etna 
se non accompagnati dalle guide professioniste riconosciute, 
ovviamente a pagamento. A tale proposito una campagna è stata 
avviata per  contrastare questa ordinanza destinata a ridimensio-

Guide albine 
A! polo Nord con il patrocinio dell'AGAI 

II 14 aprile Murino Ll'hu d lo ^iitcìa alpina Alberto liiunch.i, 
lon un i^nippo inleinuzmnale gindoto dai Victor 

i- VU tor Scrov. hanno 'uf^tiiu'no il polo Is'ord mar-
dando pt'r oltri' 100 diilonmn con i,'/j sci e '.niinnmlo su -iiitti' 
il niiirciiaU' e l'rquipag^iami'nto l.u murala e durata otto gior­
ni <on tempcroture di l". Im spedizione era pairocinula 
(/all'Affai e dd f^ruppo laceviino parte t ruisi Vladimi' 
ArisiarUwi e Vasìly ì'opov, l'armetio Karo O' aw.pvan, la sUi-
tur.itcnAe Junct'e Plnnvni'r r l'ini^L'^e John Wei^oUl Bo\'iu\k\ è 
una veto ceU'hrità ne! nichdti aiiico c untcìrtii.n avendo paru ct-
P'Mo neirW nel 00 cdio Inimnational rutni-Aniarciica 
hxpediuon e avendo ra^^iuntu il polo Nord ben 26 volte; ina 
ani he Serox w" di tende bene con le sue Jf* visite ed polo Nord' 

Grande ani mira:; ione per l'americana, unica donna del 'grup­
po. mentre, dopo eMerc stato nel 2000 il primo armeno a raf>-
fiiun^crc il polo Sud, Karo Ovasapvan con questa spedizione 
ha completata il prunaio anche col polo \'ord. Altre qaidc ita­
liane avevano ruy^iunto lo sie.s!>o obicttivo: Alberto Re nel 
19^5 Antonio ( artel e Mnhelc Conti nel 2001. 

Nel passato le fluide italiane parteciparono fihmosanienie 
all'epica corsa ai poto, prime tra tutte quelle della spedizione 
guidata dal Du. a dei'Ji Abnirzi nel iOOl: G. Fetifiux, A. 
lenoillet, C. Sa^ ove e E OUier. 

0 Club Are Alpin 
Documento europeo sulle aree montane 

J territori montani sono entrati nel documento condusivo della 
Conferenza di Lipsia, ii meeting dedicato al futuro delle politiche 
di coesione nclVEuropa allargata organizzato dal Comitato delle 
regioni il .5 e 6 maggio. La proposta lanciata dal commissario 
europeo per la politica regionale Michel Bartiier, secondo cui è 
necessario creare un asse specifico per i territori marginali, è stata 
ripresa e approfondita nei lavori delle diw giornate, cdl'interno 
delle quali hcmno trovato spazio i coni etti di accessibilità, cono­
scenza, competitività. "Problematiche da tempo oggetto di atteri-
zione da parte del Club Are Alpin", ossen a Roberto De Martin, 
presidente dell'associazione che rappresenta i club alpini euro­
pei. "Il risultato più importante per le zone montane è stato pero 
l'inserimento di uno specifico punto nella dichiarazione conclu­
sivo di Lipsia, nella quale viene ribadita la necessità di tenere in 
particolare considerazione la situa:ione delle aree marginali, 
"nella salvaguardia dell'interesse economico generale". 

Premio CAA a un giovane regista 
hi occasione del 51'• t'ilmfestival di Trento un premio del Club 

Are Alpin è stato consegnato dal presidente del club europeo ' 
Roberto De Martin a un giovane regista di Monaco di Baviera 
(Georg Dehghan) per il film "Vertical vibes".-

nare il turismo e l'attività escursionistica sull'Etna. In  u n  appello 
al prefetto p e r  sollecitare la revoca del divieto è stato fatto pre­
sente che il decreto del 28 marzo 2003 del Presidente del 
Consiglio, richiamato nell'Ordinanza prefettizia (che proroga lo 
stato di emergenza in Provincia di Catania sino al 31 marzo 
2004), era stato evidentemente emesso - come viene specificato 
nella premessa del decreto stesso - perché "sono tuttora in corso 
gli interventi di natura emergeirziale necessari al soccorso ed 
all'assistenza della popolazione colpita dai predetti eventi e alla 
rimozione delle situazioni di pericolo", nonché per  consentire 
ulteriori misure urgenti "finalizzate al superamento delle emer­
genze ed al ritorno alle normali condizioni di vita". Nulla nel 
corpo del decreto si riferisce a una situazione attuale di pericolo. 

ESCURSIONISMO AVANZATO AD ARÈNZANO 
( \ ì n  la consegna dei diplomi si è concluso il 29 maggio il 1° 

COI so d [ escursionismo avanzato presso la  Sottosezione Ligure di 
! Arenzano, reso possibile grazie al grande aiuto offerto dalla 
I Sezione Ligure di Genova. Pertanto u n  particolare ringrazia-
I mento  è rivolto dai soci di Arenzano all'ex presidente Dino 

Romano  che h a  accolto la proposta, al direttore del corso 
Luciano Taccola e al vicè direttore Pietro Nieddu. 

BERGAMO: RIFUGHN...CANTATI 
Nel  corso dell'estate la Sezione di Bergamo del Club Alpino 

Italiano organizza con la delegazione provinciale bergamasca 
dell 'Unione società corali italiane (USCI) una  manifestazione 
denomiriata "Rifugi in...cantati; cantiamo insieme alle porte 
del  cielo". Ogni doineiiica è previsto u n  concerto di mezzogior­
n o  ai  rifugi: Curò (10/7), Coca (13/7), Calvi (20/7), Brunone 
(27/7),Albani (24/8), Curò  (31/8), Longo (7/9), Gherardi  (14/9), 
Livrio (14/9). ' 

GENOVA: CON BLANC SUL NANGA PARBAT 
Là rassegna culturale "L'uomo e la montagna" organizzata 

dalla Sezione Ligure di Genova propone anche quest'anno un 
nutrito programma di appuntamenti per  approfondire tematiche 
legate all'alpinismo e alla cultura alpina e appenninica. L a  rasse­
gna prosegue r S  luglio con Abele Blanc che presenta il libro 
fotografico sui 4000 delle Alpi e il filmato in D V D  dell'ascen­
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sione al Nanga Parbat; il 15 luglio "Montagne azzun'e" a cura di 
Eugenio Andrighetto; il 21. ottobre "Alimentazione delle genti di 
montagna ieri e oggi" a cura del professor Rebora; l'I 1 novem­
bre  "Base scientifica europea all'Antartide" a cura di due  ricer­
catori genovesi del CNR;  il 26 novembre "La  musica delle mon­
tagne" a cura di Andrea Gherzi; il 2 dicembre "40 anni di scial-
pinismo a Genova". Ingresso libero, inizio alle ore 21. 

A SCUOU SULL'ALTOPIANO DI ASIAGO 
Sull'Altopiano di Asiago (Vicenza) dal 3 ai 6 luglio si tiene il 

corso per operatori Tutela ambiente montano organizzato dalla 
Commissione interregionale TAM Veneto Friuli Venezia Giulia. 
II corso è itinerante e affronta sul campo alcune delle principali 
problematiche connesse alla salvaguardia e alla pianificazione 
del territorio: cave, discariche e impianti di risalita, nonché alcu­
ni aspetti dell'economia locale di un tempo. L a  partecipazione è 
aperta a tutti i soci interessati. Per qualsiasi informazioni contat­
tare Barbara Rodeghiero (barbararodeghiero@libero.it) o 
Giulia Svegliado (333-1609889). 

OROBIE: UNA VETTA PER CIASCUNO 
Domenica 6 luglio i soci della Sezione di Bergamo sono invita­

ti a unirsi a uno  dei gruppi che salirà una cima delle Orobie per  
legare idealmente il territorio montano della provincia. La  mani­
festazione è organizzata nell'ambito delle celebrazioni per  i 130 
anni della storica sezione. Gli speleologi dello Speleoclub orobi­
co celebrano a loro volta la ricorrrenza scendendo il Buco del 
Castello (-428 m), la regina delle grotte bergamasche. Info, tei 
035.244273, fax 035.236862, www.caibergamo.it t 

LE SEZIONI LPV AL GRAN PARADISO 
Anche quest'anno, domenica 14 settembre, nell'incantevole 

scenario del Parco nazionale del Gran Paradiso si ritrovano gli 
escursionisti liguri, piemontesi e valdostani per  una escursione al 
colle Gran Collet (m 2.832), un  circuito ad anello con partenza e 
arrivo a Pont Valsavarenche. 11 primo tratto percorre il fondoval-
le e continua per uno  stretto sentiero sulla destra che culmina al 
colle Gran Collet (m. 2832). Spettacolare la vista sul gruppo del 

(JEEBSI^ 
Valtelìina: montagne In poesia 

Con l'intento di promuovere Is ricerca, ì'osservazione, la 
riflessione, l'esplorazione di un cene d'inestimabile valore 
etico, estetico e culturale quale è l'ambiente montano, la 
Sezione VaiteiUnese del CAI indice il primo concorso di poesia 
in due sezioni, giovani e adulti. I temi da affrontare nella forma 
del linguaggio poetico sono: a) La montagna e l'uomo: b) La 
montane a l'acqua, c) La montagna e i fioh. Per ogni poesia 
deve essere indicato il tema, il regolamento (che può essere 
ricniesto al Club Alpino italiano. Sezione Valtellinese, via 
Trieste 27. 23100 Sorìdrio) prescrive che ogni partecipante 
possa inviare da una a tre poesie inedite {non devono aver rice­
vuto premi e menzioni in altri concorsi e che di ogni poesia 
siano inviate cinque copie, li concorso è aperto a tutti. Per gio­
vani s'intendono persone di e tà  non superiore a 13 anni. 
Verranno assegnati una medaglia d'oro e diploma (primo pre­
mio) e una medaglia d'argento e diploma (secondo e terzo 
premio). Le poesie vanno mandate entro il 30 novembre all'in­
dirizzo sopraindicato e la premiazione si terrà il 29 dicembre 
alle ore 17.30 a Palazzo Seriali (Sondrio). 

Gran Paradiso. La discesa prosegue verso i Piani del Nivolet e 
attraversando una rigogliosa e ripida pineta rientra a Pont. 
L'escursione, di difficoltà E,  presenta un  dislivello di 850 metri e 
una durata complessiva di circa 4 ore e 30 minuti. Il ritrovo è alle 
ore 9 d i  domenica al parcheggio di Pont Valsavarenche. La quota 
è di 2 euro per spese organizzative da versare alla partenza (a 
carico delle singole sezioni la copertura assicurativa). 
Informazioni e prenotazioni agli A E  Remigio Roverso tei e fax 
0165.55.24.62; Piermario Migliore 011.90.15.55 ; Mario Barbieri 
010.6516204. Iscrizioni; entro il 6 settembre. 

ACCOMPAGNATORI CMI: AGGIORNAMENTO 
Una settantina di accompagnatori ha partecipato il 26 e 27 apri­

le alla Maddalena di Abriola (Potenza), nel nuovo Parco nazio­
nale della Val d'Agri e Lagonegrese, al primo dei due aggiorna­
menti programmati nel 2003 dal Convegno delle sezioni cen- -l» 

# Alpìhiàmó Wovanilé 

Commissione Centrale 
• ATTIVITÀ 2003. ,l amsa del non ancora avvi'iiuto riiinovo 

della Corrmiissiuna cenirak' di Ad. prcvi\io per il mese di 
luj^lioi l'ii^giornanu.'nìn per ucaunpa^natori riL'^ionuti anriun-
ciafo per il 19, 20 -j 21 sctleiiihre a! Cciilro pollfitnzionale del 

' l'orditi (' rinvialo a data da di-stinarsi. Resta amj'ermaui la 
SelUniana L'IAA "Verde Acqua" in Valscsui dal 6 al II ìnt'itoe 
la Gw-mata nazionali- per rarrihicnte fissata per il /V ottohre. 

• BAITA DJ BY, / a prolun-^atupresenza di alpuiismu \;tovaiii-
le alla Baila Ciior^io e Renzo Novella nella conia di ìiv. che 
p-r oltre dieci anni ha visto i^nippi di A(ì provenv-nti du rutti i 
convcfiiii nliernarsi in settimone uuu>f;estite alla liaita, è pur­
troppo icri/iinata. La coiivenzl(>ne tra il C oinutte di iìoues e la 
Sezione di .Seveso non è stata rinnovala, e la cosiruzione è staiti 
assegnata a privati per una utilizza:ione di tì/io coniinert iale. 
La CC.A''j rinf^razia la Sezione di Sevi so per la niera\ ifiliosa 
collaborazione, lutti coloni i he si sono impegnati neiraitivUà, e 
in particolare l'Ah ACi Piero C orda, che per anni ha s volto utii-
niarnente la l'unzione di coordinatore delle setiinuine. Un caro 

' salian e arrivedeia anche a.i^li aecompat^nuiori e ai rui^azzi che 
hanno jrequenialo la Biuta. Sono ailuabnente in corso contaui 
per toncrelizzarc aicituepossibili cilternati\ e nell'intenzione di 
prosifiuire ima bciin sunia. 

Commissione LPV 
* CONGRESSO ACCOMPAGNATORI. Domenica 5 ottobre 

a Veiiaiin Reale {tanf^enziiile Toimo - UM ÌUI Venaria) si sxolge-
ràpresso la locale sezione il conf^re.sso defili accompafiiunori di 

LP\. \el cinso dei lavori sarmino presentati i candidali 
per la Coirmiissiorte A(i LPV per il prossinu) triennio (^li 
tu cornpiiffiuaori che desiderano cundularsi sono pre'fiati di 
comunicarlo al presidenie dell'Orp Andrea Inìperiali) e 
saranno rau'olte sia le inditazioni sui fu'.itri a^^'iornamcnti .sia 
i siui^erimeìui per la formulazione del pro^rainrim del prossi­
mo OTP che lili uc compaanaiori lìiemmiu) di esprimere. 
Come ai-fionienlo tei meo durante il confire.s.so sarà sviluppato 
il tema dei fiiochi da proporle ni rvf^azz' nell'arnhito delle atii-
vità iiiovanili. 

• AGGIORNA MESTO SULLA i.FTTLRA D/ I /• 1/V \G-
GIO, Si è '•volto nei ^iioriu 7 e N ({tuf^no .uill'altopiano delle 
Capanne di Marcatolo (Appennino li ferire) un afi^iuniamento 
.sulla lettura del paesajiiiio per t-li aci ompai^nalori di AU. aper­
to aiiL he utili aiuto act ompat-nalor i. Otiirna base lofiistU a per il 
corso .si è rivelato il nuovo rifugio del \ìunno Suovo (CAI 
Ovada) ristrutturato a cura del coordinamento delle sezioni 
aleisandrine, e prioriiiiriamente dedicato alle atto iià di alpini­
smo anile. 
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Nuovi incarichi 
GlacomonI al timone della SAT 

Cntn p sraro mniirciato in queste pagine, la Società eacunio-
ni'iti tridentini ha un nuovo presidente. Franco Giarnmoni, che 
ha ricevuto il tcMìmonc da Elio Caola giunto al termine del suo 
mandtito. Sato nel 1948, Giacomoni è sposato con Daniela e ha 
due fighe. Chiara e Matia Gtazia. Pendii,nato (si fa per dire) dal 
}" gennaio, ha fatto il commesso, il sindacalista e il dipendente 
pubblico. S'iscriit alla SAT, Sezione di Fovn, nel 1965 c un 
anno dopo diventa \'ice prendenti', fino al L970. Dal 1971 a metà 
degli anni 80 rallenta /' attività per motivi di lavoro senza però 
abbandonare il mondo alpmisiho. Dal 1990 al 1997 è. pte.sidcn-
te della sezione e nel 199S è eletto presidente del Convegno CAI 
del Trentino Alto Adige, incuneo da cui si dimette al momento 
della nomina a presidente della C. 

Appaisionato fondista, è tra i "padri"' nel 1965 dello Sci cluh 
Mar Zola, attualmente una delle più jorti realtà sportive della 
"trgione. Svolge atiivitiì alpinisricu di buon li\ elio sulle monta­
gne del Trentino Alto Adige, con puntate sulle rime più signifi­
cative dell arco alpino. Ultimurnente si è dedicalo alla riscoper-
la di itinerari e cime dì gruppi nascosti e sconoscmii, sbaglian­
do (iii'ilche volia l'obbiettivo con grande scorno degli atnU Uhc 
trascina con sc-. Kei 1994 sale l'Uuayna Poto-À c l'illimani in 
Bolivia. Si impegna in itàziaùve di .solidarietà per l'Operazione 
MatoGrosso dopo aver conosciuu) la siruaz'oiie dei lampesi-
nos della Cordillera Hlanca, do\-e sale il .\'evado fshinca, il 
Fisco e il locclarajii, e questo inverno ha lavorato un mese 
Come volontario, assieme ad a'rh satini, in L'ganda nella regio­
ne della Kiircmoja. Da presidente del ConvetHio delle sezioni 
del Trentino e Alto Adige piomiune. trv Taltro, l'idea di una 
guida escursionis'iica in braille f/er nor' vederiU, edita in occu-
sione dell'Anno delle rrumiagne, l'accumpagniimenlo in monta­
gna di persone disabdi e la raccolta di fondi per iniziative di 
•tolidariftà I)i\oratore ili qiidlunque cxìsu scr-itta, è un colloca­
tore appassionato della storia alpinistica della sua Povo di cui 
scriie sulpcriodito lutlapovi). 

Al neoprcsidcnie della SAI i migiiun auguri di buon luvoru e. 
naturalmente, un calurusiss.rno f.u't hiur. 

• 4  t ro  meridionali insulari. All'impeccabile organizzazione 
della Sezione di Potenza presieduta da Rudi  Padula hanno con­
tribuito le p r ò  loco di Calvello e Marsiconuovo. A quanto cor­
tesemente informa Gianni D'Attil io,  componente della 
Commissione centrale escursionismo, u n  contributo fondamen­
tale l 'ha da to  la logistica e in particolare l 'albergo L a  
Maddalena, a 1330 metri ai piedi del Monte  Arioso, dotato di, 
ogni comfort. Tra i presenti il presidente della Commissione 
centrale Oanfranco Garuzzo che h a  consegnato ai nuovi 
accompagnatori (corso 2002) gli attestati di qualifica e il llbret-
to  personale, Luciano Cianetti, presidente della Commissione 
escursionismo CMI,  e Carlo Diodati, direttore dell'ultimo corso 
di qualifica. Oggetto dell'aggiornamento è stato il primo soc­
corso iii montagna^ tema trattato dal dottor Filippo Peris, medi­
co del Soccórso alpino. 

MONITORAGGIO DELL'OZONO IN 30 RIFUGI 
In prossimità di trenta rifugi del C A I  viene posto nel corso 

dell'estate u n  dispositivo per  il campionamento dell'ozono. 
L'iniziativa, inserita in u n  protocollo d'intesa f r a  Legambiente 
e il CAI, fa  parte della campagna "La carovana delle Alpi" volta 
a sensibilizzare l'opinione pubblica e le istituzioni circa la vul­
nerabilità degli ecosistemi e dei patrimonio culturale dello spa­
zio alpino. Il monitoraggio viene eseguito seguendo le direttive 
del progetto M o r a  (monitoraggio ozono troposferico della 
regione alpina). , 

NAPOU: PRESIDENZA A DI GIRONIMO 
Vincenzo D i  Gironimo è il nuovo presidente della Sezione di 

Napoli. Succede a Onofrio D i  Gennaro eletto consigliere cen­
trale. Consiglieri Giuliana Aìessio, Imma Benenato, Domenico 
Cittadiiii, Umber to  De l  Vecchio, Luigi Ferranti, Raffaele Luise, 
Salvatore Mignosi, Claudio Solimene, Revisori dei  conti 
Renato D e  Miranda, Pasquale Flauto, Antonio Giardina. 
Delegato ai convegni Agostino Esposito. • 

MONTAGNA ANTICA, MONTAGNA DA SALVARE 
Successo della dodicesima "Giornata dell'arte sui monti della 

Valsesia" organizzata il 25 maggio dalla Commissione arte della 
Sezione di Varallo (tei 0163.51530, email caivarallosesia@libe-
ro.it) con una  visita guidata sul sentiero che dai 700 metri di 
Piaggiogna di Boccioleto sale ai 1250 del Santuario delia 
Madonna del Sasso. Il percorso si svolge sul lato idrografico 
destro della Val Serrnenza, caratterizzato dalla presenza di inse­
diamenti permanenti e di alpeggi documentati dall'inizio del • 
Trecento. 

LA GRANDE GUERRA AL CAI DI BERGAMO 
A cura della Commissione cuUurale si è tenuta in maggio 

prèsso la sede del C A I  di Bergamo una  conferenza di Giovanni 
Peretti, studioso di Bormio e geologo, sulia Grande guerra sulle 
montagne dello Stelvio, le più alte del fronte 1915-18, in occa­
sione dell'inaugurazione della mostra fotografica "La più aspra 
battaglia, della storia" U n  documento raro fortunosamente 
ritrovato, un album di fotografie del capitano degli alpini Guido 
Bertarelli, riporta in 27 tavole fotografiche di rara bellezza la 
cronistoria della battaglia f ra  truppe alpine italiane e austroun­
gariche per  il possesso della Trafoier Eiswand (3588 m),  avve­
nuta il 1 settembre 1917 . e 

GISM, 74° CONVEGNO A MONCENISIO 
U n a  tavola rotonda aperta al pubblico sul tema"Alpinismo, 

sport, etica, ar te"  è prevista in occasione del 74° convegno degli 
Scrittori di montagna in programma dal 4 al 6 luglio a 
Moncenisió (Torino)..Nel corso del simposio sarà presentato il 
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APPUNTAMENTI.  Dove o 

volume sul Gisra "Montagna in punto di 
penna" della casa editrice Nuovi sentieri. 
Info tei 02.95320304 (Piero Carlesi). 

INVITO ALLA FERRATA 
In occasione dei 25 anni dalla inaugura­

zione della via ferrata "Ing. Renato 
Salvatori", realizzata a ricordo del suo 
vicepresidente, la Sezione di Forte d e i —  
Marmi organizza il 31 agosto un' escur­
sione al sentiero attrezzato. L' opera fu  
attuata con l'entusiastica dedizione dei 
soci e l'intenso impegno dei giovani e 
inaugurata il 21 maggio 1978. Realizzata 
dalla Foce di Petròsciana, 961rn, alla vetta 
del monte Forato, 1223m, per crinale, si 
sviluppa con un percorso di 1250m di cui 
330 di cavo metallico ancorato alla roccia 
mediante 86 paletti in ferro. Info: infor-
maziom@caifortedeimarmi.it. 

LA MONTAGNA E L'ACQUA 
La Sottosezione del CAI Bolzaneto 

(Sez. Ligure) annuncia la 13°edizione del 
concorso fotografico categoria diapositi­
ve, I temi sono; a) L'uomo e la montagna; 
il rapporto che gli uomini hanno con le 
montagne può essere il più vario, sporti­
vo, contemplativo, di conquista, di  lavoro, 
di sfruttamento . b) L'acqua: oro bianco, 
oro trasparente. L'acqua in tutte le sue 
implicazioni, forme e ternatiche connesse 
con l'ambiente montano, per celebrare 
l'Anno intemazionale dell'acqua indetto 
dairONU. c) Libero: dal ritratto al pae­
saggio, dal fiore alla natura morta, al 
mare come in montagna. La partecipazio­
ne è aperta a tutti ed è gratuita. Nessuna 
quota di iscrizione, con l'obbligo di veni­
re  nella nostra sede sociale in via C. Reta 
16 R a Genova Bolzaneto alméno due 
volte, per consegnare le diapositive (da 
giovedì 2-10 a giovedì 6-11) e per ritirar­
le, cosa che è possibile fare anche la sera 
della premiazione il 25/11. Info; tei e fax 
010.740.6104, e-mail cai.bolzaneto@libe-
ro.it - http://digilander.iol.it/caibolzaneto 

BATTESIIVIO PER MERIDIANI 
La Biblioteca della montagna Luigi 

Gabba della Sezione di Milano ha  tenuto 
a battéstimo nella prestigiosa Sala grande 
Emilio Romanini Meridiani Montagne, il 

: trimestrale monografico dell'Editoriale 
Domus diretto da Marco Albino Ferrari, 
che ha dedicato il terzo numero allo 
Stelvio, corredato da una cartina che 
riproduce in scala dettagliata il Parco 
nazionale dello Stelvio, con 25 itinerari a 
piedi, con gli sci e in mountain-bike. 
Particolare significativo. Proprio nel lon­
tano 1879 la Sezione di Milano del CAI 
commissionò la realizzazione della prima 
carta italiana del gruppo Ortles-
Cevedale. • 

TORINO, Ano at 7 / 7  
LE ALPI IN PANORAMA. Dipinti ài hdi 
f onsolo Monte dei Cappuccini, t d  
011 604104 - www museoraoutagi«a oig) 
L'esposi/iope accompagnai dal cahier cura 
te da Annalisa Raniazzctti {1 ^2 pdgme. olire 
100 iipiodu7)onj a colon, 18 euio) 

MONCEMSIO (TO), 4S/7 
74 ASSEMBIFA Gnippt> italiano scrittori 
di montagna (proaso CAI., Sede centi ale. 

COLLE DEL NiVOLET (TO/AO), 13/7-

A PIEDI FRA LE NUVOl fc Domcmcbt-
estive con annnciziori e setM/s P&Tcliepjiio 
ii*.'odi'o II pt i  l'.ii.' • 

d i  i I •• oL n d i  S ils 1' iiL'ii-hv.' I' I • I \ 
0124 'X)1070, email in fo ì̂'pnfip it 

ENTRACQUE E VALDIERl (Cmea), 19 e 26/7 
Vr ,DERt  LA SCIFNZA Film e documentali scientifici e aliic in!/iati»'e quali visi­
te guidate alla Cennale E n d  di l ntraque. al Labcnioiio di puleomagnelismo d'  
Pevc-ragno ed csciìisium guidate nel tiTiitono filpmo c'icost'-inte Diga vSel Chiotas 
Colle d d  ̂ lercantour,Tenne di Valdieu Cì 'ottj  di Iìo>sea La partecipa/ione e gra­
tuita ni.i e indispi-niiribiJe picnofure, fel 0171 '/VSIOK - Comune di Ennat-qu»., Pia.£/a 
Cnustizia e Liberti 2 l'ÌOUl Enti acque "n) dal lunedi a' sabato 8 ,30-  12 

GRESàONEV 5T JEAN (AO). 19/ 7-ÌQ/8 
WALSLR IL FA.SriNO IL MISTERO Mostra fotogialica di hr^jnco Rc»slelli 
Presso Villa Deslex (domenica Ole 10-12 16-19,fci!<ili oie 16-19.lunedì chiuso). Info 

CERViMA (AO). 23-27 - ? 
CERVINO INTFRN VHONAL FlLMFbSI!VAL oigam//ato da Reg'Oiie Valle 
d'^ost.i. Comune di Valtournenche t As'>oria/ione cuUuiak Promotinema con j] 
contiibuU) del Club Alpini'- italiani* La to'irula prevede la paitecipa/ione eselu-
iiva dei fiim piemiali nei n o \ c  le'^tivai di settoie più importanti del mondo 
(Canada, S'ali Lmti.  Slo\nechid, Rep Ceca. Italia, Svizzera Francia. Gian  
tìretagnii e Spagna). 

FEE (CH). 25 & 26/7 
M- I .1 W 111 \1 PfKisMf)  r \ v \ i \  V Iiii < Jtl u - ' i v  il lU. .'1 
Lugano con la collaboid'ione dei Giornalisti ì'aliani della montagna. 

BERGAMO, 3-6/8 
MOSTR \ P O  rOGR \ F K  A m bianco t nero del socio ^ntonio Facchmeti• Teatio 
loiiiii. ' I , ' '  \i[.) Or"  ( oiii'n*. ui Con imi-.s'».nt. l nini iK ilei l \ I  

MISURINA (BL), 3/8 
! A C WlIGNADA Da Mibutina ad Xuionzo stior.nido le Trt, ime di Lavaiedo, il « 
Popeia e ia Croda de'Ioni, una delle coi le  m montagn.i più atiasunanli d'Europa 
Ititte k inli51 magioni sul sito inteinel v>\\v, camignada il 

CERVINIA VALTOURNENCHE, Bgosto 
I l \  \ ( I l  M I I  1 1  | ^ l <  \ * ( ' \  ' ^ t  11 "^ / \ I I |11^.-|  . 1 1  I I  1 « . i n i O ! ;  I l i M i .  l 

iNi'iinuiii i l l i i in t ' i  III " i^'ho i i u i i i U I I  iii\v.iMi t di l 'h ' ' i j J i  •. M'ì n < c p 
I i o l i .  1 .  .ni.iiì.i/11 m Lii liil lIì ni i-̂ iii iinm'ci l 
' _pii(> ( ()•)'Ilim 1.11 \ ilu-uin.ndi.. " r piii'iM .11 • iiiiz ui \ '*  i ^ aiM l i  [ t i n o  
iazaone al Consoizitipei lo s\iluppotun>-tico del comprensorio del Cei vino telOUi6 
409S6 - Iniov-ibieuil (.ervimait Istnuu» di Hsaa  Crenciale Applicata Cnivcrsuà 
degli Studi di Milano - Maicella Marui'n.Ili tei ')2.3t)31-i682''46H0 - Sito internet 
www brera i'n»m' il'cei\ino' 
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QUOTA 4 0 0 0 .  V i t t o r i a  sv izzera e t u t t o  esau r i t o  a i  ce leb re  t r o f e o  

Mezzalama, 241 squadre! Una fase del Irofen Mczzalama 
20o3:U Tiiam Skv Pohmfc/Vihram 
in piena azione sui Lvskomni 
(foto di Mavo Rolfutdo). 

Sul felice esito del trofeo 
Mezzaiama svoi'tosi il 3 maggio 
sul classico percorso dal Breuil a 
Gressoney e su alcune problema­
tiche sollevate dalla celeberrima 
e affollatissima competizione 
sclalpinistica si esprimono in 
queste pagine due esperti. 
Camillo Onesti, alla guida della 
gloriosa Sottosezione Fior di 
Roccia di Milano, è responsabile 
della Commissione sciaipinismo 
della Federazione sport invernali; 
Oriana Pecchio, alpinista e medi­
co di montagna (è vicepresiden­
te della Commissione medica del 
CAI), affronta invece le proble­
matiche che le competono: in 
particolare le numerose forme di 
congelamento verificatesi tra i 
concorrenti che avevanò pur 
sempre l'obbligo di avere con se 
j^mcca a vento, sovrapantaioni, 
muffole pesanti e persino un telo 
di sopravvivenza (ma nel regola­
mento non si parla di paraorec-
chie). E quel 3 maggio, con un 
tempo, splendido il vento in cre­
sta era veramente fòrte... ' • 

A nno  1933, prima edizione del  
Trofeo Mezzalana, la gara scialpi-
nistica più alta del mondo: vinco­

n o  le guide di Valtournanche in volata sui 
colleghi di Zermatt.  A n n o  2003, settan-
t 'anni dopo, sono le guardie di frontiera 
svizzere Parquet, Rico, Zurbriig a vincere 
la 14° edizione davanti a una pattuglia 
italo francese capitana dall'atleta di casa 
Jean Pellissier e ai transalpini Brosse e 
Gignoux. Si dice che nel 33 le guide di 
Zermatt  si siano risentite con gli organiz­
zatori per  avere tenuto segreto il percorso 
fino all'ultimo impedendo loro una rico­

gnizione nella parte conclusiva del trac­
ciato e favorendo così gli atleti del posto. 
Questo il motivo per  cui decisero di non  
partecipare più al  Mezzalana con  una  
squadra ufficiale.. D o p o  70 anni arriva la 
rivincita elvetica, completata dalla vittoria 
dell'alpinista svizzera Cristina Favre nella 
categoria femminile con le forti  compa­
gne Follis e Raso. 

TerzivSono arrivati quest'anno Reicheg-
ger, Bruno e Invernizzi del Centro sporti­
vo  esercito di Courmayeur, protagonisti di 
u n  prodigioso recupero. Infatti al Colle 
del Breithorn denunciavano uri notevole 

( J U I M M  
A rischio orecchie e lenti a contatto 

Lii qualtordiccMma ciUzumc del Intfeo Mezzulcuna iarà ntor-
liciui fl/if/ii' per la sconfìtìa di una d'Ale .squcnlre favorite. Un paio di 
lenii a conrutio è il piiruipulf mpiirtiio della dulatlu de! terzetto 
aniiposto dallo sk\runner •^oklostmo Jean Pellissier e dai francesi 
Fu rre (rì}iìioii\. t- Slrpìuin Brosse, rimasto in lesta per tre quarti dei 

Dopo avere dominato In gat a Jino alMaso del L)skamtti 
doè per timi la salita, a monte della Capanna Giiifetil Ciignoux ha 
perso uno sci infilatosi in un crepaccio. Risolto il problema pren­
dendo a prcsHto Vmdispensabile attrezzo da uno sciatore alpinista 
del puhhliio e ri'j,iiada}inuto terreno sulla squadra svizzera, i t;e 
sono transitati in te.ua nei pressi del rifugio Mantova. Foco più 
avanii pero lo stesso (lignoux ha perso la seconda lente a contatto, 
dr>p(, che il vento gli cn èva fiuto saltate la prima sulla cresta del 
Cusiore, e ha ternunato la gara (iiui.''i a tentoni, guidato dai compa­
gni. /ali inconxeniemi hanno finto perdete più di sette minuti nella 
ricerca delia i ia di' discesa, in punti in i ui occorre de<>treggiursi in 
pa.s<>aggi ohhligaii. Mii quali sono i limiti nell'impiego delle lenti a 
iontfitto in montagna? L'atgomento è controverso e anche se\ono 
state fatte sperimentazioni in condizioni di ipossia da ulto quota 
non ri simo dati decisivi. Paolo Gnglierminu, oculista e alpinista. 

afìennathe ".sperimentazioni eseguile alt uni anni fa anche a quote 
himalayane hanno dimostrato l assenza pre^so-hé totale di seri 
disturbi nell'uso prolungato di lenii a tontatto morbide monouso 
Tiittax la i erito r nevischio gelato possono creare proNemi alla COÌ-
nea soprattutto nei portatori di lenti a contatto rigide che po.'.sono 
fiionuscire occidentalmente anche UJIO pei un ino\ imcni(> brusco 
dell'occhio magati pr<A ocato dall'iìrìtazione cousei:uenle a! vento 
e ai cristalli di neve ghiaci iuta, o asi iugnre le lenti uiorhide nrovo-
candone anche iii questo cii.'0 il Jistiiecn". 

Gignoux, cotne tutti i portatori di lenti a contatto, avrebbe dovu­
to proteggere gli occhi dal vento p dai cii^^talli di ghiaccio con 
occhiali a masihetina adatti al suo volto e inoltre portarsi lUetrit 
un paio di occhiali da vLsra di risei va. Poi hi grammi iti più non 
avrebbero ceno fatto cambiare l esila delia gara. Xumerosi sotio 
stati anche i casi di congelamento, seppure lievi, alle dita dcUe 
mani e al padiglione auricolare sinistro. Saboto S maggio infatti il 
verno ha soffiato jorte sulla cresta del Castore, in direzione nord-
sud. Ma parecchi hanno sottovalutato gli effetti del freddo igno­
rando le raccomandazioni espresse nel regolamerto. 

Oriana Pevchio 
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ritardo. M a  tant'è, il podio se 
lo sono assicurato e non avreb­
b e  potu to  essere altrimenti 
tenendo presente che gli scia­
tori del Cse hanno primeggia­
to quasi totalmente durante la 
stagione in Italia, all'estero e ai 
campionati europei. Quarti gli 
sciatori di Italia 1 con Vescovo, 
Mezzanotte e il giovanissimo 
Giacomelli. L a  squadra più 
giovane in gara, schierata 
come Italia 2 e composta da 
Pedergnana, Riz e Scanu, ha 
ot tenuto un  sorprendente 
ottavo posto. Con questi atleti 
giovani l'Italia si assicura un 
proficuo avvenire nello scialpi-. 
nismo internazionale di com­
petizione. 

Partecipazione record: 284 
pattuglie iscritte di cui 241 par-̂  
tite. Sono, cifre importanti che 
segnano il momento magico di 
u n  settore agonistico in fer­
mento. Settore nato in Italia 
negli anni Venti; esploso inter­
nazionalmente in questi ultimi 
tempi, promosso e trainato dal 
fervore di operatori italiani. 

innumerevoli i crepàcci, 
i buchi, i ponti di neve 
su cui transitano 
i conconenti. 
E anche per questo, 
tanto di cappeiio 
oiganizzatori di questa 
storica maratona 

Ora  il problema è contenere 
l'eccesso organizzativo e di 
partecipazione. 

Gli organizzatori hanno sta­
bilito che sul percorso è possi­
bile controllare e gestire un 
massimo di duecento squadre 
di tre alpinisti sciatori. 

Precostituire un'equa scelta 
è praticamente impos^bile, 
quindi hanno optato per una 
soluzione forse poco popolare 
ma  certamente sportiva: 
hanno mantenuto  il tempo 
massimo fissato in 3 ore al 
Colle del Breithotn; inoltre al 
cancello del Breithorn hanno 
dato via libera alle prime 190 
squadre maschili e alle prime 
10 femminili. L e  altre sono 
state fermate, anche se, appro-, 
Aitando delle condizioni atmo­
sferiche molto buone e lascia­
to  immutato l 'apparato orga­
nizzativo lungo il percorso, le 
squadre ritardatarie hanno 
potuto proseguire fuori  classi­
fica. Ottima decisione; poter 
por ta re  a termine il 
Mezzalàma ,e fregiarsi del 
distintivo è cosa gratificante. 

M i  dicono che il grande alpi­
nista Heckmair,  d i  ri torno 
dalla nord dell'Eiger, circon­
dato  dai  giornalisti, abbia 
rivolto • particolare attenzione 
a Guido  Tonella in quanto 
portava sul maglione il distin­
tivo del  Mezzalana. 

Adriano Favre, quarantaset­
tenne guida alpina di 
Champoluc, e i collaboratori 
hanno  dimostrato coraggio, 
grande capacità tecnica e espe­
rienza. Gestire 600 alpinisti su 
un tracciato di 45 chilometri in 
traversata, a quelle quote su 
ghiacciaio, rappresenta un  
record d i  efficienza tecnico 
organizzativa. Piti di una  volta 
h o  pensato, o meglio, h o  cerca­
to  di quantificare così per  
gioco, seppur approssimativa­
mente, uri numero di crepacci, 
buchi, ponti di neve su cui 
transita il  Mezzalana. Ogni 
volta sono giunto a conclusioni 
diversè. In  questo momento 
l'immaginazione mi  suggerisce 
u n  minimo di 400 e u n  massi­
mo di 600 baratri e forse più. E 
anche per  questo ribadisco che 
l'organizzazioiie è stata impec­
cabile, decisamente ottima. 

Camillo Onesti 

Rifugi 

V 

Una Carta del servizi 
nel Ttentlno 
Una "Carta dei servizi dei rifii-
gi" in sette punti è stata varata 
dai gestori di rifugi, dalla Società 
Alpinisti tridentini e dalia 
Provincia di Trento come parie 
di un progetto per garantire uni­
formità dei requisiti strutturali e 
dei servizi all'utenza. Il docu­
mento fa parie di un progetto 
tendente a garantire nel con­
tempo una uniformità dei requi­
siti strutturali e dei servizi all'u­
tenza. "La funzione di presidio 
ambientale e di servizio ai fre­
quentatori della montagna dei rifugi". 
è spiegato nella premessa, "deve 
accompagnarsi con azioni mirate alla rnigiio-
re qualità possibile dell'offerta". La carta dei servizi e gli' 
interventi strutturali e di adeguamento fanno parte di' una 
strategìa avviata già da alcuni anni in Provincia di Trento che 
ha consentito di far raggiungere uno standard di buona quali­
tà alle strutture alpinistiche del territorio. Nelle strutture che 
espongono la Carta, l'Associazione dei geswri dei rifugi del 
Trentino e la Società Alpinisti Tridentini (SAT) si impegnano a 
garantire a tutti gli ospiti le prestazioni e i servizi sottoelen­
cati assicurando la massima disponibilità nel dare informa­
zioni per escursioni ed ascensioni, con consigli e raccoman­
dazioni particolareggiate. 
OSPITALITÀ'. Durante il penodo di apertura è garantita anche 

nel caso in cui i letti e le cuccette siano interamente occu­
pati. il gestore, contando sullo spirito di adattamento degii 
ospiti, si adopererà per assicurare a tatti la possibilità di un 
pernottamento di fortuna ricercando soluzioni li più possibi­
le confortevoli. 

PRENOTAZIONI. E' ammessa e resta valida fino alle ore 18 
del giorno interessato la prenotazione per il pernottamento 
che comunque non potrà essere per la totalità dei posti 
letto e/o cuccette e viene garantita purché il prenotarne si 
presenti entro tale ora. 

CONSUMAZIONI. Premesso che viene comunque assicurata 
la priorità agii ospiti che consumano cibi fomiti dalla gestio­
ne, l'eventuale esclusiva consumazione di viveri propri è 
consentita all'interno dei rifugio usufruendo delle strutture 
dello stesso (tavoli, panche, sedie) e potrà comportare l'o­
nere di un euro prò capite quale contributo alle incomben­
ze relative ai costi digestione cne sono peculiari. All'esterno 
l'occupazione è gratuita m.a è fatta salva anche in tal caso 
la prìorità a chi consuma cibi forniti dalla gestione. 

PREZZI. Le tariffe indicate nella tabella esposte al pubblico 
sono comprensive anche del coperto. 

SERVIZI. L'utilizzo dei servizi igienici posti all'interno o all'e­
sterno del rifugio, è gratuito. 

ACQUA. In montagna, talvolta anche per l'assenza dei requi­
siti, l'acqua potabile non è disponibile, quindi se il gestore 
esoone il cartello della non potabilità dell'acqua, lo fa per­
che obbligato dalle disposizioni sanitarie. Talvolta può esse­
re limitato il consumo dell'acqua anche per garantire i ser­
vizi essenziali in relazione alle sempre più marcate carenze 

AMBIENTE. Il rifugio va aiutato sia con segnalazioni di pre­
senza di rifiuti sia trasportando a valle i propii. 
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ADDII .  Grav iss imo l u t t o  de l  CAI 

Roreaninv un padre del Soccorso 
G ravissimo lutto per il Club Alpino 

Italiano. Cirillo Floreanini, socio 
onorario, eroe della conquista ita-

, liana del K2, uno dei padri del Soccorso 
alpino, si è spento il 1° giugno in un ospe­
dale di Oderzo dove era ricoverato in 
seguito a un ictus. Era nato il 16 marzo 
1924 a Enemònzo (UD). Una vita la sua 
dedicata alla montagna e al nostro Club: 
Floreanini era un uomo in cui il rigore e la 
sobrietà trasparivano da ogni gesto, da 
ogni parola, suscitando simpatia e ammi­
razione. Era toccato a Rino Zocchi, all'e­
poca presidente delle Scuole di alpinismo 

e scialpinismo, il compito di presentare ai 
delegati la sua candidatura a socio onora­
rio nell'assemblea svoltasi a Viareggio il 
1° maggio 1994. Quell'anno . Floreanini 
occupava ancora la carica di delegato del 
Soccorso alpino per la prima zona (Friuli-
Venezia Giulia), una struttura che aveva 
contribuito a creare nel 54, senza trascu­
rare lo Strenuo impegno nella storica spe­
dizione guidata da Ardito Desio al K2. 

Poco prima di ricevere a Viareggio l'o; 
maggio del Club Alpino Italiano, 
Floreanini aveva voluto tornare alla 
"montagna degli italiani", in Pakistan. Un  
impegno onorato con i capelli grigi: giorni 
e giorni di marcia sul Baltoro per rendere 
omaggio dopo 40 anni al sepolcro del 

Quella volta 
al K2... 

Domenica 1° giugno mi ha tele­
fonato il figlio di Cirillo per 
annunciarmi la scomparsa del 
padre. Dire come ci si senta dis­
orientati quando si ricevono que­
ste notizie è superfluo, e per 

. Cirillo lo è ancora di più. 
Tutti sappiamo quanto luì 

abbia dedicato alla montagna, 
non solo per la soddisfazione personale che gli offriva l'àl-
pinisrno, ma anche per diffondere l'amóre per l'alpinismo 
fra i giovani in decine e decine di corsi in modo che la pas­
sione andasse di pah passo con la sicurezza. 

Lo ricordo in particolare quando davanti ài nostri occhi, 
durante la salita verso 1 campi pitj alti al K2, fece un volo 
lungo un canalone di neve ghiacciata accompagnato dal­
l'esclamazione rimastaci impressa per tutto questo 
tempo: "Anita, Anita, è l'ultima volta che ti penso". 

Anche noi pensavamo che fossero le ultime sue parole, 
ma lui ebbe un angelo custode che proprio per la sua 
bontà lo salvò. Cirillo mancherà a tutti noi. 

Erich Abram 

compagno Mario Puchoz morto durante 
le grandi manovre dello squadrone di 
Desio. , 

I funerali di Floreanini si sono celebrati 
il 4 giugno a Tolmezzo con un'ecceziona­
le partecipazione di folla. lUtto l'alpini­
smo del Nordest era presente insieme con 
una rappresentanza del Club Alpino 
Sloveno. Il Club Alpino Italiano era rap­
presentato, con l'ex presidente generale 
Silvio Beorchia della Sezione di 
Tolmezzo, dal vicepresidente Umberto 
Martini, dal consigliere centrale Luigi 
Brusadin, dal presidente del Comitato di 
coordinamento Bertan con il segretario 
Bregant e il componente Mastellaro, dal 
presidente della Delegazione Paolo 
Lombardo con il vice Seneca, dal presi­
dente della Commissione giuliocamica 
sentieri Aglialoro. Molti gli accademici, gli 
alpinisti vecchi e giovani, i dirigenti di • 
quasi tutte le sezioni della regione, le rap­
presentanze del  Corpo nazionale soccor­
so alpino e speleologico con il delegato 
della Zona 1 Gabriele Pilutti, gli istrutto­
ri con Giancarlo Del Zotto, il presidente 
del Consiglio regionale, il sindaco, di 
Tolmezzo; una trentina di gagliardetti 
ANA. Prima che si concludesse la ceri­
monia religiosa in un Duomo stracolmo, 
Beorchia ha portato l'estremo saluto allo 

scomparso da parte del presidente gene­
rale del CAI, tratteggiando la figura e l'o­
pera dello scomparso. In queste pagine un 
caloroso omaggio è rivolto a Floreanini 
dal capo del Soccorso alpino Armando 
Poli e, con particolare affetto, da Erich 
Abram, gloria dell'alpinismo nelle 
Dolomiti, che con Cirillo ha fraternizzato 
ai tempi della fortunata spedizione italia­
na al IC2. . • 

Un grande tecnico, 
un uomo buono 
I loiotinini può o-i-L-rc jscn\io a piono molo nell'albo Jci 

p.idii iondaioii del Sov-Voiso .ilniiio. Nel nerbale del 
Coniiglio centralo del ("AL il 12 diccmbie 1"54. duian(C il 
(|ualc e st.ìta ulIicuihaeniL. sancita l:i nascita del ( \ ) tpo  
na/iimalo. ligiira tome uno dei primi 11 delegati ili zona 
nominati noila -.tessi riunione 

Ouesta canea la iii.inieniie imiUenotiami-nie pei qua 
r.infaiini, tiaguattio ai qu.ile mollo teneva Pi>i la-ciò 
ipontancanienie ogni ruolo dnettivn noi Soccorso alpino 
pei dedicarci in esclusiva airmsegnameiilr, JJ,le tecniche 
alpinislu'he ai l'unani del C AI. 

lira una peis(>na di notexoli capacita te(.iiÌLO-aIpin»'̂ li-
che. di glande equilibrio, di giaiule buon senso,di gtande 
bontà Abbiamo latto appena in lempo a lacs-onlieie qual­
che lesiimonian/a pei il \oluine siti 50 del C\ 'SAS oiii m 
}»»epa:ii'/\one prima cìie la malattia degeneiasse 

Con lui se ne L andau> un altio componenti, del'a stori­
ca e viltoriosa spedvione the  vinse il K2 e ni cui il sDecin-
su dipinti ei a rappi o-^envaio da divei s» alti i illusii i alpinisti 

\rinand() l'oli 
Pns'ilenti' ( mpu \u:}(-ìuilf 

SoiCiiìsn A/pino c Spak'ultìfiiui 
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OPERAZIONE GEORGIA. Su l l a  s c i a  de l  g rande  f o t o g r a f ò  

All'insegna dell'amicizia nelle tene 
" da Vittorio Sella 

L'Anno delle montagne ha  fornito a 
un gruppo di alpinisti bergamaschi 
l'occasione per  un'attività di colla­

borazione e sostegno con le associazioni 
alpinistiche georgiane. Il progetto è in 
costante evoluzione, nello spirito, di amici­
zia che lega alpinisti italiani e della 
Georgia dove in marzo si è 
recato un gruppo della Scuola 
di sci alpinismo Passi di ' 
Nembro guidato da Franco 
Maestrini, per la salita sci-
alpinistica al Kazbek (5.034 
metri). I t a  i momenti cultu­
ralmente più interessanti del 
progetto va segnalata la 
mostra a Bergamo delle foto-
grajSe di Vittorio Sella scatta- , 
t e  nei suoi viaggi nel Caucaso 
Georgiano allà fine del XIX 
secolo, accolta con notevole 
interesse nell'austero e rigoroso chiostro 
della Banca Popolare di Bergamo. 

H a n n o  partecipato all'inaugurazione 
l'ambasciatrice della Georgia in Italia, 
Lodovico Sella,' pronipote d i  Vittorio, il 
presidente della Provincia di Bergamo, 
Valerio Bettoni e il vicesindaco di 
Bergamo, Franco Tentorio, oltre al cava-
lier Zanetti ,  presidente della Banca 
Popolare - Credito Varesino. I l  progetto 

Schérmi e ribàtte 

della mostra è nato per l'iniziativa del­
l 'ambasciatore italiano in Georgia, 

Le foto del maestro 
sono state 

riproposte agii 
eredi della gente 

che Sella fot(̂ rafd 
alla fine del 
XIX secolo. 

Con il corollario 
di varie iniaative 

Michelangelo'Hpan,che ha poi curato l'e­
sposizione dello stesso materiale prima a 
Tbilisi e poi in Syanetia, nei luoghi isolati 
di  montagna dove Vittorio Sella scattò a 
fine Ottocento le sue preziose immagini. 

Questa seconda inaugurazio­
n e  aUa presenza di Lodovico, 
Giacomo e Domitilla Sella, 
di Nicolò Mosca e Antonio 
Canevarolo, alpinisti biellesi, 
è stato un rhomento toccan­
te: la gente di Svanetia ha 
rivisto nelle immagini i pro­
pri antenati accarezzando le 
fotografie come se fossero di 
famiglia. 

La trasferta degli italiani in 
Georgia, come riferisce 
Silvio Calvi, consigliere cen­

trale del CAlub Alpino Italiano e f e m d o  
animatore di questo progetto, si accompa­
gna ài positivi contributi offerti per la 
ristrutturazione del rifugio Betlemi a 3760 
metri ai piedi del Kazbek. Si è concordato 
con le autorità georgiane di inserire il rifu­
gio nel progettò di ricerca meteorologica 
sulle cime del mondò. Le  condizioni della 
struttura, ex stazione meteorologica, sono 
ottimali, anche se richiedono interventi di 

manutenzione. Dopo avere fornito mate­
riale per la sistemazione delle finestre, si 
sono ricercati altri investimenti: con la 
mostra, le donazioni e le iniziative benefi­
che fra  cui una  serata del C A I  
Macugnaga, con il concorso dello stesso 
Comune dell'amena località alpina, sono 
stati raccolti mille dollari. La  cifra è stata 
consegnata agli amici georgiani all'inizio 
del 2003: sono serviti a riparare il tetto 
danneggiato del rifugio. 

Tra i nuovi ; obiettivi d i  questa 
"Operazione, Georgia" vengono annun­
ciati la raccolta di materiale "usato m a  
buono", la  diffusione delle immagini della 
Georgia con conferenze e segnalazioni; 
l'instaillazione della stazione meteo ài  
rifugio, la stampa nel 2004 di un  volume 
sui tesori della Svanetia, regione classifi­
cata dall 'UNESCO f ra  i monumenti del­
l 'umanità.  " M a  soprattutto",  osserva 
Calvi, "vorréi estendere a tutti gli amici 
alpinisti l'invito a recarsi n e r  Caucaso 
georgiano alla scoperta di ima cultura 
umana straordinaria e d i  n o n  comuni 
tesori d'arte e naturali". 

Per ulteriori informazioni o donazioni 
di materiale alpinistìco è possibile contat­
tare la Sezione di Bergamo del C A I  
(segreteria@caibergamo.it) o direttamen­
t e  Silvio Calvi (calvis@cyberg.it) • 

Pinelli e la grande fuga dì Felice Benuzzi 
"Doppio sogno all'equatore", il film realizzato da Cario Alberto 
Pinelii per Raitre^ìeo&Geo che ricostruisce la fuga dal campo 
di internamento inglese e la salita al Kenya compiuta nel 1943 
da! triestino Felice Benuzzi. è stato al centro di una "tre giorni" 
a Gorizia, Trieste e Udine. i.e oroieziom, organizzate dal CAI di 
Gorizia, dalla Società Alpina delle Giulie e dalla SAF, hanno 
visto la partecipazione -- oltre che di PinsUi - anche di 
Siefania, la vedova di Benuzzi, attuale segretaria di Mountain 
Wiiderness. e dell'accademico Paolo Bizzarro, il cui padre è 
stato compagno di prigionia di Benuzzi a NsnyUki. 
La vicenda, exploit di nobiltà umana prima ancora che di valore 
alpinistico, è abba=:tanza nota, anche grazie al libro aulobiogra-
fico scritto dal proiagomsia. 
Benuzzi, alpinista cresciuto alla scuola di Comici, è funzionano 
civile in Eritrea, dove viene preso prigioniero dagli inglesi e 
internato. Dal campo scorge un giorno all'orizzonte la sagoma 
di una grande montagna scintillante di neve, distante alcune 
decine di chilometn. E concepisce il sogno di un'evasione fina­
lizzala soltanto alla scalata. Assieme a due compagr». in uiesi 
di lavorio, raccoglie le provvisto e mette insieme scarpe robu­
ste, una sorta di tenda, una corda di fortuna, persino luaimen-
tali ramponi e piccozze fatte in casa. 
La fuga avviene la notte del 24 gennaio 43, con Gniar ed 

Enzo. Malgrado i'indisponibilità ai una caria topografica, l'inesi­
stenza di sentien. la presenza di fiere. malg>ado la tormenta e 
le febbn, Benuzzi nesce infine a toccate la Punta Lenana e a 
tornare alla salvezza, ovvero alla prigionia, dopo diciassette 
giorni, quando le prowiste si sono da tempo esaurite. 
Rispetto a Tuga sul Kenya ', scatto con sensibilità e felicità 
stilistica tali da farlo adottate quale testo di lettura in alcune 
scuole inglesi (scelta significativa, visto che racconta ed esalta 
un reato compiuto da nemici, e in tempo di guerra), il film pro­
cede per allusioni. Assieme a Fausto De Stefani, a Manuel e a 
Fabrizio, due altn alpinisti italiani. Pinelli npercone le tracce di 
Benuzzi. realizzando il proprio personale e antico segno di sali­
re li più impegnativo tra i colossi africani (di qui il titolo). 
L'atmosfera è rarefatta, anche filmicamente, e il progredire del 
proiagonisti viene contrappuntato dall'evocazione dei loro pre­
decessori (con schegge d'immagini, ombre cinesi, silhouette In 
controluce). Nell'arrampicata finale, scene di forte suggestione 
e poesia affiancano ai saliton del duemila, perfettamente equi­
paggiati, gli alpini^iti fuggiasclv e straccioni. 
Alia fine !a cima. Quel gigantesco "irono di Ngai". oggetto di 
riprese bellissime, cui i vapori e il tremolare della calura confe­
riscono sfumati leonardeschi, che si confondono con i delicati 
acquerelli lasciati da Benuzzi. 

Luciano Santln 
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INCARICHI .  V e r t i c e  r i nnova to  a i  Co l l eg io  naz iona le  

Alberto Bianchi presidente 
delle guide alpine italiane 
Cambio della guardia ai vertici del 

Collegio nazionale delle guide 
alpine italiane e dell 'AG Al ,  sezio­

ne speciale del Club alpino. Nella riunio­
ne  del 21 maggio il nuovo Consiglio 
direttivo ha eletto alla presidenza 
Alberto Bianchi dopo  la rinuncia di 
Alberto R e  a ricandidarsi per  dedicarsi a 
t empo pieno al Collegio piemontese. 
Milanese, già presidente dal 1989 al 1994 
delle guide alpine della Lombardia,  
Bianchi ha conseguito nel 1973 la laurea 

in ingegneria civile presso il Politecnico 
dove dal 1986 (l'anno in cui è diventato 
guida alpina) è professore associato di 
Impianti Speciali Idraulici. H a  partecipa­

to e guidato trekking e spedizioni in quasi 
tutti i continenti raggiungendo di recente 
il Polo Nord. 

Vicepresidenti sono stati nominati 
Antonio Carrel e Tristano Gallo. 

Dalla redazione della stampa periodica 
del Club alpino un  sincero augurio di 
buon lavoro a Bianchi e un grazie di 
cuore per lo spirito di collaborazione 
dimostrato in questi anni da Re. 

Un'eredità impegnativa 
Raccolgo un'eredità impegnativa e non mi nascondo che il percorso da seguire è anco­

ra in salita anche se guardo al futuro con ottimismo. Vorrei ricordare, tra gli altri, alcuni 
nodi da sciogliere: il rinnovamento della piattaforma formativa, il vivace dibattito sulla 
sicurezza, i rapporti con il Club Alpino Italiano ih sintonia con l'affermazione di una 
totale autonomia del Collegio nazionale. • 

Ai colleghi guide alpine e ai soci del CAI un caloroso saluto. 
g.a. Alberto Bianchi 

Grazie e buon lavoro 
A conclusione del mio secondo mandato quale presidente dell'AGAI e del Collegio 

nazionale, porgo a tutti i colleghi guide alpine e ai soci del CAI il mio più.cordiale salu­
to. Il forte impegno nel Collegio piemontese a cui appartengo e alcurù importanti aspet­
ti famigliari hanno determinato la scelta di non ricandidarmi per questo prestigioso 
incarico. Vorrei ringraziare tutti coloro con i quali abbiamo lavorato in questi sei anni 
per cercare di ottimizzare i rapporti e le collaborazioni tra le nostre rispettive associa­
zioni, purtroppo senza ottenere risultati concreti sul piano delle iniziative comuni. 
L'impegno è stato forte ma i tempi sono sempre troppo lunghi e i percorsi tortuosi. Resto 
comunque convinto che dobbiamo continuare nel ricercare iniziative e sviluppare qual­
che progetto da concretizzare insieme, dove possa essere riconosciuta la professionalità 
delle guide alpine. ^ 

Al mio successore alla presidenza, g.a. Alberto Bianchi, che sicuramente proseguirà nel 
ricercare possibili soluzioni in continuità con quanto precedentemente delineato con il pre­
sidente del CAI Gabriele Bianchi, auspico i migliori successi e per parte mia, quale respon­
sabile di un grande collegio regionale, assicuro pieno sostegno al suo lavoro. 

g.a. Alberto R e  

0 Nuòvo corso di formàziOhè 

L'Università di Milano apre le porte alla montagna 
in montagna ...all'università. In questo caso perù non ci si 
riferisce alla recente oositiva inimtiva che il CAI sta portan 
ao cwantì al suo interno (La Libera Università delia 
Montagna), destinata a razionalizzare e uniformare la prepa­
razione tecnica e culturale dei soci, ma all'università tradizio 
nata, cui é demandato il compito di formare culturalmente e 
professionalmente i nostri giovani. Saia l'effetto del "2002 
4n.no Internazionale aelle montagne" oppure la cresciuta con­
sapevolezza che le niontagne -fanno parte integrante del 
sistema naturale e antropico terrestre: di fatto in tempi 
recenti anche in ambilo univets'tario si sono moltiplicati corsi 
e inditiz^i che piivilegìano lo studio dalla montagna. In questa 
nota si vuole pone l'accento su un'iniziali\/a messa in atto 
dall'Università degli Studi di Milano nella Facoltà di Scienze 
Matematiche, Fisiche u Naturali. Si tratta della laurea specia­
listica oiennale in Analisi e Gestione degli Amb'cnti Naturali, 
predisposta nell'amb'to del Dipartimento di Scicnze della 
Terra e del Dipanimento di Biologia. Lo scopo del corso è di 
fornire una conoscenza approfondita delle componenti strut 
turali e funzionali degli ecosisiemi nell'ambiente attualo e 
passato e di delineare gii strumenti concettuali rivolti alla 
conservazione, alla difesa e alla gestione dell'ambiente. Fra i 
van tipi di ambiente non poteva certo mancare quf-'Ho alpino, 
anche Innondo conto dell'Interesse che il Dipartimento di 
Scienze della Terra ha sempre mostrato per la montagna (vai 
la pena di ricordare che il Dipartimento ha da poco assunto 
il nome di Ardito Desio e che alcuni dei docenti del corso di 
spcciali:'zazione .'sono stati direttamcnlo o indirettamente 

allievi dello stesso professo' Desio) 
E' stato quindi predisposto un pei corso lormativo denomina­
lo Ambiente alpino: conoscenza, protezione e valorizzazione 
dell'ambiente delle moniagne. Accanto a corsi di base comu­
ni per tutti I percorsi fomiaWi (come chimica ambientale, sta­
tistica applicata, sistemi informativi terntonaiij, sarà così 
possibile affrontare tematiche più strettamente legate all'am-
bienie alpino che verranno appiofondile nell'ambito di corpi 
come geobotanica, geologia delle catene montuose, geologia 
del Quaternario, glaciologia, geografia fisica, politica ambien-

E' dunaue un'occssione per chi. appassionato dell ambiente 
delle montagne e già in possesso di una laurea triennale (ad 
esempio in scienze naturali, ambientali, biotacnologiche. bio­
logiche, geologiche, agrarie, etc.). voglia acouisire conoscen­
ze piij specifiche sui complessi ecosistemi alpini; ciò gli con-
senurò di dedicarsi ad attività di ricerca d' base, ai censi­
menti del patrimonio naturalistico alpino, alla pianificazione e 
gestione dell'ambiente aeila montagna in relazione allo svi­
luppo antropico ed economico, all'organizzazione e direzione 
di musei scientifici, giardini botanici, parchi naturéilistici, alla 
didattica naturalistica. 
Per maggion infoi inazioni sul corso di specializzazione ci si 
può rivolgere alla segreteria del Consiglio Coordinamento 
Didatcìco di Scionze Naturali dell'Università di Milano. 

Claudio Smiragìia 
Università di Milano-Dipartimento 

di Scienze della Terra "Ardito Desio" 
Comitato Scientifico del Club Alpino If-aiiano 
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AMBIENTE.  Dal ia  p a r t e  de l i a  montagna 

Corso TAM al Pordoi in luglio 
Dal 20 al 27 luglio presso il centro "Bruno Grepaz" al Passo Pordoi,la Commissione cen­

trale tutela ambiente montano organizza il Corso nazionale per operatori ed esperti TAM 
"Pordoi 2003". In programma lezioni teoriche ed esercitazioni sul campo riguardanti l'a­
zione dell'operatore CAI  di fronte a problematiche inerenti la fruizione e la salvaguardia 
dell'ambiente. Il piano didattico, suddiviso in sei sessioni, comprende l'analisi della realtà 
sociale ed economica dell'ambiente montano, le forme di turismo sostenibile e dei segni 
dell'uomo nelle terre alte, la fruizione dell'ambiente montano con le aree protette, i tra­
sporti, l'iperturismo. Al termine è previsto un esame per Tfscrizione all'albo nazionale 
TAM con il rilascio dei libretto di operatore nazionale. L'iscrizione, comprensiva di pen­
sione completa, ammonta a 160 € da versarsi al momento della registrazione al Centro 
Crepaz. I posti sono limitati a 30, pertanto è necessario prenotarsi entro il 10 luglio invian­
do il curriculum presso l'indirizzo e-maiJ corsopqrdoi@yahoo.it, oppure presso la 
CCTAM, via E.  Petrella 19,20124 Milano. Per informazioni è possibile rivolgersi al diret­
tore del corso Elena Casanova (tei 348/9328216). ' 

Operatori r ional i  LPV 
La Commissione TAM Piemonte e Vaile d'Aosta organizza fra il 13 settembre e il 23 

novembre un corso base per la formazione di operatori regionali. Questo il calendario: 1) 
Operatività dellaTAM il 13/9 al Monte dei Cappuccini aTorino, relatori Albino Scarinzi 
(consigliere céntrale) ed Elena Casanova (segretaria della CCTAM); 2) Ecologia genera­
le il 27/9 presso la sede del Parco dei Laghi di Avigliana (To), rei. Gianni Boschis (ass. 
Meridiani); 3)  Realtà storiche e culturali: caratteristiche socio-economiche dell'ambiente 
montano il 4/10 presso l'albergo "Sudamerica" di Paesana (Cn), rei. Oscar Casanova; 4) 
Aspètti faunistici, l ' I l / lO presso il Museo di Scienze naturali di Carmagnola (To), rei. 
Giovanni Boano (Università di Torino); 5) Aspetti floristici e vegetazionali, il 18/10 pres­
so l 'Orto botanico. dell' Università di Torino, rei. Consolata Siniscalco (Università di 
Torino); 6) Escursione il 25/iO nel Parco Nazionale del. Gran Paradiso guidata dai relato­
ri su flora e fauna con osservazioni sul campo; 7) Geologia, geomorfologia e problemati­
che idrogeologiche, l 'S/l ì  presso la sede del Parco dei Laghi di Avigliana (To). rei. Gianni 
Boschis (ass. Meridiani ); 8) Esame finale 1122/11 presso la sede CAI del Monte dei 
Cappuccini a Torino. Iscrizioni presso la segreteria del CAI-UGET di Torino in Galleria 
Subalpina 30 a Torino. Disponibilità 40 posti. • 

Quota di partecipazione 50 € . Per informazioni contattare i membri TAM LPV: 
Giorgio Gnocchi 011.8127487 gnocchi.giorgio@tin,it 
Ercole Perucca 011.4118139 e.perucca@libero.it 
Renzo Ruggia 0125.44268 r.ruggia@iol.it 
Marco Manzone 011.6473057 marco.manzone@unìto.it 

Ruspe in Val Vannino 
La Val Vannino è una splendida Valle laterale dell'Alta Val Formazza,da decenni meta clas­

sica di escursionisti, naturalisti, arrampicatori e' cercatori di minerali, sia italiani che stranieri. 
Questa valle inizia a circa 1800 metri, oltre un fitto bosco al di sopra di Ponte Formazza, e ha 
la caratteristica di presentarsi quasi completamente pianeggiante, soprattutto nella sua prati­
va parte centrale. Il paesaggio, in particolare all'ingresso della valle, è incantevole e si ha l'im­
pressione di entrare in un microcosmo alpestre assolutamente particolare, con il suggestivo 
sfondo glaciale della Punta d'Arbola. Ciononostante, da qualche anno, per ragioni che 
appaiono volutamente fumose e mai del.tutto chiarite, anche insistendo con le autorità com­
petenti, è stata approvata e messa in opera una strada "tagliafuoco", a fondo naturale, con 
partenza dall'abitato di Canza, posto poco dopo Ponte, e arrivo al Lago Vannino, al termine 
superiore della valle, presso il rifugio Margaroli, ove  è anche ubicata un'industria casearia. 
Tale strada; a prescindere dal dubbio motivo tecnico che ne permette la costruzione, era stata 
interrotta, sino al mese di aprile, dopo varie polemiche, all'altezza della stazione superiore di 
arrivo della seggiovia Sagersboiden, poco prima dell'inizio della valle; in questo tratto non è 
stata prestata alcuna attenzione al bosco attraversato, e la strada stessa, a bassa pendenza, 
molto larga, ha tagliato in vari punti lo storico sentiero Walser che sale da Canza. Ciò non 
bastando, la strada è ora stata ripresa, arando il tratto a monte della stazione della seggiovia, 
Proseguendo con le stesse modalità usate sin qui il risultato è certo. La Val Vannino che molti 
hanno visitato e ricordano resterà appunto, solo un bel ricordo. 

Eugenio Pesci e Alessandro Gogna 
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Sci 1 Alpinismo | Spedizioni j Treicking 

1 grandi trekking e qualche piccola soddisiazìone , 

Bolivia e Perù 3-22 lugl. 
Cordillera Apoiobamlia e Chaupi Orco 6044 m. 

Bolivia 23 lug l . -13ago,  
Cordillera Real e Huayna Potosì 6088 m. 

Perù ' 2-21 ago. 
Cordillera Bianca e Nevado Fisco 5800 m. 

Nepal 2 9  sett.-23 ott. 
Mera Peak 6476 m. e Amphu Labsta 

•Nepal, ' . • '-24ott-14nov. 
Trekking dell'Everest e Island Peak 6189 m 

Trekking 
, Il piacere di viaggiare a piedi ' 

India - Zanskar e Ladakh 22  lugl.-18 ago. 

Tibet - Kangshung e Kharta 2 9  set[.-23 otl. 

Nepal - Circuito Annapurna 24ot t . -14nov,  

Alpi - Trekking delle Wlarittime 9 ago.-15 ago. 

Alpi - Trekking del iVIercantour 24  ago.-30 ago. 

Sardegna - Selvaggio Blu 4ot t , -11otL  

Overlantl 
. Viaggi in 4x4 con'lrek-

Bolivia Overlandi,  ̂ 14-31 ago. 
Altopiani, vulcani, lagune salate, natura e storia. 

Altipiani Andini 30 ago.-21 seti 
Da iguazu ai Salar de Uyuni, attraverso l'Argentina del Nord 
toccando Brasile, Cile e Bolivia. , 

Tour Alpini 
itinerari di scoperta delie grandi, montagne, e non so io , .  

Bernina Vette e Ghiacciai 20-26 lugl. 

IVIonte Rosa Vette e Ghiacciai 27 iugi.- l  ago. e 3-8 ago. 

Tour e ascensione dei Monviso 3-9 ago. 

Super IVIonte Bianco 3-9  ago, 8 10-16 ago, 

14000 del Vallese 13-17 ago-

Ferrate delle Dolomiti 23-30 ago, 

I Giganti deirOberland Bernese 4;7set t .  

Norvegia - Jotunheimen Vette e Ghiacciai 22-31 ago. 

Patagonia inverno 2003- 2004 
NUOVA PROGRAMIVIAZIONE 

Overland, trekking, bike, spedizioni. 
Rictiiedete i l  programma. 

richiedete le schede dettagliate 
Star iVIountain Guide Alpine 

Via Nicotera 2 - 17024 Finale Ligure 
tei 019-6816206 fax 019-6815754 

info@guidestarmountain.com 

www.guidestarmountain.com 
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j l l l l  PROCEDURE.  La c o n v e n z i o n e  CAI - ICS - CONI 

Mutui agevolati per rifugi e sedi sociali 

I n queste pagine presentiamo la conve­
zione Cai-Ics-Coni de! 23/12/1999 rela­
tiva alla concessione di mutui agevola­

ti per la realizzazione di interventi nel set­
tore dei rifugi e per immobili ad uso sedi 
sociali delle sezioni del Club Alpino 
Italiano. L'aggiornamento è sulla base del 
nuovo Piano Operativo dell'Istituto per il 
Credito Sportivo (28/02/2003). 

PREMESSA 
La convenzione è mirata alla concessio­

ne da parte dell'istituto per il'Credito 
Sportivo (indicato in seguito come ICS), 
alle Sezioni del Club Alpino Italiano di 
mutui agevolati per la realizzazione nel 
settore dei. rifugi, di interventi previsti 
dalle Normative di legge in campo igieni-
co-sanitario, prevenzione e sicurezza, con­
servazione e niiglioramento degli immobi­
li esistenti, acquisizione di rifugi attual­

mente in custodia o gestione. 
La Convenzione prevede inoltre l'acqui­

sto di nuovi immobili, interventi di ristrut­
turazione od ampliamento di locali esi­
stenti con destinazione Sedi Sociali delle 
nostre Sezioni. Trattasi di mutui decennali 
o quindicennali agevolati grazie al contri­
buto concesso dal Coni in conto interessi. 
Per potere beneficiare di tale iniziativa, le 
Sezioni devono essere in possesso fmisura 
preventivai della documentazione com­
provante il ricoiioscimento della persona­
lità giuridica nonché analoga documenta-
zione comprovante raffiliazioné ad un 
Ente di Promozione Sportiva, riconosciu­
to  dal Coni fes. Fasi o FisiV 

Prima di avviare la pratica relativa al 
mutuo (raccolta documentazione), le 
Sezioni devono trasmettere preventiva 
richiesta di autorizzazione a: 
- pet interventi relativi ai rifugi alla 

TASSI APPLICATI CON DECORRENZA 28 FEBBRAIO 2003 
Contributo(*) Tasso netto 

1. Finanziamenti per attività ordinaria 
-fino a X 1.560.000,00 0,75% ,3,50% 
- oltre a X 1.560.000,00 e fino a 5.000.000,00 0,50% 3,75% 
- oltre X 5.0{X).000,00 per interventi nelle aree 

interessate dall'Obiettivo 1 della Comunità Europea (***) 0,50% 3,75% 
- oltre X 5.000.000,00 per interventi nel centro-nord 0,25% 4i00% 

2. Finanziamenti convenzioni e protocoHi d'intesaC"") (CAI) 
- fino a X 1.560.000,00 per interventi nelle aree ' 

interessate dall'Obiettivo 1 della Comunità Europea (***) 2,00% 2,25% 
- fino a X 1.560.000,00 per interventi nel Centro-Nord 1,25% 3,00% 
- oltre X L560.000,00 e fino a X 5.000.000,00 

per interventi nelle aree interessate dell'Obiettivo 1 
della Comunità Europea (***) 1,00% 3,25% 

- oltre X 1.560.000,00 e fino a X 5.0,00.000,00 0,75% 3,50% 
per interventi nel Centro-Nord 

- oltre a x 5.000.000,00 per interventi nelle aree 
interessate dall'Obiettivo 1 della Comunità Europea (***) 0,50% 3,75% 

- oltre X 5.000.000,00 per interventi Centro-Nord 0,25% 4,00% 

3. Finanziamenti per convegni federdisabili 
- per le opere specifiche concordate con la Federazione . 2,50% 1,75% 

(*) Il contributo in conto interessi è concesso di norma per 10 anni (vedi "Tipologie di 
mutuo"). 

(**) L'attività convenzionata si riferisce a concessióni nell'ambito di convenzioni e pro­
tocolli d'intesa con Regioni, Province, Capoluoghi di Regione e di Provincia, 
Federazioni Sportive Nazionali, Enti Nazionali di Promozione Sportiva, Diocesi ed 
altri Enti, oltre a domande di mutuo proposte direttamente dal Coni (vedi "conven-

•V zioni").', 
(***) Interventi realizzati nelle regioni Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia, 

Sardegna. Qualora i mutuatari di tali regioni richiedano di elevare la durata del 
mutuo a 15 anni, l'Istituto accorderà il contributo sugli interessi per l'intera durata 
dell'ammortamento. Identico trattamento sarà applicalo sui mutui a 1.5 anni richiesti 
dalle Federazioni Sportive Nazionali. 

Commissione Centrale Rifugi 
- per iniziative inerenti sedi sociali alla 

Direzione Generale 
- segnalazione al Consigliere Centrale 

referente Franco Bo 
In riferimento a tale richiesta, la Sede 

Centrale provvederà ad inviare alla 
Sezione il proprio parere allegando il Mo­
dulo di domanda formale, da compilare in. 
ogni sua parte e debitamente sottoscritto. 

IL PIANO OPERATIVO 
In quésta pagina il prospetto dei tassi 

applicati (tasso lordo 4,25%) secondo il 
nuovo "Piano Operativo" deliberato nella 
riunione del 28 febbraio 2003 dal 
Consiglio di Amministrazione dell'Istituto 
per il Credito Sportivo. Le condizioni del 
Piano Operativo si applicano sui mutui 
concessi dal 28 febbraio 2003, Il tasso 
lordo applicato, posticipato nominale 
annuo (semestrale 2,125%), è del 4,25% 
fisso per tutta la durata del mutuo. 

TIPOLOGIE DI MUTUO 
L'Istituto esercita il credito sotto forma 

di mutui a medio lungo termine. Il rim­
borso del mutuo avviene mediante il 
pagamento di rate semestrali costanti 
comprensive di quota capitale e quota 
interessi; La durata dell'ammortamento è 
10 anni, con la possibilità di elevarla, su 
richiesta, a 15 anni, fermo restando il con­
tributo in conto interessi pei* 10 anni, disr 
tribuito nell'arco dei 15 anni. Per gli inter­
venti nelle Regioni Campania, Basilicata, 
Puglia,Calabria, Sicilia e Sardegna, per il 
Coni e per le Federazioni Sportive 
Nazionali, qualora richiedano di elevare la 
durata del mutuo a 15 anni, l'istituto 
accorderà il contributo sugli interessi per 
l'intera durata dell'ammortamento. Per. i 
finanziamenti destinati ai grandi impianti, 
11 Consiglio di Amministraziorie si riserva 
la facoltà di deliberare, su proposta della 
Direzione e sentito il Coni, l'aliquota di 
contributo sugli interessi da applicare. Per 
piani e programmi speciali dello Stata o 
delle Regioni che prevedano la concessio^ 
ne di contributi ventennali in conto inte­
ressi, la durata dell'ammortamento può 
essere elevata a 20 anni, al tasso lordo del 
4,5%. In occasione del verificairsi di cala­
mità naturali riconosciute dagli enti com­
petenti con appositi provvedimenti, il 
Consiglio di Amministrazione di riserva, 
su proposta del Direttore Generale, di sta­
bilire l'aliquota del contributo in conto 
interessi da applicarsi alle domande di 
mutuo pervenute nei dodici mesi dall'e­
manazione dei predetti provvedimenti. 
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DOCUMENTI DA PREDISPORRE 
Elenchiamo i documenti da predisporre 

per l'istruttoria delle pratiche di mutuo di 
enti che perseguono, in conformità alle nor­
mative che li concernono e sia pure indiret­
tamente, finalità sportive e ricreative. 
Istruttoria preliminare 
1. Modulo di domanda formale di mutuo_ 

debitamente sottoscritto e compilato in 
. ogni sua parte 

2 Atto costitutivo o di fondazione 
3. Statuto 0 regolamento 
4. Ultimo rendiconto approvato, (nel caso 

di nuovo Ente: rendiconto di previsione 
per l'anno-corrente e per il successivo) 

5 Documentazione comprovante il ricono­
scimento della personalità giuridica 

6 Documentazione comprovante raffiliar-
zione ad un Ente di promozione Sportiva 

7 Certificato d'iscrizione al registro delle 
Persone Giuridiche 

8 Numero di codice fiscale 
9 Documentoicomprovante la disponibilità 

dell'area interessata dall'impianto da 
finanziare, risultante da atto scritto, debi­
tamente registrato e trascritto, di durata 
almeno pari a quella del mutuo. 

Istruttoria formale 
1 Bonifico relativo al versamento del depo­

sito cauzionale infruttifero a titolo di 
spese d'istruttoria 

2 Parere favorevole del Coni Provinciale. 
• completo della distribuzione di spesa sul 

progetto esecutivo (per i progetti di 
importo fino a € 1.032.913.80Ì 

3 Parere favorevole della Commissione di 
Impianti Sportivi del Coni di Roma - Foro 
Italico, completo della distribuzione di 
spesa sul progetto esecutivo (per progetti 

" di importo superiore a € 1.032.913.8QÌ 
4 Progetto esecutivo completo, regolar­

mente vistato dall'Organo tecnico comu­
nale con estremi della concessione edili­
zia e del Coni /disegni, relazione tecnica, 
computo metrico - estimativo) e munito 
di ogni altra autorizzazione prevista dalla 
legislazione vigente 

•5 . Concessione edilizia o documentazione 
equipollente ai sensi della normativa in 
materia urbanistica 

6 Garanzie: 
- qualora venga indicata fidejussione ban­

caria: lettera di disponibihtà di un Istituto 
di credito; 

- qualora venga indicata ipoteca su immobi­
li diversi da quelli oggetto del finanzia­
mento: descrizione particolareggiata dei 
beni e relativa stima del loro valore (per 
finanziamenti fino ad € 258.228,45 
l'Istituto si riserva di acquisire come 
garanzia il bene oggetto del finanziamen­
to, assistita da polizza assicurativa rilascia­
ta da primaria compagnia); 

- qualora vengano indicate altre forme di 
garanzia, l'Istituto si riserva di valutare di 
volta in volta la singola richiesta. 

Tutta la documentazione (indicata nell'e­
lenco alle voci Istruttoria Preliminare ed 
Istruttoria Formale), dovrà pervenire alla 
Sede Centrale del Club Alpino Italiano -
Via E. Petrella. 19 - 20124 Milano - alla 
attenzione della sig.na Emanuela Fesenti. 
che provvederà alla spedizione all'Ics, alle­
gando copia dei pareri forniti dalla 
Commissione Centrale rifugi ( înterventi per 
rifugi"). 0 dalla Direzione Generale-(^per sedi 
soctaliì. Circolare di presentazione dell'ini­
ziativa a cura del Consigliere Centrale 
Franco Bo. 

La data dì inizio lavori, relativi agli inter­
venti segnalati nella richiesta di mutuo, deve 
essere successiva alla data indicata sul 
riscontro dell'Ics. 

NOTE A CHIARIMENTO 
Per i documenti da predisporre nella fase 

Istruttoria preliminare 
1. eventuali copie del modulo di domanda 

formale, possono essere richiesti alla 
Sede Centrale (sig.na Emanuela Pesenti) 

2. nulla da chiarire 
3. statuto e regolamento sezionale (con 

data di approvazione del Consiglio 
Centrale) 

4. nulla da chiarire 
5. documento rilasciato dalla Regione o 

Provincia Autonoma di competenza 
6. documénto rilasciato dalla Fasi o Fisi, 

entrambi Enti di Promozione Sportiva 
riconosciuti dal Coni, tramite formale 
richiesta in base alle indicazioni fornite 
dai rispettivi siti Internet. In possesso del 
documento di affiliazione, lo stesso dovrà 
essere inviato per l'approvazione definiti­
va, alla attenzione dèi Coni - Sviluppo 
Società Sportive - 00194 Roma - Foro 
Italico - dr. Paolo Girardi, fax 
06/36857489, Verrà restituito alla Sezione 
che provvederà ad inserirlo con la restan­
te documentazione indicata in elenco. 

7. certificato attestante la composizione del­
l'organo attributario dei poteri di ordina­
ria e straordinaria amministrazione (elen­
co componenti Consiglio Sezionale), ed 
indicazione- della persona fisica attributa-
ria dei poteri di firma e di rappresentanza. 

8. nulla da chiarire 
9. tale documento, ove non fosse possibile 

reperirlo, potrà essere sostituito con un 
autocertificazione a firma del Presidente 
Generale. In questo caso il documento, 
dopo l'invio alla. Sede Centrale per la 
firma del Presidente Generale, sarà resti­
tuito alla Sezione che provvederà al suo 
inserimento nella restante documenta­
zione indicata in elenco. 

Per i documenti da predisporre nella fase 

M Per éaperne W^^^ 
Eventuali ulu n^nì duiiumcnti in mento U 

quaitt i>ii-'iiiiv,i powonn ewcn' mhie^'i a 
Ìtaìuo Bo- Cnnsi^liCK Ccnltalerekrente, 
prtsso la Scdti Lenitale - Vi-i E Petrella IQ 
- 20124 Wano - id 02'20^231 • fax 
02 20! o diu iunn"m(' al wo recapi­
to di r ; f l  Don Ctranolt 75 - 10137Tonno 
, ' (l'I /' iri^f 

Istruttoria Formale 
1. importo e modalità vengono segnalate 

direttamente all'ICS 
2. particolare attenzione sui contenuti del 

progetto esecutivo, corredato dei vari 
dati richiesti. Nella lettera di presentazio­
ne al Coni - Comitato Provinciale, allega­
ta al progetto esecutivo, indicare che la • 
richiesta avviene nell'ambito della Con­
venzione Cai-ICS-Coni del 23/12/1999 

3. analogo iter nel caso di importo superio­
re alla quota indicata nell'elenco dei 

• documenti da predisporre 
4.5. nulla di particolare da chiarire' 
b. pei' motivi basati sulla maggiore celerità 

della pratica, viene suggerita una garan­
zia fornita da un Istituto di Credito, ricon-

. scinto da Bankitalia. 
- suggerimenti ed indicazioni utili per la rac­

colta della documentazione 
a) tutti i documenti segnalati in elenco devo­

no essere prodotti in originale o in còpia 
autenticata 

b)nella lettera di presentazione/richiesta 
concessione del mutuo all'ICS, indicare i 
nominativo degli incaricati della Sezione a 
seguire l'iter della pratica (recapito, tele­
fono, fax...) 

c) nel caso di impossibilità al reperimento di 
taluni documenti richiesti si può ovviare 
mediante autocertificazione (firmata dal 
presidente della Sezione e convalidata dal 
Presidente generale) 

d) le Sezioni prive del documento di ricono­
scimento di Personalità giuridica, sono invi­

tate ad una preventiva verifica'del proprio 
Statuto/Regolamento Sezionale, che deve 
essere adeguato agli scopi dell'istanza da 
presentare. all'Ente preposto al rilascio 
(Regione o Provincia Autonoma). Nel caso 
di modifiche apportate sul testo esistente, 
la Sezione deve inviare al Consiglio 
Centrale il nuovo testo per la conseguente 
approvazione (evidenziando i punti sogget­
ti a variazione con eventuali motivazioni) 

e) nel caso di variazione nella composizione 
del Consiglio Sezionale, è obbligo produr­
re un nuovo documento comprovante l'i­
scrizione al registro delle Persone 

. Giuridiche. Determinante questa prescri­
zione per la richiesta, curata direttamente 
all'ics, della certificazione prefettizia 
antimafia (aggiornata con i componenti 
dèi Consiglio Sezionale in carica) • 

X 
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m y i s t r a  i n c h i e s t a .  Le nuove t e c n o l o g i e  s u i  s e n t i e r i  

L'87% dei soci è favorevole 
ail'utiiizzo 
U n a  breve  informativa apparsa 

sullo Scarpone di marzo a pagina 
8 ("Farsi guidare dal GPS, oppor­

tunità p capriccio?") voleva verificare l'in­
teresse degli escursionisti verso questi 
nuovi, strumenti di navigazione. L a  molte­
plicità e la sollecitudine delle risposte 
sono state quanto mai gradite e hanno 
fornito diversi spunti di riflessione. In  
primo luogo si è evidenziato l'interesse 
dei soci a questo tecnologico-approccio 
all'escursionismo, confermando l'attualità 
dell'argomento, ma  soprattutto è stato 

Escursionismo 

Alla (riscoperta delle vìe verdi 
Vie antiche, \iecchie ferrovie, tratturi. L'Italia' 
è piena di strade verdi dove l'auto è vietata 
e ben venga l'attività dell'Associazione 
italiana Greenways (tei 02.5G316860, fax 
02.50316845 - http://VAVw.greenways.it} 
che si propone di riscoprirle e valotizzarie. 
L'occasione per parlarne è stata offerta II 
10 maggio a Milano dal convegno 
"Greenways ie vie verdi italiane" organizzato 
da De Agostini e da Alleanza Assicurazioni 
al Palazzo delle Stelline nell'ambito della 
Settimana del Viaggio. Si è così appreso 
che s pronta in Italia una rete di "vie dolci" 
lunga undicimila chilometn su cui ha relazio­
nato Albano Marcai ini. Ma molte aitre inizia­
tive sono emerse nel coi so dell'incontro 
coordinato nella prima parte da Paolo 
Rumiz e nella ripresa dei lavori da Marco 
Albino Ferran. entrambi giornalisti e viaggia-
ron. Con una sola avvertenza, ha giusta­
mente sottolineato Tarcisio De Fiorion in 
rappresentanza delia Commissione escur­
sionismo del CAI presenie al convegno 
anche con il presidente Gianfranco Garuzzo 
e con il consigliere Guido Bellesini: l'avvio 
di nuovtì iniziative titmeiari e relativa carto­
grafia) può avere un effetto nullo o addinttu 
ra deleterio se i piomotoii non sono in 
grado di assicurarne la sopravvivenza e il 
mantenimento. Perché, occorre dirlo. l'Italia 
è anche piena di percorsi verai frettolosa­
mente annunciati e subito dismessi per 
incuria, di allettanti strade sugli argini dei 
fiumi (l'Adda per esempio) che pur attraver­
sando zone adibite a parco s'infrattano in 
selve inestricabili a sono interrotte da recin­
zioni e da quella monocultura del mais 
ormai onnipresente. 0, peggio, s'infilano in 
cumuli d'immondizie e di degrado. Provare 
(camminando) per d'edere. (R.S.) 

fornito ai soci u n  canale di comunicazione 
per  chiarimenti, suggerimenti e scambio 
d'idee. Infatti emerge che molti escursio­
nisti già dispongono di strumentazione 
per  il posizionamento satellitare e che 
però solo alcuni di questi (pochi) lo utiliz­
zano normalmente durante le escursioni. 

L'87% delle persone che 
hanno risposto all'inchie­
sta si sono pronunciate 'a 
favore di questa nuova 
strumentazione mostran­
d o  un  certo entusiasmo, 
contro un  13% di soci che, 
pe r  quanto siano consci 
delle possibilità e poten­
zialità offerte dal GPS, si 
dichiarano scettici nel suo 
uso, o comunque ritengo­
n o  che la costruzione di u n a  cartografia ad 
hoc  d a  utilizzare con il G P S  e la messa in 
opera di quanto proposto sia ancora trop­
p o  lontana dall'essere concepita e attuata. 

Già oggi risulta che molti escursionisti si 
dilettano a prendere con il proprio GPS i 
"waypoint",i punti di cambio d i  direzione 
dei  Ipro percorsi escursionistici abituali: 
sarebbe quindi il caso di ampliare la dis­
cussione e considerare i differenti aspetti 
e le problematiche legate al rilevamento e 
non  alla navigazione. 

L a  maggiore parte dei soci lamenta poi 
la grande difficoltà di reperire carte topo­
grafiche ed escursionistiche, non  in forma­
t o  elettronico, m a  solamente generica­
mente  aggiornate e con il corretto sistema 
di riferimento (WGS84). È infatti da  s o t r -

tolineare la difficoltà 
manifestata nella conver­
sione p e r  il passaggio dal 
sistema di riferimento uti­
lizzato nelle carte 
(ROMA40)  r ispet to a 
quello utilizzato dal G P S  
( U T M  WGS84); la conver­
sione non. comporta solo 
calcoli artificiosi m a  molte 
volte l'errore che ne  deriva 
è tale da  rendere visibil­
mente  inutile il posiziona­
mento  del GPS. 

Alcune persone poi n a s t r a n o  una certa 
difficoltà d'utilizzo poiché lo strumento 
non  è sempre di facile e intuitivo liso, non 
possiede cioè il cosi detto user friendly, 
così da  limitarne lo sfruttamento alle mas­
sime potenziahtà. Altro problema è legato 
alle batterie che spesso si dimostrano 

L a m a ^ S o r  

parte lamenta 
làdifficoKà 

di reperire carte 
topografiche 

ed escursionî ìche 
^ ^ k r n i a t e  

Ma Hniziativa 
non è conclusa: 

sono in corso i test 
dei diversi strumenti 

i m p i l a t i  

per un'appropriata 
valutazione 

critica 

insufficienti o comunque con la carica 
proporzionalmente ridotta alla diminu­
zione della temperatura. Emerge quindi, 
m a  ne  eravamo convinti, che l'attuale uti­
lizzo del GPS sia indissolubilmente legato 
alla cartografia tradizionale. Oggi il 92% 
dei  possessori di GPS utilizzano il G A R -

MIN nella versione E-Trex 
Summit e E-Trex Altavista; 
questo evidenzia che il 
mercato è quasi 'monopo­
lizzato da  una  singola casa 
produttrice. Le  spiegazioni 
vanno ricercate nell'acces­
sibilità all'acquisto dello 
strumento sia dal punto di 
vista economico sia dal 
punto di vista del reperi­
mento: sono infatti in ven­

dita in tutti i megastore sportivi. 
Purtroppo di questo 92% di acquirenti il 

45% h a  utilizzato tale strumento in poche 
occasioni per  poi accantonarlo e ritornare 
a utilizzare gli strumenti di orientamento 
classici ili quanto non erano in grado di 
sfruttarne le potenzialità. 1 soci sostengo­
n o  l'esigenza che il Club alpino si ponga 
sia come garante di questa metodologia di 
navigazione escursionistica, sia come pro­
motore culturale in questo settore per  
garantire principalmente la sicurezza del­
l'escursionista. Emerge anche la volontà 
d i  vedere u n  coordinamento del CAI 
nella produzione della cartografia da uti­
lizzare con il GPS m a  anche la necessità 
che il sodalizio possa suggerire una  stru­
mentazione ad hoc  che soddisfi tutte le 

esigenze dell'escursionista. 
A tutti un sentito ringra­

ziamento p e r  i suggeri­
menti. Non posso che esse­
r e  soddisfatto dell'interes­
samento e mi rendo dispo­
nibile a cercare di risolvere 
i vari problemi e a fornire 
possibili soluzioni, sia da  
queste stesse pagine sia 
personalmente con  u n a  
specifica risposta- di email. 
Vi rimando a un  imminen­

t e  appuntamento: stiamo testando diversi 
strumenti e vi forniremo una valutazione 
critica anche in riferimento ai costi. La  
email, pe r  questi  problemi, r imane 
gps_cai@libero.it 

Enrico Sala 
Consigliere centrale 

del Club Alpino Italmno 
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MATERIALI E TECNICHE.  Al s e r v i z i o  

Indagine statistica 
sulle tecniche 
di assicurazione 
Promossa dalla Commissione 

Centrale Materiali e Tecniche del 
Club Alpino I tal iano e dalla 

Commissione Tecnica,  del  Collegio 
Nazionale delle Guide Alpine Italiane, 
l'indagine statistica sulle tecniche di assi­
curazione proposta nelle pagine seguenti 
è rivolta a tutti gli arrampicatori e alpini­
sti che, in falesia o in montagna, sono 
stati coinvolti in una caduta (anche senza 
conseguenze) come capocordata o come 
testimoni attivi dell'evento in qualità di 
assicuratori. L o  scopo è la raccolta di 
informazioni e dati statisticamente rile­
vanti e congruenti che - opportunamente 
analizzati e correlati - consentano di stu­
diare e sperimentare tecniche, sempre più 
efficaci pe r  la progressione in cordata. 

Chi h a  accesso in Internet potrà compi­
lare e inviare la scheda direttamente 
online, collegandosi al sito www.planet-
mpuntain.com 

Per  chi si affida alle Poste, la scheda una 
volta compilata dovrà essere spedita a; 

CAI - Commissione Centrale 
Materiali e Tecniche 
Indagine statistica sulle Tecniche . 
di Assicurazione 

. Via Petrella, 19- 20124 Milano 

Nascita di un'idea 
Sin dalla sua costituzione (metà degli 

anni '60) la Commissione Centrale 
Materiali e Tecniche (CCMT) del Club 
Alpino Italiano si è sempre avvalsa, nella 
sua attività, della partecipazione e della 
collaborazione delle Guide alpine; citia­
m o  ad esempio Franco Garda  e Giorgio 
Bertone, p e r  u n  lungo periodo membri 
della commissione stessa. Questo rap­
porto, rafforzatosi nel tempo, h a  trovato 
un'ottimale sinergia nel 1999 con l'in­
gresso ufficiale, nella CCMT di una  guida 
alpina rappresentante la Commissione 
Tecnica del  Collegio Nazionale delle 
Guide Alpine Italiane. Si sono subito 
instaurati simpatia reciproca e d  entusia­
smo comune nello studio delle vecchie e 
delle nuove tecniche nell'ambito della 
sicurezza in montagna. Con queste pre­
messe è stato/facile lavorare insieme, 
confrontarsi, talvolta anche scontrarsi, 
m a  infine raggiungere sempre u n  buon 

•affiatamento sia sulle questioni stretta­

mente tecniche sia sui metodi 
di lavoro e di ricerca. Punti di 
r iferimento importanti  sono 
stati le prove e i lavori di ricer­
ca  realizzati dalla Commis­
sione Centrale  Materiali  e-
Tecniche e i testi tecnico didat­
tici sulla sicurezza e l'autosoc­
corso della Com missióne Tecnica 
Nazionale. In questo modo è nata 
l'idea di realizzare l'indagine che 
presentiamo sulle tecniche di assicu­
razione per  arricchire le conoscenze in 
merito: non più solo esperienze persona­
li e test di laboratorio, ma  anche dati rac­
colti in tante e diverse situazioni reali. 

Obbiettivo 
L'indagine intende raccogliere infor­

mazioni su cadute (non necessariamente. 
incidenti) avvenute in montagna e/o in 
falesia al fine di. avere dati statisticamen­
t e  rilevanti e congruenti che ci permetta­
n o  di conoscere come in realtà è avvenu­
ta  la trattenuta di una caduta e quali 
sono stati gli effetti di un  volo. 

Conoscere le "storie" da coloro che 
sono stati coinvolti in prima persona 
serve per approfondire la ricerca e l'ana-
hsi delle tecniche di assicurazione e delle 
scelte sui materiali., freni e corde in, parti­
colare, più.efficaci nelle diverse situazio­
ni. L'obbiettivo è di raccogliere un nume­
r o  significativo di "schede"; 1000. Sulla 
base dei dati raccolti, organizzati e ana­
lizzati con l 'aiuto di un  esperto di statisti­
ca, saremo in grado di realizzare prove e 
ricerche più significative al fine di studia­
r e  in modo più approfondito vecchie e 
nuove tecniche di assicurazione e di for­
nire a chi arrampica sulla roccia e sul 
ghiaccio, in falesia e in montagna, valuta­
zioni più obbiettive e strumenti e tecni­
che più efficaci. 

A chi è rivolta l'indagine 
L'indagine è riferita ai soli casi in cui si 

è verificata la caduta del capocordata. 
Il questionario può  essere compilato da 

chi ha trattenuto la caduta e chi è caduto.' 
L'indagine riguarda esclusivamente 

casi di caduta in parete (falesia o via di 
più .tiri, rocciosa o ghiacciata) mentre la 
progressione avveniva in cordata, e tiri 

a r ramp i ca  

Un test di assicurazione 
in parete. Nel groviglio 

dirinvii, si destreggia 
Oskar Piazza della 

Commissione tecnica 
nazionale delle 

guide alpine. 

con assicurazione al capocordata; sono 
escluse pertanto cadute di cordate che 
procedevano in conserva, di singoh alpi­
nisti che procedevano slegati, di escursio­
nisti e incidenti legati alla caduta di sassi 

o altro. La  scheda va compilata dando 
risposte, nei limite del possibile, a tutte le 
richieste fatte, barrando il suggerimento 
che più si avvicina al caso specifico o 
compilando il dato richiesto. La  scheda è 
completamente anonima e non ha altro 
fine se non quello sopra dichiarato. I dati 
anagrafici verranno trattati nel , rispetto 
delle vigenti norme sulla privacy. . 

Risultati 
I risultati di questa indagine Saranno 

presentati durante un prossimo meeting: 
un'occasione per  discutere di sicurezza in 
montagna, pe r  arrampicare e per estrar­
re, f ra  i compilatori delle schede, dei 
premi messi a disposizione dagli òrganiz-

ì zatori e dagli sponsor. • 

CEQZli à^ne seguenti 

Note tecniche e scheda di rileva­
zione da compilare e spedire 
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MATERIALI E TECNICHE.  I ndag ine  s t a t i s t i c a  i 
Queste note sono desunte da "Sicurezza" testo tecnico 
didattico del Collegio Nazionale Guide Alpine Italiane 
(Vivàlda editoiì, 2002, 159 pagine, 18 euro) dove le tecni­
che vengono illustrate con i disegni di Gianni Bersezio, 
Oscar Piazza, Paola Sordi e Cesare Cesa Bianchi. Fra le 
diverse definizioni e nìodi di praticare l'arrampicata, è 
importante caratterizzare l'arrampica­
ta rispetto al tioo di "terreno' sulla 
quale viene effettuata, intendendo 
con il termine terreno non tanto se 
una via è di roccia o di ghiaccio, quan­
to piuttosto il modo in cui tale via è 
attrezzata. V'ungono definiti due tipi di 
"terreni": a) Terreno sportivo, DÌ 
Terieno d'avventura Q 

Terreno sportivo ' 
SI definisce terreno sportivo una via 
attrezzala in maniera moderna con 
punti di protezione fissi; tali protezioni -1 
(fix o fittoni resinati) sono disposti in 
maniera tale lungo i tin che ogni even­
tuale caduta, ancìre nei tratti facili, 
non comporta il nschio di lesioni 
gravi. Per arrampicare su questo \ te 
l'unico materiale necessario sono i 
rinvìi, I materiali per '/ collegamento 
delle sofaie o i materiali per l'sssicura-

Tipologia delle protezioni. 
• garantire la sicurezza in caso di 

caduta (in ogni tratto del tira o della via) 
• soste con due fix o fittoni resinali 

- in falesia collegati con catena e moschettone per le 

- sulie vie, prefenbilmento senza catena e senza coidoni 
fissi, che SI deteriorano, collegati durante la salita e, per 
passare la corda in discesi^, con anelli cniusi 

• protezioni lungo i tin a fix o fittoni resinati 
• in falesia: distanza tra le protezioni "corta" 
• in montagna: distanza delle protezioni "lunga' 
• materiale da portare: solo rinvìi {max 12) 

Sono considerate terreno sportivo se sono rispettati i requi­
siti di cui sopra: 
• falesie per l'arrampicata sportiva (con oievaienza ai 
monotin : assicuiazione ai 2° dal basso) 

• pareti per l'arrampicata sportiva chiodatala dall'alto (più 
tiri: assicurazione al 2° dal!'alio) 

• pareti per l'arrampicata spoi tiva apertura e chiodatura 
dal basso (più Uri con protezioni talvolta anche lunghe. 
ma comunque "sicure") 

• pareti artificiali copei te o scoperte (palestre destinate 
all'arrampicata dgorflstii a) 

• vie feirate 

testi tècnico - (liciattK • 
COLLEGIO •' GL'IQE A l P I N  

rìschio di cadute pericolose 
- vie attrezzate con materiale classico 

vie aitrt'zz te solo sin p bosfs  • ir' r/ca/oi 
Sono  considerate terreno o'avventura: 
• vie classiche protette con chiodi (oggi spesso anche trop­
po chiodate) 

• vie lasciate con il materiale degli 
apriton, sia storiche che m.oderne 
(senza agg/unte dei ripetitori) 
" vie protette con fix molto distanti 
e che richiedono protezioni interme­
die (sono possibili cadute pericolose 
e non sono rispettati i requisiti delle 
vie a carattere sportivo) 
• vie molto ripetute da considerare 
"classiche" (storiche o moderne) 
• pareti destinate all'arrampicata 
artificiale "moderna' 
• cascate di ghiaccio 
• Vie di ghiaccio e misto 

Collegamento mobile 
Esecuzione: 
- asola doppia di coidino o fettuccia-
- con 2 0 3 punti fissi 
• possibilmente moschettoni noi 
punti fissi (l'esecuzione è più rapida 
perché non è necessario aprire l'a­
nello di cordino e può essere utiliz 
zatd anche la fettuccia cucita) 
- girare ad anello il rame superiore 

(due purti), o il ramo che- collega i due punti più lontani 

Collegamento semimobile 

- due punti fissi con moschettone 
realizzale sull'anello di cordino (o di fettuccia) due nodi 
delle guide semplici agganciare le asole che s' vengo­
no a formare ai moschettoni nei due punti, spostare infi­
ne I nod' vicino al vertice 

- giiare ad anello il ramo superiore del tratto compreso 

Collegamento fisso 

- cordino passante nei punti fissi, chiuso ad anello e dis­
posto a V con asole ai vertice di ogni 

- coiUino passante nei punii fissi, chiuso aa anello e dis­
posto a V con un umco nodo semplice ai vertice \ 

- cordini nidipendenU: asole ai due caci e barcaioli sui 
punti tissH'con 2 o 3 punti) 
ur.ico cordino: asola su un capo barcaiolo su punto 
fisso - lasco - barf^aioh su secondo punto fisso - asola -
ed eventualmente così di seguito 

ITAUANE 

• W  

Terreno d'avventura 
SI definisce terreno d'avventura una via che non è attrezzata 
nella maniera definita sopra per il terreno sportivo. Possiamo 
individuare diverse tipologie di terreno d'avventura-

- vie attrezzate a.ncne con f'x, ma che richiedono una ulte­
riore protezione lungo i tiri e presentano in alcuni tratti il 

Moschettoni nei punti fìssi dell'ancoraggio 
E' possibile e consigliabile l'utilizzo del moschettane nei 
punti tissi dell ancoraggio di sosta; nel caso non si possa 
no utilizzare (braccio di leva, poco spazio, ...) passare dei 
cordini di kev/ar negli anelli dei chiodi e su di essi realizza­
re il coHeganiento con i moschettoni. 
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INDAGtNE s t a t ì s t i c a  SULLE TECNICHE DI ASSICURAZIONE 

Scheda di rilevazione 
(per la compilazione vedi note) 

GENERALITÀ 

Data • Gruppo montuoso. : 

Monte/falesia Via • 

Lunghezza della corda dai freno all'ultimo rinvio (circa) 

• terreno avventura • terreno sportivo più tiri • falesia . Lunghezza del volo (circa) 

Compilatore • primo di cordata . • secondo di cordata Modo di utilizzo deliè due mezze corde (se è il caso); 
" • accoppiate • sfalsate 

CARATTERISTICHE DEL TRATTO DI PARETE Tipo di assicurazione dinamica praticata: 
SU CUI È AVVENUTA LA CADUTA • in vita • sulla V della sosta (vertice) 

^ p p  di terreno ^ • su un punto della sosta • altro 
• granito/gneiss Udolomia/calcare •ghiaccio Tipo di attrezzo utilizzato: 

• misto Ogri-gri • mezzo barcaiolo Gotto •secchiello 
•JippcJi parete.,. Qstlch Q a l t r o . . . . . .  • 
• strapiombante •verticale • appoggiata ' stato dell'assicuratore: 

feperitg della parete q assicurato sulla V della sosta (vertice) 
• liscia • articolata (asperità) •con te t t i  m 4. • . ^ ^ m n ^ ^ r I ^ • U libero 

CARAHERISTICHE DEI COMPONENTI DELU CORDATA 
Cordata pari livelìo • s i  • n o  

Comando alternato • s i  • n o  

Esperienza del primo di cordata (che è caduto) 
• bassa Omedia • : ' • • a i t a  
Esperienza del secondo di cordata 
• bassa • m e d i a  • Qatta 
Peso del capocordata (tutto compreso) 
Peso, dell'assicuratore (tutto compreso) 

(circa) : 

.(circa) 

CARATTERISTICHE DELLA SOSTA 
Numero di punti fissi di ancoraggio 

3: , . ,. • più 

• mobile' • sernimobile 

' • i  0 2  

Collegamento , 

Realizzato con 
• cordone 

• keviar 

• fisso • 

• fettuccia annodata •fett;ùccia.cucita 

• altro. 

Moschettoni nei punti fissi di ancoraggio 
• si ,. ̂ •  no : • 

Tipo di punti (specificare quanti per tipo) 
• chiodo • dado 

• fix • V • clessidra , ' ' 

• altri;, , 

Sòsta già e s i s t e n t e . •  'si \ : ̂  
Ppsizionamerito primo rinvio 
• sulla V della sosta(vertice) . • su. un punto della sosta 

• ......... metri sopra la sosta • altro . . . . . . . . . . . . . . .  

• misto • I 

• frieridi: 

• spuntone 

••no:/.."' 

CONSEGUENZE DELLA CADUTA SU CHI CADEVA 
Il caduto ha 
• strisciato • è  rimbalzato • non ha:toccato la parete 

Il caduto ha 
• toccato terra (cengia) • è rimasto appeso ; 

Danni fisici dovuti alla caduta 
• nessuno • • lievi , ' • gravi. . • • estremi ' , : 

CONSEGUENZE DELLA CADUTA SU CHI ASSICURAVA 
L'assicuratore ha bloccato la caduta • sì • n o  

La frenata è stata statica (senza scorrimento) • s ì  • no , 

La frenata è stata dinamica • s ì  ........mètriciroa di scorriménto/: 

La sosta ha tenuto • s i  • n o  • i n  parte 

Eventuali rotttjre • 
La sosta si è ribaltata in trazione verso l'alto • sì • no 

L'assicuratore è stato sollevato 

Entità del sollevamento: 
• morbido •violento . 

Danni fisici dovuti ai sollevamento: 
• nessuno' • lievi , ' 

Danni alla mano di chi assicura: 
-•nessuno, • lievi • 

• sì • no 

• di circa mètn 

• gravi; ; 

CARAHERISTICHE DELLA CATENA DI SICUREZZA OPERANTE 
NEL MOMENTO IN CU! È AVVENUTA U CADUTA 
Corda utilizzata: . • . • 
• corda intera Q 2 mezze corde •'pordegemellarì / ^ 

Diametro 
.Numero di rinvìi oltré la sosta • . . . . . . . . . . . .  . . . . . . . .  
Nuniero.di punti:di,evidente attritp corda - p g r e t e . . . . .  . . .  . 
Posizionamento reciproco, dei rinvìi 
• molto, allineati • allineati 

• angolati • molto angolati , l: :: ; 
Innalzamento del capocordata sopra l'ultimo r i n v i o . . . . . , . . .  . (circa) 

• gravi 

CONSEGUENZE DELLA CADUTA SUI MATERIALI 
Stato apparente disila corda/corde; 
• intatta • calza bruciata • calza rotta ' • a n i m a  rotta. 

Rinvia che ha bloccato la caduta: 
• ultimo • penultimo / .  • terzultimo , • altro :, : 

Tipo di protezione che ha bloccato la caduta: 
• chiodo • dado • friend' • f i x  • altro 

Fuoriuscita protezione: 
• nessuna , •  chiodo Qdado • f r iend • f i x  

• altro 
Rottura protezione: . , 
• nessuna • chiodo • dado • friend • fix • altro . . . . . . . . . .  

Rottura moschettoni : v /  / • s ì  ,.///..a no 

Rottura cordini ' ^ Qsì '  • n o . .  

Rottura fettucce • s ì  • n o  . 
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FILO DIRETTO.  Ech i  e n o t i z i e  d a l  m o n d o  d e l l a  m o n t a g n a  

Estate 2003 
nel s^ho dell'acqua 
Nell' Anno internaziona­

le dell'acqua è sconta­
to  che a questo delica­

tissimo tema vengano dedica­
te nel corso dell'estate nume­
rose iniziative culturali e che 
frequenti siano le occasioni per  
porre l'accento su un problema 
di estrema importanza per l'u­
manità. Mentre c'è ormai la 
certezza che la crisi idrica 
possa cambiare il mondo e 
anche scatenare guerre non  
meno devastanti di quelle pro­
vocate dalla sete di petrolio, è 
chiaro che l'utilizzo di questa 
risorsa sarà sempre più al cen­
tro di grandi e piccoli giochi di 
forza e di potere sulle nostre 
Alpi, serbatoio idrico di buona 
parte dell'Europa. Il messaggio 
deU'Onu è stato recepito con 
una serie d'incontri e dì dibat­
titi a livello internazionale 
dalla Val Rendena, luogo d'i­

dentità montana forte, terra 
ricca d'acqua, di storie e di sug­
gestioni. L'estate, f ra  il gruppo 
del Brenta e l'Adamello, sarà 
infatti caratterizzata dal pro­
get to "La  montagna era  il 
mare" che si concluderà il 21 
dicembre. ' L a  trama degli 
appuntamenti è fitta, a quanto 
annunciano le organizzazioni 
turistiche, e passa attraverso la 
scoperta del paesaggio con iti­
nerar i  guidati, performan^'c 
inedite, riflessioni e scambi di 
esperienze tra scrittori, poeti e 
"artisti d'acqua". All'iniziativa 
ha  offer to  la sua adesione 
l'Associazione dei giornalisti 
italiani della montagna 
(Agim): d'intesa con l 'Apt di 
Madonna  di Campiglio e 
Pinzolo, un particolare appun­
tamento (educational) è stato 
riservato ai rappresentanti 
della stampa il 27 e 28 giugno. 

F f 7 a t e f f W  ( / /  / i J o n f a  

Incontri e nuovi annulli 
I soci del Gruppo filatelici di montagna si sono riuniti 

in giugno a S. Maria al Bagno - Nardo par il 2" Incontro 
filatelico di primavera, con escursioni alle grotte di 
Castellana e Zinzulus o una mostra filatelica con 
annullo postale commemorativo e interessante mate­
riale (cartoline e intero postale sovrastampatoj, per 
trasferirsi poi nelle Dolomiti ad Auronzo di Cadore dove 
era nato il 14 aprile 2001. 

II 26 luglio il Gfm proporrà a Piazza S. Giustina il suo 
impegno nell'Anno oeU'acqua, con armullo postale, 
cartolina e intero postale sovrastampato. L'alpinista 
di Chamonix Jean-Claude Mettefeu. con all'attivo p/ù di 
5000 km attraverso le Alpi e qualcosa come 300 vette 
scalate, terrà per l'occasione una videoconferenza . 

mentre il 27 è prevista la salita ai 
^^70 0/ p - monte Agudo. 

r Caldo l'invito a quanti si 
^ ^0^ sentono uniti dalla passio­

ne per la montagna atcra-
verso la filatelia: ' Se  arni 
Il francobollo, ma soprat­
tutto la montagna, non 
puoi mancare". 

Per informazioni e ade­
sioni contattare 
Glauco Granatela, 

via B. Ricasoli 13, 
30174 Venezia-Mestre, 

tei 041.942.672, 
e-mail: glauco.granatelli@tin.it 

Personalità 
Paul Gulchonnet festeggiato a Belluno 

Testimone della storia e civiltà delle Alpi, lo studioso di 
Megève Paul Guichonnet ha ricevuto un caloroso omaggio il 
6 giugno a Belluno dove, a Palazzo Crepadona, il sindaco 
Ermanno Da Col gii ha consegnato il sigillo della città con 
l'effigie di San Martino equestre che dona al povero le sue 
vesti. "A Paul Guichonnet, che ha valorizzato nel mondo le 
civiltà alpine, basate sulla solidarietà e su/ rispetto dell'ani-
biente", è scritto nella motivazione, "e che na fatto cono­
scere la nostra Belluno a livello internazionale". In questa 
occasione la Fondazione G. Angelini con il Comune e il Club 
Are Alpin ha dedicato a Guichonnet un particolare ornarlo 
organizzando un convegno con interventi di Roberto De 
Martin, Luigi Zanzi e dello stesso Guichonnet a cui e tocca­
to li ptivilegio di consegnare i piemi ai tre vincitori del con­
corso della Rete Montagna per la migliore tesi aul tema 
"Spopolamento montano, cause ed effetti". 

TRE CIME: AL VIA 
LA CAMIGNADA 

Partire d a  Misurina e arriva­
re  ad Auronzo, sfioraiido le Tre 
Cime di Lavaredo, il Popera e 
la Croda d e  Toni, è una sorta di 
"sfida", una  prova da superare 
per  sentirsi dei veri "montana­
ri". Questa visione del giro dei 
6 rifugi rimane la prerogativa 
principale della "Camignada", 
una delle corse in montagna 
più affascinanti d'Europa, che 
si corre il 3 agosto, con par­
tenza alle 8 dal Lago d i  
Misurina. Tutte le informazio­
ni sono sul nuovo e aggiorna­
tissimo sito www.camignada.it. 

MANUELA 
CE L'HA FAHA 

Manuela Di  Centa ha  scalato 
l'Everest e il 23 maggio è arri­
vata m vetta. Un'esperienza di 
tutto rispetto per la campio­
nessa olimpionica, ora eccel­
lente giornalista e conduttrice 
televisiva, che può così consi­
derarsi r"italiana più alta". Il 
valore della sua impresa è 
indiscutibile e vale senz'altro 
la pena di leggere le avventu­
re, i pensieri e i sogni della D i  
Centa pel suo diario sul sito 
della spedizione: www.everest-
speedexpedition.com 
L'exploit Va comunque inqua­
drato nel particolare clima che 
si è creato intorno al tetto del 
mondo nel  cinquantennale 
della prima scalata. In un'in­
tervista di Lorenzo Cremonesi 
sul Corriere della sera del 27 
maggio, Sir Edmund Hillary 

non ha  esitato a definire "pate­
tici" gli alpinisti che in quei 
giórni si accalcavano a centi­
naia f ra  le tende del campo 
base. "A casa mia in Nuova 
Zelanda", ha osservato il baro­
netto conquistatore dell'Eve­
rest, "li chiamano gimmicky, 
per dire che usano ogni espe­
diente possibile per  farsi pub­
blicità". In  u n  servizio del 28 
maggio andato in onda a G r l  
cultura, Mario; Rigoni Stern ha  
a sua volta ribadito che oggi 
c ' è  molto più mistero in certe 
valli appartate delle Alpi di 
quanto ce ne  sia sulle pendici 
dell 'Everest; ment re  Fosco 
Maraini ha  riconosciuto che si 
va all'Everest come a u n  parco 
giochi, per  ricevere la patente 
di bravo alpinista. E qualcosa 
di simile èra stato recentemen­
te scritto, tra vari contrasti, 
anche sullo Scarpone... 

TRA CIELO E TERRA 
Itinerari scientifici tra geolo­

gia, fisica e astronornia alle 
pendici del Cervino sono pre­
visti nel corso dell'estate per il 
ciclo "Tra cielo e terra...con 
scienza", a cura dell'Univer-^ 
sita degli studi di Milano. Gli 
appuntamenti sono fissati per  
il 9 agosto al Centro congressi 
diValtournenche e r i l , 1 2  e 13 
agosto a Breuil-Cervinia. In  
programma l'osservazione 
diretta del cielo dai prati di 
Chanlève e l'iniziativa "Rock-
watching", ovvero escursioni 
scientifiche con la guida di un  
geologo del Dipartimento di 
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scienze della terra "Ardito 
Desio" dell'Università degli studi 
di Milano. L'insolito itinerario si 
snoda dal Plateau Rosa a Pian 
Maison, per alcuni tratti in funi­
via, e permetterà di scoprire la 
geologia del Cervino, della Conca 
del Breuil e la storia delle Alpi 
Valdostane. Per motivi organizza­
tivi è necessario prenotarsi al 
Consorzio per lo sviluppo turisti­
co del comprensorio del Cervino, 
tei 0166.40986 - Info@breuil-cer-
vinia.it - Istituto di fisica generale 
applicata dell'Università degli 
studi di Milano, Marcella 
Mattavelli, tei 02.50314682/4680, 
www.brera.unimi.it/cervino/ 

"SAVETHE 
GLACiERS" 

Quinto capitolo per il progetto 
"Save the Glaciers" con l'inter­
vento di esperti gùidati da 
Alessandro Gogna. Ne  dà notizia 
il gruppo , anglo-olandese 
Unilever che nel 1999 lanciò su 

. scala mondiale Clean Water 
Stewardship, una proposta di 
tutela delle acque, con l'invito a 
tutti i paesi a sviluppare progetti 
di  tutela del territorio, è, in parti­
colare, di conservazione del patri­
monio idrico. Le ver Fabergè 
Italia rispose allora con il proget­
to  Coccolino Save the Glaciers. 
Nel corso dell'estate 2003, in rela­
zione all'applicazione del sistema 

CMSM^ 
stop alle auto 
Attesa da anni, scatta a 

metà luglio la sperimenta­
zione della regolamentazio­
ne viaria al Colle del 
Nivolè. il celebre altopiano 
del Parco Gran Paradiso, 
accessibile in auto dal ver­
sante ' piemontese (Cere-
sole Reale) lungo la strada 
provinciale cne risale una 
delle zone più suggestive 
del parco. Nelle festività 
comprese fra il 13 luglio e 
il 17 agosto (in pratica solo 
per sette giornate) le auto 
saranno fermate non a 
Ceresole, come avreobero 
voluto in molti, ma alle 
diga del Serrù: in pratica 
saranno "pedonalizzati" gli 
ultimi sei chilometri di stra­
da. meno ai un terzo della 
"provinciale" per il Nivolè. 

di gestione ambientale al ghiac­
ciaio dello Stelvio, verranno pre­
sentate alcune pubblicazioni 
scientifiche e il "Dossier Sga 
modello per ghiacciaio" da dif­
fondere sulla rete dei ghiacciai 
turistici italiani. 

PRiMb SENTIERO 
MOUNTAIN RTNESS 

All'Oasi Zegna (Biella) è stato 
presentato il progetto Mountain 
fitness della Federation of Sport 
at Altitude, che comprende una 
trentina di seiltieri destinati a far 
conoscere i vantaggi della monta­
gna per quanto riguarda l'aspetto 
salutistico. Il Sentiero Mf 
nell'Oasi Z'egna (www.oasize-
gna.com) parte da Bocchetta 
Sessera, 1382m, e porta al 
Monticchio, 1696m, alla Cima del 
Bonom, 1878m,e infine alla Cima 
delle Guardie, 2007m. 

LA SCIENZA 
SALE IN QUOTA 

A Entracque e Valdieri (Cuneo) 
è in programma' il 19 e 26 luglio 
l a  rassegna di film e documentari 
scientifici "Vedere la scienza d'e­
state", una mariifestazione della 
Provincia di Milano-Settore cul­
tura, del Centro interuniversita­
rio per la diffusione della cultura 
scientifica e tecnologica e della 
Fondazione cineteca italiana, 
dedicata ai ragazzi. Sono previste 
proiezioni di cartoni animati a 
tema s,cientifico, molti dei quali 
realizzati da Bruno Bozzetto, visi­
te  guidate alla centrale Enel di 
Entraque, al Laboratorio di 
paleomagnetismo di Peveragno, 
alla, diga del Chiotas, al còlle, del 
Mercantour, alle Terme di 
Valdieri e alla grotta di Bossea. 
La partecipazione è gratuita, ma 
è indispensàbile prenotare presso 
il Comune di Entracque, Piazza 
Giustizia e Libertà 2, 12010 
Entracque (Cn), tei 0171 978108 
(dal lunedi al sabato ore 8,30-12). 

UN AFFRESCO 
SULL'ALPINISIVIO 

Con vivo interesse è stato accol­
to il 30 maggio e il 1° giugno a 
Bellinzona (CH) il programma 
"Dieci film da salvare", ima sugge­
stiva compilation estratta dallo 
scrigno del grande cinema di alpi­
nismo di tutti i tempi con le imma­
gini piil celebri della cinematogra­
fia di montagna; un  omaggio pres-

I H T G B H A T X O N J I L  
F I L M  F E S T 2 \ m L  

L'Everest Incontra il Cervino 
Torna per il sesto anno consecu­

tivo dal 23 al 27 luglio al Breuil-
Cervinia/Vaitournenche il Cervino 
International Filmfestival, nato nel 
1998 con lo .'scopo dì divulgare. 
valorizzare e promuovere la cine-
matografla di montagna, avventu­
ra, esplorazione e ambiente. E' organizzato dalla Regione 
Valle d'Aosta, da! Comune di Valtournenche e 
dall'Associazione Culturale Promocinema con ii contributo 
de! Club Alpino Italiano che mette in palio II premio per il 
miglior film di alpinismo. La rassegna prevede la parteci­
pazione esclusiva dei film premiati nei nove festival di set­
tore più importanti del mondo (Canada, Stati Uniti, 
Slovacchia, Rep. Ceca, Italia, Svizzera, Francia, Gran 
Bretagna e Spagna), il Fesiival è socio fondatore 
deiriAMF. rinternaiional Alliance far Mountain Film di cui 
fanno parte 13 rassegne di tutto il mondo più il Museo 
Nazionale della Montagna ai Torino.* 

Tra gli eventi speciali, il Festival propone, per conces­
sione dello stesso Museo della Montagna, "Terre magel­
laniche" presentato il 26 maggio 1933 a Torino nel pre­
stigioso cine-teatro Politeama Chiarella e realizzato dal 
grande esploratore Alberto De Agostini (1883-1960). Il 
film è stato restaurato e presentato recentemente dal 
Museo che ne custodisce la copia originale, con sequerì-
ze virate in diversi colori e tonalità. 

Nel cinquantenario della conquista dell'Everest, alcuni 
film sono in sintonia con l'evento. Arriva dal Canada "Un 
Everest de i'interieur" dì Sylvie Van Brabant (quattro alpi­
nisti del Quebec impegnati nella scalata della parete 
nord). Seno invece gli svizzeri Bernard Robert-Chatrue e 
Stephane Schaffer a firmare la regia-di "Everest: le reve 
achevé" che racconta l'avventura di Raymond Lainhert e 
dello snerpa Tenzing Norgay. costretti nel maggio del 
1952 a rinunciare al tentativo di scalare l'Everest 

Infine per due giorni saranno ospiti de! festival i ragazzi 
della Comunità Arca di Como e verrà proiettato fuori con­
corso il film girato dal CAI e quello prodotio darla 
Promocinema sull'esperienza realizzata dagli istruttori di 
Alpiteam con questi ragazzi. Le proiezioni avvengono 
(ingresso libero) al Cinema des Guldes, via Jean Antoine 
Carré!. 32 Breuil-Cervinia. 

Info Promocinema, tei/fax Oli 837538 
e-mail: valeriana.rosso®UberoJt 
http://ut&ntLtripod.!t/ctirv!nofilmfest 

soché irripetibile all'alpini-
snio rivisitato sullo schermo 
nelle sue tappe fondamenta­
li, quasi un affresco affidato 
all'estro e ài talento di diver­
si maestri della cinepresa. 

I l  programma realizzato 
con la collaborazione del­
l'Associazione dei giornalisti 
italiani della montagna 
(Agim) viene riproposto dal 
Festival dei festival il 25 e 26 
luglio a Saas Fee, nel Vallese 
(in caso di bel tempo sulla 
piazza principale). La, rasse­

gna ticinese diretta da Marco 
Grandi ha anche celebrato il 
cinquanteimale della prima 
scalata all'Everest ospitando 
gli inglesi George Lowe e 
Mike Westmacott che fecero 
parte della storica spedizio­
ne. Il coro della SAT a 
Lugano e un omaggio all'al­
pinismo dell'est alla Capan­
na Cristallina, in Val 
Bedretto, sono stati altri due 
momenti culminanti del 
festival elvetico giunto alla 
decima edizione. • 
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I l l l l  g P F s c H I  DI  STAiViPA. Le nov i t à  in  l i b r e r i a  

Quando il CAI sale in cattedra 
La flora ^psicota . 
Dì Angelo Troia. Quaderni didat­
tici delle Riserve naturali gestite 
dal CAI Sicilia. 62 pagine. 
Agli aspetti biologici ed ecologici 
delle piante che vivono sul gesso 
è dedicato questo secondo qua­
derno realizzato dalla struttura 
territoriale siciliana del Club 
Alpino Italiano (caisicilia@tin.it) e 
dalia Regione Sicilia. In grado di 
crescere sul diffuso substrato 
gessoso, le piante gipsicole (dal 
greco gypsos=gesso e 
phitòn=pianta) presentano carat-
teristiclie particolari, talvolta 
sono davvero splendide. Il prezio­
so librino è dedicato a Enrico 
Bellini ed Enzo Burgio, naturalisti 
e ricercatori. 

L'epopea dell'Everest 
di Leonardo Bizzaro e Roberto 
Mantovani, 36 pagine. Edito dai 
nintfestivai Intemazionale 
Montagna Esplorazione 
Avventura "Città di Tento". 
Questa esauriente rassegna di 
libri sulla "conquista" del Terzo 
Polo si accompagna alla bellissi­
ma mostra allestita a Trento in 
occasione del Filmfestival con 
libri, stampe e cimeli legati alla 
conquista del tetto del mondo. 

Arturo Riva, 
li geologo della Brianza 
di Raffaele Sala. Sezione 
di Sovico dei CAI e Comune 
di Sovico. 147 pagine. 
Geologo e glaciologo illustre, 
socio del CAI, amico degli studio­

si Desio e Nangeroni, farmacista, 
Arturo Riva (1897-1986) ha lega­
to il suo nome a 18 campagne 
glaciologiche oui monti della 
Valmaienco la cui importanza è 
attestata dalle pubblicazioni sul 
Bollettino del Comitato Scientifico 
del CAI. Molto opportunamente la 
Sezione di Sovico presieduta da 
Stefano Vertemati gli dedica 
questa accurata ricerca biografi­
ca che fa luce su molti aspetti di 
una vita intensa, dedicata anche 
alla politica: membro del 
Comitato di Liberazione ed espo­
nente della Democrazia cristiana, 
Riva fu anche un apprezzato sin­
daco della cittadina che nel 2002 
gli ha giustamente intestato la 
piazza del Municipio. 

Nel legno e nella pietra 
di Mauro Corona. Mondadori, 
270 ps^ne, 16 euro. 
Pubblicato da Vivalda, il primo 
libro del famoso aipinista-sculto-
re-scrittore di Erto, "Il volo della 
martora" ottenne nel '95 un suc­
cesso clamoroso. Ora alla sua 
quarta (o quinta?) fatica lettera-. 
ria, Corona può davvero dire di 
avere sfondato su tutta la linea 
anche al di fuori del ristretto giro 
dell'editoria di montagna: Dopo 
una settimana le 94 storie brevi 
contenute in questo stupendo 
volume hanno scalato le classifi­
che dei best seller, Tanto che 
domenica 18 maggio il Corriere 
della sera segnalava con sorpre­
sa come la "meteora" Mauro 
Corona si fosse attestato al terzo 

Un lìbraWu^^^^ 
L'escursionista: due novità 
"Le valli aei Gran Paradiso e la Vaignsenche ' di Luca Zavatta, con 
rilevamento sul terreno di tutte le coordinate GPS della mete e dei 
luoghi significativi dei 101 itinerari presentati, è il quarto volume 
della collana Guide dell'Escursionista che si piopone di copnre 
interamente la regione Vaile d'Aosta con edizioni tascabili, di facile 
consultazione e soprattutto veramente attendibili, in quanto tutte 
le escursioni descritte sono state percorse personalmente dall'au­
tore. Inoltre è in distribuzione II nuovo video "Yosemite' di Valerio 
Folco, girato lungo la via Tempest sulla parete di El Capitan in 
California. Si tratta di uno spaccato di vita degli arrampicatori delle 
più grandi pareti di roccia aei mondo, e anche di un invito a com­
prendere come un uomo possa rimanere appeso a una parete per 
dieci giorni. i volumi e il film (e il catalogo gratuito) possono esse­
re acquistati per corrispondenza sul sito www.escursionista.it, per 
fax al 0541772586 o presso le migliori librerie. 

posto dietro grosslssimi calibri 
6ome Andrea Camilleri e Isabel 
Allende. Uno stupore che si giù- . 
stifica soltanto con una certa 
approssimazione di chi cura le 
pagine letterarie in via Solferino. 
Il libro si articola in tre parti: la 
prima è dedicata ai lavori pesanti 
della piccola gente, la seconda 
ha per tema le sconfitte quotidia­
ne che ci accomunano e la terza 
sonda gli strapiombi della fede, 
quella spiritualità contadina che 
si fonda sui rispetto di riti. Sono 
storie di amori e rancori, di brava­
te, di fantasmi con lo stile disin­
cantato di questo, è ormai il 
caso di dirlo, grande scrittore. 

Pan e pera 
di Ugo Manera. CDAmVAUìA 
(i Licheni), Torino, 312 pagine, 
19 euro. 
"Pane e pietra", soprannome del­
l'autore, fissa efficacemente la 
smodata passione di Manera 
(classe 1939, accademico del 
CAI) per l'arrampicata e definisce 
le due anime di uno scalatore 
torinese tra i più attivi del dopo­
guerra. Il pane fin da giovanissi­
mo Ugo se lo guadagna in fabbri­
ca. La pietra, quella delle monta­
gne di molti angoli del pianeta, lo 
vede protagonista d'innumerevoli 
salite. All'esplorazione sistemati­
ca del Gran Paradiso, delie Valli 
di Lanzo, del Monte Bianco, 
affianca una notevole attività 
extraeuropea, tra cui spicca la 
vittoriosa spedizione al 
Changabang del 1981 nel 
Garhwal indiano. 

Corde ribelli. 
Ritratti di donne alpiniste 
di Arantza Lòpez Marugàn. 
CDA&ViVALDA (Le tracce), 
Torino, 160 pagine, 15 euro. 
Nove racconti, ciascuno dedicato 
a un episodio saliente della vita 
di altrettante donne - Henriette 
d'Angeville, Gertrude Bell, Annie 
Peck, Miriam O'Brien, Loulou 
Boulaz, Elvira Shataeva, Wanda 
Rutkiewicz, Miriam Garda 
Pascual, Alison Hargreves - diver­
sissime tra di loro, che nell'arco 
di quasi due secoli, spinte dalla 
passione per la montagna, hanno 
sfidato le convenzioni sociali o la 

diffidenza del loro colleghi alpini­
sti per realizzare un sogno d'indi­
pendenza. 

Arrampicando 
Atti dei 1" Convoco dei soci 
onorari del CAI, 48 pagine, 
a cura delia Sezione di 
Manlago del CAI. 
Da un riuscito convegno coordina­
to da Spiro Dalla Porta Xydias il 
22 giugno 2002 a Manlago 
(Pordenone) con il patrocinio del . 
Gruppo culturale del CAI naziona­
le, un insieme di testimonianze 
di soci onorari del CAI, anzi di 
maestri di vita dalla tempra 
eccellente come li definisce 
Francesco Magro nell'introduzio­
ne, 0 meglio di autentiche ban­
diere del CAI secondo un'azzec-
cata definizione cjel consigliere 
centrale Luigi Brusadin. Del pro­
prio rapporto con la niontagna e 
l'alpinismo raccontano Kurt 
Diemberger, Armando Aste, e il 
compianto Cirillo Floreanini. 

Ferrate e sentieri 
attrezzati del Trentino 
dì Mario Corradlhi. Nordpress, 
208 pagine, 16,50 euro. 
Cinquantatre itinerari in 17 diver­
si gruppi (compreso Adameilo-
Presanella), in alcuni casi poco 
conosciuti 0 insospettati, sono 
descritti in questo volume preci­
so e ben curato; come è nello 
stile dell'autore (D.C.). 

La SAT, centotrent'anni: 
1872-2002 
A cura di Claudio Ambrosi e 
Bruno Angelini. Società degli 
Alpinisti tridentini, via Manci 57, 
38100 Trento (www.sàt.tn.it) 
512 pagine, 15 euro. 
Una trentina di autori hanno cura­
to la stesura dei sei capitoli dì 
questa pubblicazione celebrativa 
racchiusa in un cofanetto com­
prendente anche una cartella 
contenente immagini tratte dalle 
diapositive dei Fondo "V̂ 
Stenico" (1890-1910) e scattate 
dai grandi fotografi trentini 
Battista Unterveger, Vittorio 

, Stenico e Carlo Garbari. Il libro è 
anche un fondamentale strumen­
to di conoscenza e di approfondi­
mento. Sarebbe, impossibile infat-
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ti comprendere la storia degli 
ultimi 130 anni del Trentino e 
la sua cultura prescindendo 
dalla SAT. "Dalla lettura risul­
ta evidente che la nostra vita 
associativa si sia intrecciata 
con quella della popolazione 
alpina nell'epoca ótorica il 
cui sviluppo ha originato un 
profondo cambiamento socia­
le, determinando situazipni'di ' 
forte impatto culturale e 
ambientale", annota nella 
presentazione Elio, Caola che 
con quest'opera "obbligato­
ria" negli scaffali di chi dav- ^ 
vero ama la montagna pone 
un prezioso sigillo al suo 
mandato di presidente della 
Società Alpinisti Tridentini, 
carica ora passata; nelle 
salde mani di Franco 
Giacomoni. 

La formica rossa 
dì Benito Mazzi Friuli & 
Veriucca Editori, 204 pagine, 
9,90 euro 
Un usa colto e disinvolto del 
parlato dialettale è il segno 
distintivo di quest'opera affa­
scinante e del suo intelligen­
te autore, Benito Mazzi, cui- ; 
tore di etnografia e legatissi­
mo alla Valle Vlgezzo dove è 
nato, è vissuto e opera come 
giornalista', narratore e saggi­
sta, direttore del settimanale 
"Eco dell'Ossola- Risveglio 
ossolano" e della rivista sto­
rica "Verbanus". Storie, tradi­
zioni, personaggi, dialetti e 
scenari dell'Ossola si susse­
guono configurando la storia 
di una generazione nata e 
cresciuta tra i monti, tra la • 
guerra e II piano, tra gli anni 
della guerra e quelli del • 
boom economico: fino agli 
anni del crepuscolo segnati 

dalle inevitabili problematiche 
di colesterolo e trigliceridi, 
con quegli amici che "tzaca-
gnano" (discutono) per motivi 
"deltela", per stupidate 
senza capo né coda. Così, 
per il gusto di tzacagnare. 

Arrampicata sportiva 
in Alto Adige 
di Lukas Gasteìger e Rorian 
Wenter. A cura 
dell'Alpenverein Sudtirol -
www.alpenvereln.it, 256 
pagine, 19,90 euro. 
Divisa In quattro parti 
(Merano/Val Venosta,! 
Bolzano/Bassa Atesina, Val 
d'Isàrco, Val Pusteria) più un 
capitolo dedicato alle pale­
stre di arrampicata indoor più 

• importanti, la nuova guida 
bilingue illustra con esaurien­
ti pittogrammi le zone di. 
arrampicata sportiva in Alto 
Adige per un soggiorno spor­
tivo in questa magnifica 
terra. Nella presentazione, il 
presidente dell'AVS Luis 
Vonmetz si dice fiero di que­
st'opera senza precedenti, 
frutto di ricerche minuziose, 
che effettivamente merita la 
più ampia diffusione tra gli 
appassionati. 

il paesaggio nascosto 
di Danilo Giordano e Landò 
Toffolet. Studi e ricerche -
Parco Naz. Dolomiti 
Bellunesi (tei 
04393328),285 pagine 
Un viaggio nella geologia e 
nella geomorfologia del 
parco: grandi conche prative, 
valli ampie è profonde, pareti 
vaste e solari ma anche 
oscuri anfratti e rupi incom­
benti su forre cupe sono ana­
lizzati in modo da offrire ali'e-

Con il nuovo volume "NeIJegno 
e nella pietra" putJblicató da. 
Mondadori, Mauro Corona 
scala le classifiche dei libri più 
venduti, in gara con scrittori 
superstar come Andrea 
Csmilleri e Isabel Mende. La 
iióia di Mauro .traspare da que­
sta immagine scattata al recen- . 
te Filmfestival di Trento: lo 
scrittore-scultore e alpinista di 
Erto posa con due del suoi tre 
amatissimi figli. 

scursionista ampie nozioni su 
un paesaggio che spesso gli 
sfugge. Numerose le fotogra­
fie a colori e gli schizzi per 
meglio comprendere il tipico 
ambiente carsico-nivale d'alti­
tudine, emblema di questo 
parco selvaggio e appartato. 

il Tarvisiano 
e le Alpi Giulie 
Consorzio Servizi Turistici 
del Tarvisiano e Sella Nevea. 
Cda&VIvaida. 120 pagine 
(184 foto), 30 euro. 
Tutti gli aspetti di questo 
splendido comprensorio in un, 
album integrato da riflessioni 
su natura, cultura e turismo. , 

Italia sotterranea 
di Fabrizio Ardito. De 
Agostini, 256 pagine, 
18 euro. 
La guida invita a scoprire un 
aspetto insolito e curioso 
dell'Italia, veri e.propn percor­
si sotterrànei facilmente rag­
giungibili e visitabili: catacom­
be e antiche necropoli, luoghi 
di culto e chiese ipogee, 
cisterne, persino mulini e fran­
toi nascosti nel sottosuolo 

Greenways in Italia. 
Scoprire le nostre 
strade verdi 
di Albano Marcarinl. 
De Agostini, 252 pagine, 
18 euro. 
La prima parte, di carattere 
saggistico, definisce la valerl,-
za ecologica e sociale del 
recupero di, alzaie di fiumi e . 
canali, antiche strade e 
mulattiere, sedi di ferrovie 
dismesse. La seconda 
descrive i principali itineran 
fornendo informazioni utili 
per percorrerli. • 

Trenotrùkkìng 20ÙS 

Un'estate per sentieri e binari 
Continua dwante l'estate ia 7" edijiione 
del Programma nazionale di treno escur­
sionismo "TrerìotrekKing 2003'. promos­
so dalla Commissione centrale per l'è-
scursionismo con 'a partecipazione di 
molte sezioni e sot^osemn e la collabo-
! azione delle Direzioni trasporto regiona­
le di Trenitalia SpA. Il programma, com­
prendente Il 4 '  Trenot/el'king nazionale 
Genova-Cuneo che a fine s^jttemhc si 
svilupperà m otto tappe tra la Riviera di 
Ponente e la Provincia Granda, vene 
pubblicizzato esclusivamente sul nuovo 
sito 'Ptemet m\w.trenotielfi(ìng it, non­
ché sulle pagine de Lo Scarpone e aelie 
riviste specializzate di montagna e turi­
smo Per ulteriori eventuali informa^'oni 
contattare il presidente aella 
Commissione centrale per l'escursioni­
smo Gianfranco Garu/zo - 'via 
Monteverdè 22 -15100 A'essandria 
tei/fax 0131.225379 - Email' 
garuzzo gfi@m'ind it 

6 ABftUZZO/LÀZf'o 
Linea Terni Sulmona 
SELLA DI CORNO ANTRODOCO 
CAI Antrodoco 
Resp. E Boccacci, te'. 0746.5R6191 

T Poscente, tei 
0746 578365 

13 EMILIA-ROMAGNA 
Linea Bologna Pistoia ^ Bus AIO 
UNA GIORNATA SUL CRINALE 
TOSCO-EMILIANO 
CAI Porretta Ti?ime 
Resp. AE S Fiocchi tei 0534.56082 

AEA Lizzan'.tel 0534 38019 
AE F Neil, tei 0534 3039"! 

27 EMIUA ROMAGNA/TOSCANA 
Linea Bologna Pislcia ^ Bus ̂ JC 
CAWNE-PRACCHIA 
CAI Porretta Terme 
Reso AES Fiocchi, lel 0534.56082 

AE A. Lizzani, tp'. 0504.38019 
AE F. Neri, tei 0534.30394 

AGOSTO 
10 EMILIA-ROMAGNA 

Linea B'Jogna-Pistoic -i Bus ATC 
CORNO ALLE SCALE 
PER I BALZI DELL'ORA 
CAI Poirettà Teime 
Resp. AC S Rocchi, tei 0534.56082 

AE A. Li/ysni, tel. J534.380j9 
AE F. Neri, tei 0534.30394 

24 EMILIA-ROMAGNA 
Linea i^ologna-Pi'^toia - ATC 
anello del M. GENi\AiO 
CAI Ponottn Terme 
Resp. AE S. Fioccni, tei 0534 56082 

AEA. Lizzani, tei 0534.38019 
AEr. Net., lei 053-1.30394 
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VITA DELLE SEZiONT.  Pag ine s p e c i a l i  

MILANO 
Via Silvio Pellico, 6 
Tel. 02.86463516 
Fax 8056971 
info soci ed attività 
02.36515702 
info@caimilano.it 
www.caimilano.it 
Lu. e giov. 14-19; 
ma, me, ve; 10-19. 
Sab, e festivi: chiuso 
Apertura serale: ma 21-22,30 
• CHIUSURA ESTIVA. La Sezione 
resta cfiiusa per ferie da iuriedì 
4/8 a venerdì 29/8. Per motivi 
assicurativi nella giornata di 
venerdì 1/8 la gestione delle posi­
zioni associative - rinnovi e nuove 
adesioni - .sarà effettuata indero­
gabilmente fino alle ore 14. 
• SERVIZIO D'EMERGENZA 
Limitatamente al periodo, di chiu­
sura estiva della Sezione e a casi 
di assoluta necessità è in funzio­
ne un servizio di segreteria telefo­
nica: 0272008097. 
• ESTATE CON L'ORTUERKREIS 
13-19/7 TREKKING NEL KAR-
WENDEL, IN AUSTRIA. Per il 
secondo anno consecutivo 
l'0rtlerl<reis, che riunisce CAI 
Milano, DAV Oberland e OeAV 
Austria, propone una serie di ini­
ziative per far conoscere nuòvi 
angoli, dell'arco alpino ai soci -
oltre 80.000 complessivamente -
delle proprie sezioni. Il primo 
appuntamento .è questo treKking 
attraverso il gruppo del Karwendel 
a cavaliere tra la valle dell'lnn e la 
pianura bavarese. Itinerario da 
rifugio a rifugio con gratificanti 
ascensioni e ferrate, iscrizioni 
aperte, posti limitati. 

, 26/7-2/8: CORSO DI ROCCIA. 
Con la Scuoia di alpinismo A. 
Parravicini-Ortleri<reis in Val Badia 
presso Campeggio Sass Dlacia in 
collaborazione con il DAV 
Oberland e l'OeAV Austria. Il eorso 
è riservato, ai soci di età compre­
sa fra i 18 e i 25 anni ed è rivolto 
a chi ha già maturato un.minimo di 
attività alpinistica o escursionisti­
ca e intende approfondire le pro­
prie esperienze per poter arrampi' 
care in sicurezza; è rivolto inoltre a 
chi ha interesse a sviluppare 
conoscente o amicizie con altre 
persone coetanee provenienti da 
altri paesi dell'Unione Europea e 
accomunate dalla passione per la 
montagna. Le iscrizioni sono a-
perte e il programma dettagliato e 
disponibile in segreteria, 
30/8-6/9: TREKKING ALPINISTI­
CO GROSSVENEDIGÉR e GROS-

SGLOCKNER. E' il terzo grande 
appuntamento escursionistico-
alpinistico della stagione organiz­
zato dairOrtlerkreis e propone un 
interessante traversata come 
pure alcune gratificanti ascensioni 
oltre a quelle al Grossvenediger 
(m 3674) e dei Grossglockner (m 
3798). Iscrizioni aperte, 
• GITESOCIAU 
13/7 Pizzo Lucendo (m 2962), 
Alpi Svizzere; 19-20/7 Testa di 
Rutor (m 3486), Alpi Graie; 6-7/9 
Monte Gelé (m 3518), Alpi 
Pennino; 14/9 Monte Cornata (m 
2364), Orobie; 20-21/9 Pizzo dei 
Tre Signori (m 2554), Orobie; 
.28/9 Traversata Monte Tama­
ro-Monte Lema (m 1961), Alpi 
Ticinesi. I programmi dettagliati 
possono essere scaricati dal 
nostro sito: www.caimilano.it/gite-
socialicaimilano.htm 
• NUOVI ORIZZONTI 
A pochi mesi dalla presentazione 
ufficiale strepitoso successo 
domenica 18 maggio del Gruppo 
Family nato nell'ambito di "Nuovi 
Orizzonti", iniziativa scaturita dalla 
Commissione Attività Giovanile 
del CAI Milano che nel contesto 
rinnovatore ed europeistico della 
Sezione si è rivolta anche ai soci 
più piccoli, ovvero agli under 10 
anni, accompagnati da genitori e 
nonni. Possiamo così affermare 
che il CAI Milano fa attività socia­
le nella fascia di età compresa tra 
gli 0 e 100 anni o oltre. 
Ricapitolando,! alla presentazione 
al Bosco in Città del 29 marzo, ha 
fatto seguito la prima uscita sul 
campo il 13 aprile al Sasso del 
Ferro: in 60 hanno aderito all'e­
scursione a Montisela, tutti insie­
me in rappresentanza di tre gene­
razioni "caine": piccoli, "alpinisti", 
mamme, papà e nonni si sono 
presentati all'appuntamento. 
Venti erano i bambini per la mag­
gior parte di età prescolare: il più 
piccolo aveva tre settimane; 40 gli 
adulti tra cui un nonno impaziente 
di vedere muovere i primi passi 
alpinistici della sua amata nipoti-
na. Per i bambini, la salita alla 
cima dell'isola, è stata la "conqui­
sta" della loro prima piccola-gran-
de "vetta". Tanti i giochi in pro­
gramma. Per conoscere nel detta­
glio le attività per i giovani del CAI 
Milano visitate il sito www.caimila-
no.it/lndexAG.htm 
• GRUPPO ANZIANI. Ritrovo in 
sede tutti 1 martedì pomeriggio 
dalle ore 16. 1-5/7 Trekking 
Civetta-Pelmo; 21-26/7 Anello 

del Cervino; 24-28/8 Sentiero 
Roma; 34 /9  Monte Emilius, Valle 
d'Aosta; 10/9 Piz Lunghin, 
Engadina; 17/9 Passo San 
Giacomo, Val Formazza; 24/9 
Rifugio Bertacchi e Gola del 
Cardinello, Valle Spluga. 

www.caimilano.it/gruppoanziani-
caimilano.htm 
• GRUPPO BERGVAGABUNDEN 
Si ritrova ogni primo martedì - non 
festivo -- del mese in sezione dalle 
ore 21 alle ore 22.30. 
• GRUPPO INTERESSE SCALA. I 
Soci interessati sono pregati di 
segnalare in segreteria il proprio 
nominativo o d'inviare una e-mail 
alla cas ?iia coro@caimilano.it 
• CORO CAI MILANO. Sono aper­
te-le iscrizioni al corso di canto 
corale per l'anno 2003/2004 
diretto dal maestro Emanuele 
Ferrari. Programma in segreteria, 
• PARLANDO Di MONTAGNA... E' 
questo il. titolo di un nuovo pro­
gramma di conversazioni, e incon­
tri di carattere scientifico, e natu­
ralistico e non solo, promosso 
dalla Commissione Scieritifica 
Giuseppe Nangeroni a partire da 
settembre, li programma sarà dis­
ponibile a breve in segreteria. 
• UNA FOTO PER NON DIMENTI­
CARE. L'Archivio Storico-Fotogra­
fico "Giorgio Gualco" del CAI 
Milano costituisce una delle princi­
pali raccolte d'immagini dedicate 
alla montagna e all'alpinismo della 
Lombardia. Attualmente uno staff 
di giovani appassionati ricercatori 
sta provvedendo alla catalogazio­
ne e digitalizzazione dell'intero 
patrimonio iconografico dell'ASF, 
grazie anche a un primo contributo 
regionale e alla regia dell'Associa­
zione Versante Sud. Nel frattempo 
il CAI Milano desidera avviare una 
campagna di acquisizioni invitando 
i Soci a non disperdere fotografie 
che possono arricchire la raccolta 
sezionale, documentando anche il 
passato recente delle nostre valli 
e della nostra, storia associativa, 
ma altresì' a' farne dono - anche 
solo in copia - all'ASF.: Per contat­
tarci: Ò286463515 o bibliote-
Ga@caimilano.it ̂  
• MOUNTAIN-BIKE. Dopo il suc­
cesso del primo corso di MTB, 
organizzato in maggio, i biker del 
CAI Milano hanno in programma dì 
avviare una regolare attività ciclo-
escursionistica dal mese di set­
tembre costituendo nel contempo 
il Gruppo MTB CAI Milano. Incontri 
il martedì sera in sede dalle ore 
21  alle ore 22.30 

GERVASUni 
Via Fiuggi, 33 
• ESCURSIONI.,3/7 Lavéno-Sas-
so Ferro; 11-13/7 Rifugi,c ascate 
e miniere in Val Ridanno; 6-13/9 
Settimana Verde a Moso, Val 
Punteria; 27/9 Camello Camino 
-Santuario di Crea; 11/10 Santa 
Caterina del Sasso; 26/7 Castello 
di Soncino e pranzo sociale. 

GESA 
Via E. Kant, 6 
Tel. 02.38008663 
02.38008844 , 
02.3082683 
email: gesacai@katamail.com  

•http:/dig'ilander.iol.it/gesacai 
Martedì 21-23 
• ESCURSIONI. 6 /7 GALLHORN, 
Passo del Sempione, Svizzera 
(escursionistica); 19-20/7 CIMA 
DI JAZZl, Valle Anzasca, Monte 
Rosa (escursionistica-alpinistica) 

EDELWEISS 
Via Perugino, 13/15 
20135 Milano 
Tel e fax: 02/55191581 
Lu. 18-20 e mer. 18-22,30 
www.edeiweisscai.it  
e-mail: edwcai@tiscalinet.it  
altri recapiti telefonici: 
02/39311620-02/5453106 
• TREKKING 
19-27/7: trekking nel Parco delle 
Dolomiti Bellunesi 
19-27/7: trekking alpinistico 
neirotztaler Alpen al confine tra 
Italia e Austria 
3-10/8 :Trekkìrig in Dolomiti Alta 
Via n.3-4- 5) zaino leggero 
16-30/8 : Alti Tatra: trekking nel 
Parco Nazionale dei Tatra, ricca dì 
laghi e bòschi Confina con la 
Slovacchia e la Polonia. 
• ESCURSIONISMO 
5-6/7 : Brenta: Bocchette Centrali 
e sentieri normali 
13/7: Capanna M. Leone (CH) 
20/7: Lago e Colle di Licony (AG) 
,6/9 Cascate del' Rutor. Rif. 
Deffeyes Val d'Aosta 
13-14/9 Catinaccìo d'Antermoia. 
Ferrate e sentieri normali, 
• MOUNTAIN BIKE 
.12/7 Valle d'Aosta Lago di 
Beauregard - rif. Bezzi 
26/7 Valle d'Aosta Anello del col 
Chavanne da La Thuìle 
5-7/9 Piemonte, Parco naturale 
delle capanne Marcarolo. 
• CORSO DI ROCCIA 
Settembre e ottobre 19° corso di 
roccia composto da 10 lezioni teo­

32  Lo Scarpone n.7 Luglio 2003 

mailto:info@caimilano.it
http://www.caimilano.it
http://www.caimilano.it/gite-
http://www.caimilano.it/gruppoanziani-
mailto:coro@caimilano.it
mailto:Ga@caimilano.it
mailto:gesacai@katamail.com
http://www.edeiweisscai.it
mailto:edwcai@tiscalinet.it


VITA DELLE SEZ IONI .  Pagine special i  

riche 2 uscite in palestra indoor e 
7 uscite pratiche in montagna 
3/7: presentazione del corso e 
apertura iscrizioni. 
• PROIEZIONI IN SEDE 
RijDrerideranno in settembre. I 
soci che lianno proiezioni da pro­
porre, si prenotino. Per ogni inizia­
tiva sono disponibili in Sede le cir­
colari con i programmi dettagliati. 
I partecipanti sono coperti da 
assicurazione infortuni 

FALC 
Via F.IIÌ Induno 12 
2Ò154, Milano 
Tel. 02-345.2057 
http://wwvy.falc.net  
email: info@falc.net  
Giovedì 21,15 -23 
H 5 GIORNI D'ESTATE 
TOUR del GRAND COMBIN. Sono 
aperte le iscrizioni ai soci FALC e 
CAI. 28/7 Ritrovo a Ollomont 
(ValpeHine,AO)-Rif. Amiante m 
2979. 29/7 Rif. Arniante-Grand 
Tete de By m 3588-Cabane de 
Chanrion m 2642 Disl.m 
609H-278 30/07 Cab. Chanrion-
Gol de Autanne m 2848-Cab. de 
Panossiere m, 2671 Disi, m 800 
31/07 Cab. .de Panossiere-Col du 
iVIeitin m 3611-Cab. du Valsorey 
m 3030Cab. du. Velan m 2569 
Disi, m 1000 1/8 Cab. du Velan-
Col de Valsorey m 3107-Ollomont 
Disi, m 1200, Dir. Tecnica G.A. 
Vanni Spinelli 0362.942290; iscr. 
IVIauro IVIelzi 02.9534.3227. 
• RIFUGIO FALC 
Aperto fino al 21/09. Antonello 
Chiodo 348.3898003. 
• PALESTRA DI ARRAMPICATA. 
Martedì e giovedì dalle 19 alle 23, 
Info; Roberto (328.6869581),' 
Ramon (347.2543363). 

GAM 
Via C.G. Merlo, 3 
20122 Milano 
Tel. 02.799Ì78 
Fax 02.76022402 
www.gam.milano.it. - j  
e-mail: gamcai@tin.it 
mar. e giov. 21-23; mer. 15-17 
• ALPINISMO/ESCURSIONISMO 
5-6/7 TRAVERSATA RIF. OMIO 
(2100 m)-RIF. GIANEHI (2534 m) 
nel regno del granito. Il sabato da 
Bagni di Masino (1100 m) al R. 
Omlo, attraverso la Valle dell'Oro 
in ore 2.30. La domenica al 
Gianetti in ca, 4 ore per il passo 
del Barbacan (2650 m) col sentie­
ro attrezzato Risari. Splendide 
visioni sui gruppi del Badile e del 
Cengalo. Con altre 3 ore si ridi­

scende poi ai Bagni di Masino; 
19/7-2/8: DUE SETTIMANE IN 
VAL BADIA, base in un confortevo­
le albergo di Pedraces (1330, m), 
possibilità di innumerevoli escur­
sioni nel cuore delle Dolomiti. 
Qualche posto ancora disponìbile. 
• IMPORTANTE NOVITÀ'. IL GAM 
HA UN NU0VCL.SIT0 INTERNET, 
CON UN INDIRIZZO PIÙ' FACIL­
MENTE ACCESSIBILE E CON UN 
CONTENUTO SEMPRE PIÙ' RICCO: 
www.gam.milano.it 

MONTEDiSON 
Corso di Porta Nuova, 34 
Tel. 02.62707778 
• ESCURSIONI. 15-6/7 Gran 
Paradiso (m 4061); 13/7 Monte 
Colmet (m 3024), Valdigne; 23-
30/8 Settimana alpinistica a 
Vipiteno (m 948). 
PER ISCRIVERTI TELEFONICAMEN­
TE ALLE GITE CON CARTA DI CRE­
DITO CHIAMA LO 0236515702. 

Società Escursionisti Milanesi 
Via Ugo Foscolo, 3 
20121 Milano 
Tel. 02.86463070 
Fax 1786040543 
segreteria@caisem.org  
http://www.caisem.org •; 
Apertura sede: giovedì 21-23 
Segreteria e biblioteca: 
giovedì 21-22,30 . 
• SCUOLA DI ALPINISMO E 
SCIALPINISMO "SILVIO SAGLIO". 
10/9 Presentazione e apertura 
delle iscrizioni del 5° Corso di 
arrampicata libera. 
• GITE SOCIALI 
5-6/7PÌZZO del Diavolo di Tenda 
(m2916), Orobie, EE-A 
19-20/7 Gruppo delle Odie,- Val 
Gardena e Val di Funes, EE 
14/9 tempietto di San Fedelino, 
Lago di Novate Mezzola, E. 

DESIO 
Via Pozzo Antico, 3 
20033 DESIO (MI) • 
Tel. e Fax 0362.620589 
Mercoledì e venerdì 21-22.30 
Gruppo MALTRAINSEM . 
Martedì 17.30 
e-mail:caidesio@caidesio.net 
• ESCURS. GIOVANILE. 14/9 
Rifugio Crete Seches; 28/9 
Rifugio Elena. 
• GITE SEZIONALI. 6/7 Rifugio 
Barba Ferrerò; 18-19-20/7 trek­
king dei rifugi della Valmalenco; 
20-21/9 sorgenti del Tevere. 
• GRUPPO "MALTRAINSEM  ̂
9/7 Rifugio Cimone della 

Bagozza; 16/7 Pizzo dei. 
Cavagnoii; 23/7 Rifugio Gianetti; 
30-31/7 Rifugio Pio XI; 5 /8  
Madonna di Blandino; 13/8 Alpe 
Tedoldo; 20/8 Rifugio Cassana; 
27-28/8 Rifugio Deffeyes. 
• A TUTTI I SOCI . Ricordiamo 
che sono aperti 1 rifugi e bivacchi 
Pio. XI, 2557 m„ Val Venosta; 
Bosio-Galli, 2086 m, Val Malenco; 
Bivacco Regondi-Gavazzi •- 2560 
m, Val Palline; Bivacco Galdarini, • 
2500 m, Val Viola Bormina. Sul 
nostro sito le gite e gli orari. 

CORSICO 
Portici Piazza Petrarca, 3 
20094 Corsico 
Telefono 02.45101500 
http://utenti.tripod.it/caicorsico 
caicorsico@tiscalinet.it-
Giovedì 21-23 
• POKERISSIMO DI LUGUOi 5-
6/7 Testa del Rutor (Valle d'Aosta, 
ra 3486). .. La Thuile-Rifugio 
Deffeyes. Morena e ghiacciaio. 
Mp. Cerutti (02.4408011); 12-
13/7 Mont Gelè (Valpelllne, m 
3518). Rifugio Cretes Seches. 
Mp. Cerutti (02.4408011); 13/7 
Monte Zeda (Val Grande - m 
2156). Dal versante del Lago 
Maggiore per facile cresta.. Mp. 
Fornaroli (02.90849271); 19-
20/07 Pizzo Cengalo (m 3367). 
Nel. superbo anfiteatro granitico 
del Masino-Bregaglia. Mp. Nerini 
(02.89126560);26-27/7 Monviso 
/Alpi Cozie, m 3841). Pian del Re-
Q. Sella. Via normale. Mp. 
Concardi (02.48402472). 
• TREKKING ESTIVI 26/7 - 3/8 
Tour de L'Ubaye (Alpi francesi). 
Nelle Alpi Marittime il trek ricalca il 
Gr 56 sul versante sud della Valle 
dell'Ubaye, affluente della 
Durance. Pernottamenti in gite 
d'ètape. Mezzi propri e bus. 
Rosanna Case (02.26148787). 
27/7 - 2/8 Via dei Doganieri 
(Bretagna). Da Lannion a Morlaix 
su scogliere a picco sull'oceano 
tra fiordi, baie, spiagge e pareti di 
granito rosa. Caratteristici villaggi, 
dolmen e menhir. Aereo e treno. 
Posti limitati. Ermanno Nerini 
(02.89126560);, 4/8-12/8 Aita 
Via 2 Dolomiti (Trentino A. Adige). 
Da Bressanone attraverso i gruppi 
Puez, OdIe, Gardena, Sella, 
Pordoi, Marmolada, S.Pellegrino, 
Valles, Pale fino a S. Martino di 
Castrozza. Da rifugio a rifugio. 
Treno. Antonio Cerutti 
(02.4408011); 19/8-27/8 Alta 
Via di Grohmànn (IDolomlti). Da S. 

Candido in Pusteria a Pieve di 
Cadore per i Tre Scarperi, i 
Baranci, Lavaredo, Cadini, 
Cristallo, Sorapiss, Antelao, 
sull'Alta Via Nr. 4. Da rifugio a rifu­
gio. Treno. Enzo Concardi 
(02.48402472); 6/9-13/9 Isola 
d'Elba. Traversata da Cavo a 
Pomonte, possibilità dì balneazio­
ne. Pernottamenti in alberghietti a 
Porto Azzurro e Chessi. Treno, tra­
ghetto e bus. Delio Matelloni 
(02.69015485). 

CASSANO D'ADDA 
Piazza Matteotti 
20062 Cassano d'Adda 
Tel. 0363.63644 
www.caicassano.lt  
caicassano@tiscaiinet.it  
Martedì,giovedì 21-23,30 
• ESCURSIONISMO: 12 e 13/7 
Sasso Piatto (m 2964), rif. 
Vicenza m2253 (vai Gardena). 
Escursione facile, primo giorno 
ore 2,30, secondo giorno 3,30-5 
con la vetta. Dislivello primo g. 
500 m, secondo g. 750 con la 
vetta. Partenza ore 6 con mezzi 
propri. Organizzatori Mauro 
Remonti, Chiara Gatti; 19. e 20/7 
• Biinnenhorn (3374 m), Val 
Formazza. E fino al rifugio, EE per 
la vetta. Primo giorno 3 ore, 
secondo g!---2,30 per la vetta. 
Dislivello primo g. 900 metri, 
secondo g. 630 metri.. Organiz­
zatore Elvio Pessina; 27/7 Cima 
Adami.(2968 m), passo dello 
Spluga. EE, ore 7,30, dislivello 
1,200 metri. Abbigliamento di alta 
montagna. Org. Mauro Morarelli. 
• BAITA SOCIALE - Malga Ervina 
2060 metri - Val di Fumo (TN) 
Informazioni: Carlo Valtorta (Cini) 
0 Felice Brambilla, responsabili. " 

SOnOSEZIONE DI 
TREZZO SULL'ADDA 
via padre Benigno Calvi 1. ^ 
c/o Villa Gina località Concesa 
20056 Trezzo sull'Adda 
tel. 0290964544 
fax 1782283900 
martedì e giovedì 21-23 
www.caitrezzo.it - caitrezzq@tin;it 
Tutte le attività sur sito Internet 
• ESCURSIONISMO. 6/7 biv. 
Cecchini, cima Val Loga (A. 
Barbieri 0295357503); 19 e 
20/7 rif. Amianthe Chiarella, 
Valpelline, Aosta (G. D^irello 
0295761732); 3-9/8 10° trek­
king estivo Alpi Marittinie-
Argentera; percorso: S. Anna di 
Valdieri-rif. Livio Bianco-rif. Questa-
rlf. Remondlno-rif. Genova-rif. 
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Morelli Buzz -rif. Bozano-terme 
di Vaidieri; .chiusura iscrizioni 3/7 
(A. Longoni 3294112672); 27/7 
Capanna del Forno (R. 
Martucciello 3474400340); 30 e 
31/8 Uja di Ciamarella, valli di 
Lanzo (alpinistica su ghiacciaio, 
M. Roncalli 0290961409). 
• BASTA SOCIALE. Per le ferie a 
Gromo (vai Seriana), accessibile 
in 10' di cammino;. 16 posti; per 
soci, simpatizzanti e gruppi. 

PIAZZA BREMBANA 
Sezione Alta Valle Brembana 
Piazzale Stazione 
24014 Piazza Brembana 
Tel. e fax 0345.82244 
vww.caialtavallebrembana.ca.tc 
e-mail: caiaitavallebrembana® 
vaibrembanaweb.it 
Venerdì dalie 21  
• RIFUGIO CESARE BENIGNI 
m 2222 - Ornica ( BG) Tel. 
0345-89033 - Rifugista; Bruna 
Allievi - tei. 035.543910 - Isp. G., 
Luigi Gozzi - tel. 0345.81241 
Aperto tutti i giorni fino a! 21/9. 
B ESCURSIONI: 13/7 Sentiero 
dei Fiori ai Monte Arerà con 
Botanico; 3 /8  Festa delia 
Montagna a Molinasco di Ronco, 
S. Giovanni Bianco; lG/7 Coma 
Grande m.2090 da Valtorta (BG); 
17/8 Giro dei Laghetti di 
Foppolo; 24/8 Rifugio Chiavenna 
m.2044 dalla Val ,S.Giacomo 
(SO); 7/9 Grigna Meridionale m 
2177 (LC); 21/9 incontro con 
Soci CAI Morbegno al Rifugio 
Cesare Benigni m 2222 
• ATTIVITÀ' CULTURALE. Serate, 
con proiezioni di diapositive nei, 
vari paesi della Valle nei giorni 
.21-22-23-24/8. 
• SCUOLA OROBICA Via S. 
Cario, 32 - SAN PELLEGRINO 

. TERME - BERGAMO Giovedì ore 
21. Addetta sede e segreteria 
Moira Zanchi, 0345 93763. 
www.scuoiaorobica.ca.tc - e-mail: 
caivallebrembana@valbrembana-
web.it 

BOVJSIO IVIASCIAGQ 
P.zza Alselmo IV, 6a 
Tei. e fax 0362.593163 
www.dubalpiho.net 
e-mail: caibm@tin.ìt 
Mercoledì e venerdì 21-23 
• ESCURSIONI 
6/7 Monte Zerbion, Colle di Joux 
(AO), 19-20/7 rifugio Torre di 
Pisa e bivacco Bigatti (TN), 14/9 
rifugio Città di Busto Vài 
Formàzza, ' 28/9 rifugio Federico 
Chabod Valsavarenche. Pullman 

0 mezzi propri qualora non venga 
ra^iunto un numero sufficiente 
di ecursionisti. 
• SEGRETERIA 
•In luglio apertura il mercoledì.. 
• BAITA I gruppi interessati a uh 
soggiorno sono pregati di preno­
tarsi per tempo. • 

SOnOSEZIONE DI LIMBIATE 
Via F. Meda,1 Limbiate 
Venerdì dalle 21,00 
Tel. 333.5896095 

VIMERCATE 
Via Terraggio Pace, 7 
TeL e fax 039.6854119 
e-mail: caivim@tin.it  
http://digilander.iol.it/caivim/  
Mercoledì e venerdì 21-23 
• 8° CORSO ALP. GIOVANILE per 
giovani da 9 a 14 anni. 6-7/9: 
Alpe Devero (Alta Vai Formazza).. 
• GITE ESCURSIONISTICHE. 
13/7: Moncenisio (i-FR), sentieri 
di Annibale; 26-27/7: Rif. 
Sella-Capanne Herbetet (Gran 
Paradiso): 7/9: da S. Bernardino 
a Nufenen (CH); 21/9: Rif. 
Bertone-Testa Bernàrda; 
• PENSIONATI AMICI DELU 
MONTAGNA E DELLA NATURA. 
2/7; S. Simone-Passo di Lenna; 
7-8-9-10-11/7: Trekking in Vai 
Punteria; 23/7: dal Passo del 
Lucomagno a Capanna Bovarina 
(CH); 6/8: Lago d'Aviolo e bivac­
co V. Testa; 20/8: Rif. Vigevano -
Rif. Q. Sella al Castore. 

SOnOSEZIONE Di ARCORE 
Sede; Via IV Novembre, 9 
Apertura: mart. e ven. 21-22,30 
Tel.039/6012956 
www.gxg.it/cea  
e-mail: cea-arcore@libero.it 
• ESCURSIONI. 12-13/7: Ca­
store; 20-25/7: Valiese (CH); 12-
13-14/9: Civetta; 28/9: Curò. 

SOTTOSEZIONE DI CAVENAGO 
Sede: Villa Stucchi 

• vìa Mazzini, 29 
Apertura: giovedì 21-23 
• ESCURSIONI. 12/7: Rif. Porro; 
19-20/7: Rif. Curò - Recastello; 
7/9: Sacra di San Michele; 
13/9: Punta delle Taccole (Lago 
di Garda). 

SOnOSEZIONE 
DI BURAGO MOLGORA 
Sede: Cascina Abate d'Adda 
Apertura: lunedì 21-23 
• ESCURSIONI. 11-12-13/7: 
Dolomiti (Odie); 21/9: Val Malga 
in Val Camonica. 

SOnOSEZIONE DI SULBIATE 
Sede; Via Don Ciceri, 2 
Apertura: Venerdì 21-23 
• ESCURSIONI. 19-20/7: Val di 
Rabbi; 7/9: Monte Testa Grigia; 
14/9: Piz Languard (CH). 

SEREGNO 
via Beato Angelico 5/a 
C.P. 27-Seregno 
tei: 333 73 42 896 
caiseregno@vìrgilio.it 
Apertura martedì e-venerdì 
17.30/18.30 e 2.1/22 
• ESCURSIONI (in collaborazione 
con la sezione di Mariano Co-
mense). 6/7 Festa, di apertura 
Rifugio F.lli Longoni (Val 
Maienco); 12-13/7 Rif. Gnifetti-
P.Vincent-Corno Nero-P. Parrot 

INVERUNO 
Via Grandi, 6 
Casella postale n. 5 
Giovedì 21-23 
• AHIVITÀ 6/7 Gran Toumaiin; 
19-20/7 Pizzo Redorta; 26-27/7 
Tete de Valpelline. Per partecipa­
re al giro del Sella (29-30-31/8), 
è necessario comunicarlo in sede 
al più presto. La Sezione è entra­
ta a far parte delia scuoia di alpi­
nismo Val Ticino. 

CALCG 
Via S. Carlo, 5 
Martedì e venerdì 21-23 
Tei; 039.9910791; 
• ESCURSIONI: 5-6/7 Rif. 
Denza-Presanella; 26-27/7 Rif. 
Benevolo-Pizzo Heleina; 6-6-7/9 
Rif. Comici-Cima Undici;, 28/9 
Zapporthorn Hutte (Svizzera); 
12/10 Castagnata al Roccolo di 
Mondonico. GRUPPO GEO: 2/7 
Laghi di Piora; 16-17/7 Rif. Città 

'di Busto; 2 /8  Madonna di 
Campiglio: 27-28/8 Cima d'Asta: 
10/9 Pizzo Camino; 24/9 Capan­
na Boval. ALPINISMO GIOVANILE: 
Corso B 31/8 Cresta della 
Giumenta M.te Resegone; 14/9 
Arrampicata; Corso A 21/9 Gioco 
arrampicata. PULIZIA SENTIERI 
San Genesio; 12/10 e 1 6 / l i .  

SOnOSEZIONE DI AIRUNO 
Località Aizurro-
Martedì e venerdì 21  -23 
• ESCURSIONI 
5-6/7 Pizzo Scalino; 19-20/7 
Monte Castore; 14/9 Piemonte; 
5/10 Valgrande; 12/10 
Castagnata sociale. 19/10 
Zuccone Campelli. 

COIVIO 
Via Volta 56/58 
22100 COMO 
tei, e fax 031.264177 
casella postale 309 • 
c/c postale n. 18216226 
e-mail:calcomo@libero.it 
internet:www.caicomo.it 
• ORGANIGRAMMA 11 Consiglio 
direttivo dell' 8/5, a seguito delle 
votazioni dell'Assemblea: del 
27/3. ha nominato presidente 
Enrico Traversa, vice Alberto 
Nobile, tesoriere Giovanni Gamez 
e segretario Bruno Nobile. 
Consiglieri sono A. Benvenuti, M._ 
Bini, P. Borsani, V. Geipi, G. 
Marchetto, A. Marconato, M.Rob-
biani,- E. Sala, P. Sangiorgio, P. 
Sfardini, M. Tamborini, C, Vittani 
e R. Zocchi. 
• SEGRETERIA La Sezione cerca 
segretario/a esperto lavori di 
ufficio e pratico/a uso computer. 

SOnOSEZIONE DI BIZZARONE 
• ESCURSIONI 19 e 20/7 
Gruppo Adamello Presanella, rifu­
gio Segantini, m 2373. 

SOnOSEZIONE 
DI MONTE OLIMPINO 
• ESCURSIONI: 12 e 13/7 Cima 
S.'Argenterà m 3297, rifugio 
Remondino m 2430; 26 e 27/7 
Piz Cambrena m 3604, 
Chamanna Diavolezza m 2973. 

SOnOSEZiONE 
DI OLGIATE COMASCO 
• ESCURSIONI; 6/7 Golzemsee 
m 1300 e Windgailenhutte m 
2030; 19-20/7Allalinhom. 

ERBA 
Via Diaz, 7 
22036 Erba (CO) 
Tei. 031/643552 
Martedì e venerdì 21-22,30 
e-mail: caierba@tin,it 
• ESCURSIONI. 12 e 13/7 Val 
Masino, monte Disgrazia m 3678 
per la via normale. Pernottamento 

•al Rif. Ponti. Disi m. 1120. Gita 
alpinistica. Posti limitati, prenotai 
zione entro 8/7; 20/7 in auto­
pullman a Macugnaga. Breve e 
facile escursione alla capanna 
Zamboni ê Zappa, m 2065; 
Domenica 27 anziché 6/7 Val D' 
Arigna (Valtellina), rif. Donati m 
2500 e Pizzo Rodes m. 2500 da 
Briotti. Disi, m 1450-(-350. Gita 
escurs.; 24/8 Orobie Berg. 
Valbondione, rif. Curò . 1895 
Lago Barbellino. Disi. m. 
1020.Gita escurs. 
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MARIANO COIVIENSE 
Via Kennedy 
Presso Centro S; Rocco 
Tel. 339.4992269 
Mercoledì e venerdì dalle 21 
• ESCURSIONISMO 
6/7 rif Longoni (vai Malenco) 
2.450 m, E; 12-13/7 Piramide 
Vincent-Corno Nero-P.ta Parrot 
(Gr. Rosa), 4.436 m, PD. 
n MOUNTAIN BIKE 20/7 Col de 
la Seigne (vai Veny) 2.514 m. BC, 
disliv 1.280m. 

CAPATE BRIANZA 
Via Cusani, 2 
20048 Carate Brianza (MI) 
tel. e fax 0362.992364 
e-mai!:cai.carate@libero.it  
http://digilander.iol.it/caicaràteb 
Martedì e venerdì 21-22,30 
• ESCURSIONISMO. 5,6/7 Ca­
panna Carate, apertura rifugio; 
13/7 Hornli Hutte (m 3260, 
Zermatt, CH); 18,20/7 In colla, 
con la Conferenza Stabile Sezioni 
Briantea,. lungo, trekl<ing per i rifu­
gi delle Valmalenco,due itinerari a 
scelta: a) rifugi Cristina, Bignami, 
Carate, Longoni e ritorno a 
Cliiareggio: b) Bosio, Porrò, Del 
Grande-Camerinì e ritorno a 
Chiareggio; 26/7 serata culturale 
presso l'Arena di Verona, collabo­
razione con AGLI Carate. In pro­
gramma "Turandot" di Puccini; 
27/7 rifugio Mantova al Vioz (m 
3535), Val di Sole. 

COLICO 
Via Campione, 7 
23823 Colico (LC) 
Tel. 328.3367139 
Venerdì 21-23 
• ERRATA CORRIGE. Sul prò 
gramma della sezione è stata 
indicata erroneamente la data 
6/7 agosto per la traversata del 
Bernina.. Le date corretté sono 
invece 9/10 agosto. Info: Valerio 
tei 0341.941277. 
• ESCURSIONI, 12,13/7 
Dolomiti. Per informazioni su iti­
nerari e orari chiamare Angelo 
allo 0341.941316, ore pasti. 

MACUGNAGA 
Piazza Municipio 
28876 - Macugnaga - VB. 
Tel e fax 0324. 65485 
• CORSI: 11 CAI e il CLUB dei 
4000 organizzano dal 28/7 al 
2/8, presso il rifugio Zamboni -
Zappa, con le guide di Macu­
gnaga, il 30° Corso di introduzio­
ne dell'alpinismo, il 27° Corso di 
alpinismo e il 19° Corso di perfe­

zionamento alpinistico per ap­
prendere e approfondire le tecni­
che su roccia, ghiaccio e misto. 
Nelle uscite verranno Insegnate 
anche le manovre di sicurezza e di 
auto soccorso. Età minima 14 
anni, obbligatoria iscrizione CAI. 
Info e iscrizioni: Schranz sport 
0324.65172,-LLlJ. 0324.65119 

LANZO 
Via Don Bosco, 33 
10074 Lanzo (To) 
Giovedì 21-23 
vww.icip.com/cailanzo/default.ht 
m - e-mail: gel8@icip.com  
Tei. 0123.320117 
• ALPINISMO GIOVANILE. 11/7 
attendamento di 3 giorni sotto il 
Monviso al Pian della Regina. 
ESCURSIONISMO. 6/7 visita gui­
data al sentiero natura dal Parco 
Ponte Diavolo a Germagnano, 
appuntamento orel4,30 sul 
ponte, merenda cinoira a fine 

"gita; 13/7 Breithorn (alpinistica); 
20/7 traversata Rifugio Vitt. 
Emanuele-Rif. Chabod (gita escur-
sinistica); 27/7 Punta Autaret 
(gita alpinistica). 
H MOUNTAIN BIKE 12/7 Grange 
di Balma, 20/7 Gias Nuovo 
Fontana, 26/7 Cima Mares. 
• COMMEMORAZIONE. Per 
ricordare l'amico Gianni Francese 
sabato 12/7 presso il colle delle 
Traversette (Monviso) alle ore 
11,30 santa messa con posa pic­
cola targa ricordo. 
B SERATA STELLE. Sabato 26/7 
presso Baita San Giacomo osser­
vazione cielo stellato con gruppo 
astronomi, possibilità di cenare. 
• VENDITA LIBRI.. Finalmente 
disponibile in sede "Sci alpini­
smo nelle valli di Lanzo" oltre ad 
altri di escursionismo valligiano a, 
prezzi scontatissimi. 
• CAPANNA SOCIALE BAITA 
SAN GIACOMO. Ancora disponibi-

, li settirnane con affitto autogesti­
to da parte di soci GAI (anche di' 
altre sezioni) a prezzi popolari. 
• RINNOVO DIREHIVO: A fine 
anno scade il direttivo sezionale: 
si invitano i soci a presentare in 
segreteria eventuali candidature. 

SOnOSEZIONE DI VALLE DI VIÙ 
Via Roma, 32 
10070 VlÙ(To) 
Sabato 21-22.30 
• ESCURSIONI: 18/8 Valle di 
Susa, Monte Chabertón (MTB); 

. 20,21-8 Lyskamm Occ. (ESC); 
7/9: Punta Lunella (ESC); 14/9 
Colle del Grand Collet (ESC); 

f f ì T i f i P n i  

Guiite alpine 
Star Mountain 

ANNUNCI V .  , 

La garanzìa dell'esperienza Guide Alpine Star Mountain viaggi-spedi-
zioni-sci-treî king nelle Alpi e nel mondo www.guidestarmountain.com  
info@guidestarmountain.com tei 019.6816206 fax 019.6815754 
Programmi selezionati 
vww.topcanyon.com - info@tppcanyon.com - tèi. 335.5470126 

Giorgio Sacco 
Mountain Guide per un'estate d'avventura: Visita www.xplora.it  
we@xplora.it - tel. 338.6658235 - fax 0323.572701 

Lyskammvia^i 
Gite collettive alla Capanna Margherita. 
Trekking nella Valle del Kumbu 0163.922993. 
Visita vww.lyskammviaggi.com - lyskamm@alagha,it 

Luca Biagini 
Dom 18-20/7; Trek Ùberland 29/7-3/8; Ober Gabelhorn 840/8 
Delfinato 13-17/8; Masino 20-23/8: valelucà@tin.it; 3498364119 

S i ^ o f n i  
Sappada ottimo bilocale con giardino (privo barriere architettoniche). 
Periodi plurisettimanali. Telefono e fax 040.2916038, ore serali. 

Valsesia Riva Valdobbia (Ve): il rifugio "A.Carestla" m 2201 
(0163.91901) è aperto dal 15/6 al 15/9. Si organizzano soggiorni 
per ragazzi. Contattare il gestore Stefano Vignoli 015.777203,-
333/3145118. 

Corso sul GPS 
Trek e Bike organizza corsi di Topografìa - Orientamento - G.P.S. via 
internet. Info: 0731212293-3382382647 - maurizio.rinaldi@tin.it-
www.trèkebike.it 

Varie 
Solare & Satellitare 
Per coloro che fanno trekking particolare propongo in vendita o noleg­
gio 1 solar charger OASI e i telefoni satellitari con GPS incorporato 
THURAYA. Per info e prezzi visitare www.sbco.it o tel. 039.650635. 

Il servizio dei "Piccoli annunci" è rivolto a guide alpine, rifugi, 
aziende agrituristiche, organizzatori di viaggi e a- chiunque 
debba "fare bi-evi comunicazioni di tipo commerciale rivolte a 
un'utenza particolarmente interessata e interessante: gli oltre 
300 mila soci dei Club Alpino Italiano. 
- Il testo (max 400 battute) va manadato via fax o per posta 

elettronica a s.gazzola@icip.com , fax 011/9916208 oppure 
inviata per posta a GNP Sas, via Udine 21 la, 31015 
Conegliano, Tv. 

- Scadenza. Il testo deve arrivare quaranta giorni prima della 
data di uscita (che è il primo di ogni mese). 

- Tariffa. € 0.5 a battuta, IVA inclusa. 
- Pagamento. Può avvenire tramite bonifico bancario intesta­

to a GNP Sas su Banca di Credito'Cooperativo delle Prealpi 
-de 38973 -AB! 890415 - CAB 88310/8- oppure inviando asse­
gno bancario non trasferibile intestato a GNP S.as di Nenzi 
Giorgio & C. La pubblicazione sarà effettuata a incasso avve­
nuto. Per informazioni telefonare al n.011.9961533. 
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VITA DELLE S E Z I O N I .  Pagine special 

19/10 Baita San Giacomo, 
li programma in formato pdf può 
essere scaricato dal sitò wvwv.vai-
viu.it Per informazioni "ESC": 
Franco (0123-697508), Ezio 
(0123-696164), Pippo (348-
7263577), Sergio (0123-
696549) e per "ALP.GIOV."; 
Massimo (0123-696153) 

SALUZZO 
Sezione "Monviso" 
P.zza Cavour, 12 - Palazzo Italia 
12037 Saluzzo 
Tel e fax 0175249370 
•cai.monviso.saluzzo@libero.it  
• ESCURSIONI. 6/7 Rocca della 
Marchisa, Valle Varaita. Salita di 
un certo impegno escursionisti­
co, ripagato dall'ampio par\orama 

1 11 Hill I • »  

che si gode dalia vetta; possibili­
tà di limitare l'escursione al Colle 
di Vers, org. s/Sezione di 
Carmagnola; 13/7 Colle e Laghi 
di Beth, Val Chisone in Val 
Troncea, con il valico del Colle di 
Béth e arrivo all'altopiano dei sei 
laghetti ononlmi. 
• ALPINISMO GIOVANILE. 25 e 
26/7 in collaborazione con gli 
istruttori della Scuola di alpini­
smo si accompagneranno i 
Giovani Aquilotti al Rif. Vittorio 
Emanuele e poi in vetta al Gran 
Paradiso. Salita riservata a ragaz­
zi allenati e in età superiore a 14 
anni. Per chi fion volesse rag­
giungere al cima traversata verso 
il Rif. Chabod e rientro a valle. 
• APERTURA SEZIONE E 
BIBLIOTECA. La sede è aperta,eri 

soci tutti venerdì dopo le ore 21; 
nello stesso orario si possono 
consultare 1 volumi e le guide 
nella biblioteca sezionale. Libri in 
prestito per un periodo non supe­
riore ai 15 giorni. 

MONGALIERt 
Piazza Marconi, 1 
10027 Testona di Moncalieri (TO) 
Tel. e fax O l i  / 68127 27 
e-mail càimoncalieri@yahoo.it 
• ESCURSiONISMO. 12 e l3 /7  
Bivacco Regondi (2590 m) e 
Mont Avril (3347 m), Val Pelline 
da Ollomont 1549 m. 1° g. Disi. 
1040 m, 3,5 h. 2° g; Disi. 970 
m, 3.5 h. Diff. E + EE; 20/7 
Bivacco Leonessa (2910 m), 
Valle di Cogne da Valnontey, 
1666 m. Disi. 1250, 4 h. Diff. E. 

Opportunità 
• La SUSA'l, seziont' iinh crsiuirìa (iella Socicui 

ih'iili Alpinisti iridciìiini. ini in alfulaniento dai 
primi anni '()() il rifugio "'ibnjuuu) TummcUi ni 
Mon-pui", a quota 2.{>4fì ni in Val dei Monzoni. 
una latcnik' dvUa Val San S'icolò (nei pressi di 
Pozza di Fasia). J soci CAI e SATpo\sono col­
laborare con la lor/nida del lavoro volontario 
nella geslione. Secondo un calenditrio di fumi 
seuinianali, f^nippi da due a quattro persone 
rai^giimi^ono il rifuiiio per collaborare nella sua 
conduzione con il tiesiore. iti cambio di vitto e 

ì^rutuiio 
Injo: Roberto C tmli: 744-Ì4H4: 
e-mail: conii.robi"tin.ii - \ic(^la Albcrtini: 
0461.910121-^0.27^15.^6; 
e-nuiil: hurdrot ks yahoo, it 

• La Sezione di Bordif^hera ".\ino Bonavin" 
cerca un gestore per il lifugio albergheno 
"branco AllavetU!" 'mi. /t ì e il centro sii di 
lo'ido "Ciildi :\'ello" siuiali a Colla Viclosa Ini 
I545i Alpi ÌJ^iiri - Moìittime comune di Pigna 
liM). con decorrenza dal 1/1 l/JOO.ì, pe.r un 
petiodo non inferiore ai cinque (5) .'inni. 
I candidali qìuilificati dovranno essere soci 
CAI. avere una buona conoscenza dell'ambien­
te montano, della r}.stoniz.ione, e in\iare cunh il­
luni vinte debitanicnic soUoscritto pei mezzo 
racLomandoia allu sezione, in Corso LuroiHi40 
- ÌH0I2 Bordii;hera ilM) entro il 30 /' 
oppure per E. niuil a cui.botdii^heraC" libero.u. 

Morcatino 
• SCARPOS'l KObl.ACH (vario-viva soli) 

misura 46, pn disposti per ramponi ad attua-i 
rapido, solo una volta. Simone 
0J:ÌLÒ222Ì7 - 32,S.(ìS70.s4S. 

• SCAìiP()\l scÌLilpini,snio Sordica 7'lilO 
numero 42 lon attacchi Diamir l'itanal 2 sono 
vendali ila Man o /3.^5.<ì4I 1364} 

• SCARrO\l da scialpinistno Dvnajit TLT4 
s^iallo niod. 2002. numero 43, usali una sola 
volta (Marco, 33.^.MU364i. 

Persi e ritrovati 
• OCCHIALA da vista con custodia rigida é 

staio rilnmato nelle vicinanze del lago Lausfer, 
vallone del Lausfer (Bagni di Vinadio, Cuneo). 
C onuittare Marino 'ì'abiani. tei 017544208. 

• US APPARKCCÌUO Ol.Y^lPVS LompatU) 
nero è staio smarrito in Sardei^na sul "Selvaggio 
blu ". Pel 0744.4IJ0H1 / - .UUo.-Jy UI6. 

• CSA PE\'[AX è .stata smarrita sulla diretlissi 
ma del monte Amaro. Lidia, tei 0342.5!3'J02-
333.2WS504 

• APPAHECCIÌIO fotografico Koda/< e stato 
rinvenuto ai piedi della parete ovest dei l'orrioni 
di Sciarborascapresso Cogoleto (C!E) d:i Paolo 
Pontiggia iOI05'^167? - arcliiecli(i''splii.it). 

Conferenze 
• ì.a guida alpina Muicello Cuniinetti presenta 

una serata con il video "Mens in tens! ", reporta­
gi' di ima cìtiinMi spediziime in Patagonia sullo 
IHclo Coniinental. C onuntarlo al numero 
0436.7 UO nuacello'agiudesuirniountatn.coni 

internet 
• ACÌlil.LL (JUAREi.LO segnala il sito 

www.inohiagnax i.ssuta.it da lui stesso icalizza-
to. Si occupa di alpinismo ed escursionisnu» con 
diver.se proposte di camminate, arrampicate e 
salite su ghiaccio nelle. Mpi centrali e occùlenta-
li e in Corsica; inoltre vi si trovano una sezione 
l'olografica e una "letieraria ". 

• .'XlLSS.\M)I<0 MEZZAVÌLLA . guida alpi­
na di Hiona: (Ao). te' 33S.3(Ì<)03%, alessandrc^-
mezz.inillaUilif'e>o.'ii, segnala la na.scita del sito 
n'M w.ski ice.com in parte dedicato allo .sci alpi­
nismo in Valle d'Aosta. 

• MARCO CARJJ, SOCIO di Milano, comunica 
che la nuova \ersione del silo ivivw.nunttero-
sa4000.it e on-line. 

• II.silo \v\v\^.grandeguerr(isiilpasubio.netpresen­
ta un iiinerario sionco-didaltico realizzato da 
una classe del liceo \. i'ron di Schio I VI). •\e da 
notizia Marco 'I'o.-.r, coordinaU)re delpro-^eiui. 

26 e 27/7 WEEK END AL NIVO-
LET Gita TAM Colle Leynir, M.te 
TAOU BLANC (3488 m.) dal 
Nivolet Disi. 900 m, 3.5 h. Diff. 
E; 27/7 Sentiero balcone del Re 
Disi. 500 m, 2.5 h. Diff. E, 
Eventuale pernottamento con 
cena e colazione presso il rifugio 
"Città di Chivasso". 
• TREKKING ESTIVO. Dal 15 al 
23/8 Alta Via N''2 delle Dolomiti. 
• MOUNTAIN BIKE. 20/7 Colle 
Rho (V.Susa)da Bardonecchia. 
Disi. 1800 m, OCA. 

PIACENZA 
Via S. Vincenzo, 2 . 
tel. e fax 0523.:?28847 
e.mail; cai.pc@altrimedia.it  
http;//vww.altrimedia.it/cai 
Apertura: mart. e ven. 21-23 
• INTERNET. Notizie su sentieri, 
itinerari escursionistici e falesie 
disponibili su sito della sezione;. 
• SENTIERISTICA. Continua 
"Adotta un sentiero". Incaricato 
Francesco Merli 0523.490396; 
• ALPINISMO GIOVANILE 8-
10/8 Parco Adamelio Brenta 
Cariselo; 28/9 Monte Giovo 
Appennino Modenese. 
• ESCURSIONISMO. 28-29/6 
Care Alto; 28-29/6 giro delle 
Odlé, rifugio Genova; 12/13-7 
Traversata Val Corderà Val 
Masino; 19-20/7 Pale di San • 
Martino: 25-27/7 Alpi 
Austriache; 26/27/7 M.Bianco. 
• CAI SRI TEAM. Sul nostro sito 
internet tutti i risultati dei cam­
pionati provinciali disputati il 23 
febbraio al Tonale. 

c/o scuole medie di Sambruson 
30031 Dolo (VE)- c.p. 87 
http://digilander.iol.it/caidolo , 
Mercoledì 21-23 
• ESCURSIONI ESTIVE 
5^ /7  GRAN PILASTRO m 3509 
(Alpi Aurine, BZ), pullman, per-
nott. Rif. Gran. Pilastro. Con CAI 
Chioggia; 13/7 CIMA BOCCHE 
(Parco di Paneveggio). E. 
C.Barbiero, A.Càzzagon, L.Donà; 
19-20/7; PUNTA S.MATTEO m 
3678 (Cevedale). Salita alpinisti­
ca su ghiacciaio - PD. Rif. Branca. 
Org. Scuola "P.Bortoluzzi";.2-3/8 
LATEMAR (Dolomiti Occ.li). 
Pernott. al Rif. Torre di Pisa. EE o 
facoltativo sentiero attr. V.Buondì 
- AE S.Valentini; 6-7/9: VAL DI 
RABBI (Parco Stelvio). Al Rif. 
Dorigoni. R.Bonecher e 
M.Agnoletto; 21/9 GIRO DEL 
S.SEBASTIANO- (Val Zoldana); 
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5/lOCOL QUATERNA' (Comelico). 

CASTELFRANCO VENETO 
c/o Palazzetto dello Sport 
Via V. Veneto > 
31033 Castelfranco Veneto (TV) 
Venerdì 21-22 
Casella Postale ri. 176 
• ESCURSIONI 5-6-/7 Lastron 
dei Scarperl (Gruppo Tre Scarperi, 
EE): 13/7 Laghi di Lastè (Cima 
d'Asta); 20/7 Sentiero Trincee 
(M.Paterno, Dolomiti di Sesto 
EEA): 27/7 Crota da Lago e 
Monte Formin (E); 23/8 Valle di 
Pian (Gruppo di Tessa, EE); 30-
31/8 Rifugio Larcher (Gruppo 
Cedevate, E). 

TREVISO 
Piazza dei Signori. 4 
31100 Treviso 
Tel. e fax 0422.540855 
www.caitreviso.it •' 
Mercoledì e Venerdì 21-22.30 
• ESCURSIONI 
17/7 Monte Cernerà (Comitiva A)' 
e Monte Pore (Comitiva B). 
Comitiva A. Difficoltà: EE,dislivel­
lo; 600 m, tempo ore 6. 
Responsabile; A. E. G. Cibien, 
Comitiva B. Difficoltà EE; 
Dislivello 400 m; ore 5,30. Tefna 
storico, naturalistico e geologico. 
Responsabile; A.E.G. Cibien. 

SPRESIANG 
Via dèi Giuseppini, 24 
31027 Spresiano (IV) 
Venerdì 21-22.30 
(anche i mercoledì" per i. niesi di 
Febbraio - Marzo 2003) 
Tel., fax segret. 0422.880391 
Cell. 347.1054798 
http;//www.i-salvan.org 
• CONCORSO FOTOGRAFICO; 
La montagna e acqua. Termine 
presentazione opere 26/9; 
• CAMPEGGIO; Località Creta 
Sappada, chiusura iscr. 18/7. 
• ESCURSIONI 13/7 rif. 0., 
Brentari (C. d'Asta) 

PONTE DI PIAVE 
Via Roma, 121 
Ponte di Piave (TV)' 
Tel e fax 0422/857866 
Martedì e giovedì 21-23 
• ESCURSIONI. 13/7 Dolomiti 
Ampezzane, Via Ferrata Averau; 
26 e 27/7; Pale di S. Martino, 
Ferfata del Velo, pernottamento 
al Rifugio Pradidali; 10/8 Monte, 
Sassongher, Gruppo del Puez. 
• ATTIVITÀ: In occasione del 
Cinquantesimo della conquista 
dell'Everest, la Sezione ha orga­

nizzato con successo a Salga-
reda una serata con l'alpinista 
Mario Dibóna di Cortina che ha 
scalato l'Everest il 15/5/2001. 

BOLZANO 
Piazza delle Erbe 46, Bolzano 
Tel. 0471/978172 
Segreteria; dal martedì al venej;df 
11 -13 e 17 -19 
Biblioteca; 
mercoledì e venerdì 17.30 -19 
• Al SOCI E ALLE ALTRE SEZIO­
NI. Un nostro iscritto è alla ricer­
ca di vecchi libri di vetta delle 
Dolomiti - anno 1934. in partico­
lare, chiede informazioni in meri­
to a una cordata di tre alpinisti, 
tra i quali il padre Wilhelm Beier. 
Nel 1934 1 tre alpinisti sono rima­
sti 14 giorni nelle Dolomiti com­
piendo numerose ascensioni 
Contattare la Sezione, chiedere 
di Margherita De Polo. 
• ESCURSIONISMO 
13/7 Dalla Capanna Alpina al 
Rifugio Pederù con , alternativa 
(Parco Naturale Fanes, Sennes e 
Braies (E); 19-20/7 Trekking in 
tenda a Cima Lagorai (EE); 20/7 
Cadini di Misurina con alternativa 
in memoria di Sandro Zambon 
(E-EEA); 26-27/7 salita in ghiac­
ciaio a Cima Capro (EEA), Alpi 
Breonie; 27/7 Rifugio XII Apostoli 
(Brenta) EE; 1-3/8 Intersezionale 
Bolzano-Bressanone, salita alpi­
nistica in ghiacciaio alle cime 
Logginhorn e Weissmies (EEA). 
Iscrizioni; 22-25/7, max 20 par-
tee.; 3/8 da Passo Giovo a 
Stulles con alternativa (Alpi 
Breonie). EE-E, 
• ALPINISMO GIOVANILE 
,19^20/7 miniere di Monteneve; 
4-9/8 campeggio UIAA. 
• RIFUGI 
Analogamente a quanto in atto 
nei rifugi dei club Wanleri, a par­
tire da questa stagione nei rifugi 
del Trentino-Alto Adige per le con­
sumazioni non si applicano più 
sconti per i sòci CAI. E' comun­
que riconosciuto i|' 50% sul per­
nottamento e il socio può utilizza­
re gratuitamente il posto tavola 
per consunhare viveri propri. 

SPOLETO 
. Via Nursinà, 19 : 
06049 SPOLETO (PG) 
c.p. n. 52 Spoleto Centro 
tei/fax; 0743.22.04.33 
e-mail; caispoleto@tiscalinet.it  
www.caispoleto.it (in cantiere) 
Apertura venerdì 18-20.30 
H ESCURSIONISMO 28/6- 5/7 

PARCO DELLE ALPI GROBIE (BG). 
Accantonamento in rifugio (EE). 
E. De Angelis, C. Buranl, C. Taglia 
(P. a P.); 13/7 MONTE TERMINIL­
LO (2212m) a) Creste del 
Sassetelli (EE) b) Valle dell'Irgano 
(E). F. Martinelli, A. Catoni; 20/7 
MONTE VEHORE (2476m) a) F. 
Di Presta-Vettore-F. Di Presta 
(E); b) F. Di Presta-Reden-
tore-Castelluccio (EE). S. 
Bocchini, G. Luna, M. Di Lelio. 
• ALPINISMO GIOVANILE 
28/6-5/7; PARCO DELLE ALPI 
GROBIE (BG) (EE). Accantona­
mento in rifugio (EE). 
P.L.Ciucarilli - E. Cori - C. Valiini. 
• LA SEZIONE IN NEPAL In col­
laborazione . con la Scuola 
Intersezionale di alpinismo "G. 
Vagniluca" di Perugia, Città di 
Castello, Spoleto viene organiz­
zato il trekking "Dal Rolwaling al 
Khumbu" con la salita del 
Parchamo peak, m 6.270. 
Periodo; dal 1 al 25 ottobre 
2003. E' un trekking di ampio 

respiro che attraversa alcune 
delle zone meno battute dai gran-

, di flussi turistico. I. panorami 
sono magnifici, con viste su alcu­
ne cime meno note, ma d'indi­
scutibile bellezza come il 
Chobutse ed il Gauri Shankar. La 
salita del Parchamo non presenta 
grosse difficoltà tecniche, anche 
se é richiesta una buona accli­
matazióne e un'attenzione parti­
colare ai crepacci presenti nel 
primo tratto. La partecipazione é 
limitata a soli otto alpinisti/escur­
sionisti; la salita del colle Tesi 
Lapcha m 5.750 è obbligatoria 
per tutti mentre la vetta è facolta­
tiva, Gli alpinisti che intendono 
raggiungere la vetta debbono 
possedere esperienze di alpini­
smo su ghiaccio sugli Appennini o 
sulle Alpi. Per gli altri é necessa­
ria una collaaudata esperienza di 
escursionismo/trekking extraeu-
ropel. Organizzatori: Sergio 
Maturi (Cai Spoleto),Vittorio 
Vantaggi (Cai Perugia). • 

Nem dalle aziènde 

VENTOTTO LITRI DI LIBERTA 
Classico, adatto a ogni geriere ai 

impiego, lo Zaino DART 
RS/Esdura 600  pesa 105 
grammi e ha una capacità 
28  litn. E' caratterizzato ddl 
sistema EVABreathoTIVI che 
dà al dorso un ottima capa­
cità di tfaspìr'azione. 

Disponibile nsi colon blu, 
verde, nero. AKU Sii, via 
Schiavonesca Priula 65, 
31044 Montebclluna 
(TV), email; info@aku.it, 
numero verde 800-
552422 

wm 

• • m- ' 

v.X" • 

NEMICO DEL CALDO 
Il sandalo Horizon della Aku ha 

la tomaia in Nabuck ed è disponioile nelle 
taglie dal 40  al 46. il modello è studiato per i light v̂ ai-
ker che desiderano camminare in assoluto confort durante 
il tempo libero e in quotidianità nelle calde giornate estive. 
AKU Sri, via Schiavonesca Priuia 65. 
31044 Montebelluna (TV), email: 
info@aku.it, numero verde 
800-552422. 

http://www.caitreviso.it
http://www.i-salvan.org
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La fiera delle vanità 
La risposta di Emanuele 

Cassarà (LS 5/03) al mio 
articolo sull'Everest (LS 

4/03) contiene delle piccole 
imprecisioni. In realtà io non 
sono un mediocre alpinista, m a  
uno che va sui sentieri, e nem­
meno uno  scrittore di monta­
gna, visto che quel paio di 
libretti d i  ricordi e ragiona­
menti sono ambientati a Trento 
solo perché è lì che sono nato e 

Ptecisazìonl 

cresciuto. E forse non sono 
neppure invidioso sapendo che 
quel vizio è l'unico che non dà 
piacere, come ad esempio il 
sesso e la gola, e che perciò, se 
proprio volessi guadagnarc i  
l'inferno, lo vorrei fare in alle­
gria. Entrando però nel merito 
della faccenda, penso che l'al­
pinismo sia circa come tutte le 
altre attività umane cioè den­
tro il mondo dove viviamo, con 

La chiusura della Capanna Monzesi 
Il presidente della Sezione di Monza' interviene ancora una 

volta sui problemi gestionali della Capanna Alpinisti 
Monzesi al Resegone dopo avere ribadito, in un articolo 
riportato con la dovuta evidenza sullo Scarpone di aprile 
(pag 17), l'impegno dei soci per la conservazione del manu­
fatto definendo destituita di ogni fondamenio una frase del­
l'ex gestore relativa a presunte inadempienze, il nuovo inter­
vento è da collegare a una replica dello stesso gestore 
riportata in maggio nella rubrica delia posta, e si accompa­
gna al drastico "invito " (maiuscole, grassetto e sottolinea­
ture comprese) che riportiamo: 

"Invitiamo la redazione", scrive il socio Mario 
Cassa (m.cossa(§'tiscali.it). ''NON a pubblicare tatti 
che riguardano solo il gestore e la Sezione, bensì 
poche, efficaci e ben visibili righe che chiariscano 
in modo inequivocabile la pubblicazione arbitraria e 
non verificata delle notizie diffuse sul numero d: 
magffio de Lo Scarpone, unitamente alle doverose 
scuse alia Sezione di Monza e al suoi soci per il 
danno, non solo d'immagine, provocato". 

Nella sua nchiesia mandata per posta elettronica il 13  
maggio, il presidente aggiunge che "pur avendo la certezza 
che ciò avverrà sul prossimo numero de Lo Scarpone...qua-
loia ciò non avvenisse, agiremo nei luoghi e nelle sedi che 
riterremo più opportune per la tutela dei diritti della Sezione 
e di tutti i soci" auspicando mime "ciie ia prestigiosa testa­
ta torni a essere un luogo di confronto sereno e schietto tra 
1 soci per ciò ohe liguarda la vita sociale, non ultimi i pro­
blemi generali legati ai rifugi". Chiusa, o almeno si spera, 
la vertenza cne riguarda le presunte inadempienze della 
redazione, va liferito che sulle prospettive per ia riapertura 
di questo frequentatissimo rifugio del CAI sono diversi i let-
lori che chiedono lumi. In particolare segnaliamo la cortese 
lettera di Felice Camesasca, socio da! 1935 della sunnomi­
nata. Sezione di Monza e figlio di uno dei componenti della 
commissione che nel remoto 1906 curò la costruzione della 
capanna cedendola al CAI nel 1956. Dalla missiva indiriz­
zala al nostro direttore e datata 19 maggio si apprende che 
si deve a una sua proposta una sotiesenzione aperta dal 
"Cittadino" di Lecco per raccogliere fondi allo scopo di ren 
dere possibile ia riaoertura della storica capanna. "La sot­
toscrizione prosegue", informa Camesasca, "ma vorrei 
sapere a che punto sono le pratiche e i lavori da eseguire". 
Un chiarimento che non dovrebbe tardare: ed e di sicuro 
quanto i nostri lettori si aspettano. 

tutti i pregi e i difetti che sap­
piamo. Anche qui, come ovun­
que, ci sono gli individui di 
punta, che occupano necessa­
riamente la ribalta, e che sono 
anche mossi da  ambizioni 
umane  qualche volta anche 
comprensibili; poi a seguire 
vengono tutti gli altri. Ai primi 
spettano gli oneri e gli onori di 
chi apre la strada, agli altri di 
fare secondo le loro forze. 

Tutti però hanno l'obbligo 
sacrosanto di rispettare quali­
tativamente la loro attività 
secondo un'etica che rimane 
sempre costante nei tempo, 
anche in mezzo tutte le tra­
sformazioni moderne. 

Un'etica che non è difficile 
da  individuare perché segue le 
regole comuni a tutte le attivi­
tà  e che deve essere guidata 
dalla misura, ed escludere, nel 
nostro caso, quasi completa­
mente la ricerca di record e di 
visibilità vanitose. 

Tuttavia, anche se tutte le 
attività sono simili, in alcune, 
c'è u n  maggiore tasso d i  valori 
metafisici, che sono i piìi deli­
cati da  rispettare e d a  difende­
re. Così credo che l'alpinismo 
ne  abbia, pe r  esempio, p iù  
della boxe e meno, estremiz­
zando, dello scrivere poesie. 

Per questo mi  pare terribile 
che si commercializzi all'estre­
m o  il sinlbolo dell'Everest, con 
le file di scimmiotti che ci sal­
gono e muoiono per il troppo 
affollamento, e che lo stesso 
accada con molti altri capola­
vori della natura. Per  questo 
credo che tanti sciiiimioni non 
possano essere chiamati alpini­
sti perché nel loro correre e 
consumare di metafisico c ' è  
molto poco, e anche di etica. E 
per capirlo non serve essere n é  
sapienti e neppure maligni, 
basta guardare quello che'suc­
cede, anche se siamo dei vecchi 
moralisti che vanno solo sui 
sentieri. 

Franco Giovannìni 
gio@leca.it 

CELLULARI 
L a  vignetta di B r u n o  

Bozzetto intitolata "Part i re  

I NOSTRI ERRORI 
La gloriosa Società Escur­

sionisti Milanesi, la cui nasci­
ta risale addirittura al ISQI, 
segnala cortescmente un 
errore ncll'impagina/ionc dei 
suoi programmi nelle pagine 
"Vita deile sezioni" al quale 
hi redazione ha a suo 'empo 
posto rimedio scusandosi. 

Segnala altresì un refuso 
(peraltro seii/a specificarne 
la natura) nel "Rapporto sul-
Tattività dell'anno 200.?" alle­
galo alla convocazione del­
l'ultima Assemblea dei Dele­
gati rammaricandosi che 
"notizie improprie" siano 
state diffuse ai soci. 

soli è rischioso: nel caso porta­
tevi un  cellulare" (LS 5/03) 
richiede per alcuni soci consi­
derazioni a posterióri che si 
pensava dovessero essere sot­
tintese tra gente che "sa" di 
montagna. Il cellulare quale 
contributo alla propria sicurez­
za può in effetti rivelarsi illuso­
rio (specie se non c 'è  campo), e 
chi ama  le escijrsioni o le 
arrampicate solitàrie di norma 
sa benissimo come affrontare 
le incognite a cui va  incontro. 
Tuttavia la diffusione dei tele­
fonini in montagna ha  com­
portato sicuramente la possibi­
lità p e r  il soccorso di portare a 
casa più persone vive. E '  una  
verità inoppugnabile, ribadita 
anche da  Oskar Piazza che è 
stato a lungo presidente del 
Soccorso alpino della SAT ed 
è f ra  i tecnici più qualificati del 
Corpo  Nazionale Soccorso 
Alpino e Speleologico. Ma 
via, una vignetta è una  vignet­
ta, non  u n  trattato sulla sicu­
rezza in tutte le sue implicazio­
ni. Se poi l 'autore è u n  artista 
di fama mondiale e u n  grande 
amico della montagna come 
Bozzetto, un  uòmo che dedica 
nel modo più disinteressato le 
sue energie alla causa della 
sicurezza in. montagna, allora 
u n  briciolo di rispetto e di 
buonsenso dovrebbero impor­
si prima di esprimere nei suoi 
confronti lo sdegno e la ripro­
vazione manifestati da  u n  
socio in una recente lettera 
allo Scarpone (R.S.). 
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IL PREZZO DEL VENTO 
Bello il titolo "Il prezzo del 

vento"  (LS 4/03, pag. 31), 
meno condivisibile la conclu­
sione dove si auspica im impe­
gno perchè lo scempio relativo 
al progetto di installazione dei 
generatori eolici sull'Appen­
nino venga scongiurato. 

Convengo che a tutti piace­
rebbe  _ vedere solo monti,  
ruscelli, cielo e basta. Tuttavia 
sono convinto che un dialogo 
costruttivo con gli enti prepo­
sti sia preferibile al rifiuto glo­
bale ed egoistico finalizzato a 
cercare di mantenere, senza 
costi, il proprio "orticello". 

Pier Giorgio Saviotti 
savp.g@tifi.it 

A proposito del "prezzo del 
vento" (LS 4/03) si deduce 

che l'eolico in Italia è l'ennesi­
ma  occasione di scempio delle 
bellezze paesaggistiche. Va tut­
tavia ricordato che questa tec­
nologia, al di là dell'impatto 
visivo (per altro soggettivo), 
presenta un  impatto nullo per 
emissioni gassose, acustich®-e 
modifiche idrogeologiche. 

Considerando l'eolico nel­
l'ottica di energia rinnovabile, 
quale è, ii devastante impatto 
che nell'articolo si paventa 
appare senza dubbio contesta­
bile. U n  p o '  come le deboli 
argomentazioni che negli anni 
Settanta si adducevano: il peri­
colo rappresentato p e r  gli 
uccelli migratori. Certo hanno 
u n  impatto importante sul­
l'ambiente, m a  non diversa­
mente da una strada forestale 
o da u p  rifugio. Forse quello 

che dobbiamo un  po '  plasma­
re  è ,  più che l'ambiente, il 
nostro spirito ambientalista. 

Ugo Cantinoli 
camiugo@yahoo.it 

\ NOSTRI CARI 
• L a  Sottosezione Italtel 

(CAI Milano) ricorda con 
affetto l'amico Giancarlo, 
partecipe della vita del 
sodalizio e compagno di 
tante salite. 

• Mario Mazzoleni (GAI 
Gallarate) dedica u n  com­
mosso ricordo a Stefano 
Imperatori conosciuto at­
traverso un'inserzione sullo 
Scarpone in cui cercava 
compagni per  un viaggio in 
Bolivia. Istruttore nazionale 
di alpinismo e scialpinismo 
dell'Aquila dov'era nato nel 

58, membro del Soccorso 
alpino e corista del coro "La 
Portella", Imperatori è mor-

, t o  scendendo dal canalone 
Haas  Acitelli sul versante 
teramano del C o m o  Grande 
nel massiccio dpl Gran Sas-

. ' so. Doveva essere una prima 
assoluta. "Mi piace ricordar­
lo felice come u n  bambino", 
scrive Mazzoleni, "quando 
assieme ad altri compagni 
ha  raggiunto la cima del 
Huayna Potosi, 6088 metri". 

GRAZIE, PRESIDENTE! 
I soci di Cimolais rivolgono 

un  ringiaziamento particolare 
a Iseo Clerici che ha  retto con 
grande impegno e'disponibili­
tà  la sezione per  12 anni. Il 
nuovo presidente è Vittorio 
Protti. • 

OFFERTA SPECIALE 
ABBONAMENTO L'ALPE 
ItStRVMA fillHM Dito SMBP»!!! 

Da fìne GIUGNO 2003 
sorò in edicola e in libreria 
l'ettave nimere d« l'AlPI: 
BAMBINI DI MONTAGNA 

direttore Enrico Cainannì 

.sgj^cw&'aiaas 
l'IJonm Sekamo 
anfmpokgtà ai un. 
mitdcHlii nmisd^na 

www.priuiieveriucca.com 

OFFERTA SPECIALE ARRETRATI L'i 
, i i i i i M ì i  I I  l i ì f i i i  M i t  s a w m  • • 

Per Focquìsto dì arretrati al preiio dì copertina senio sovrapprezzo 
^ Sr. 

Ltt prima rivista internazionale 
di montagna, nata all'alba 
del nuovo millennio, dedicata 
alla cultura della montagna, 
alla sua gente e alle sue tradizioni, 
tra passato e divenire, 
SEMESTBALE (GIUGNO; DICEMBRE). 
€ 10 ,10  A NUMERO. • . 

iispiiiiiiifiiiii 'm%' 
I RICEVETE DIRETTAMENTE L'ALPE A C A S A VOSTRA 
m m m i  peìì'abbohamehto 

Risparmio sicuro: 
Vi garantite un  risparmio di oltre il 25% sul prezzo di copertina, 

•{» Prezzo bloccato; 
Anche in caso di aumenti pe r  voi il prezzo non varierà più. 

4" Comodità: . 
Riceverete sempre comodamente L'ALPE a casa vostra, 

^Impegno; 
Sostenete u n  progetto, internazionale, unico e irinovativo," 

A' Un prezioso omaggio; 
Se sottoscrivete l 'abbonamento 
a 4 numeri  riceverete in omaggio 
l'interessante volume della Collana 
di Quaderni di Cultura Alpina . 

. «L'Uomo Selvaggia. 
Antropologia di un mito 
della montagna» 

OFFERTA SPECIALE ARRETRATI L'ALPE AL PREZZO DI COPERTINA SENZA SOVRAPPREZZO 
LJ  s ì ,  approfitto dell'occasione speciale. Vogliate cortesemente spedirn\i le riviste indicate; per l'acquisto di ciascun numero 

pagherò € 10,10. -

N.̂  copie de  L'Alpe li. Intorno all'anno 2000 (€10,10) ! € 

M. _ copie da L'Alpe 2. Bestiario alpino (in baurimenki) (€1(1,10) € 

N . _  _ copie de  l/Alp« 3.  Feste d'Inverno (€10,10) 
N. _ copie de  Utipe 4. Donne di montagna (€10,10) •• € •  

N. „ copie de L'Alpe 5. Terra d'asilo, terra di rifugio (€10,10) € 

N. _ copie de L'Alpe 6. De Natura (€10,10) € 
N. ^ copie d e  L'Alpe 7. La grande paura ( €  10,10) • € 

Coniributo'spese di spedizione . ! • : € 
Totale € 

,2;99" 

OFFERTA SPECIALE ABBONAMENTO L'ALPE A QUATTRO NUMERI CON LIBRO I N  OMAGGIO 
n si» approfittt) dell'occasione speciale e mi abbono subito a L'ALPE. Riceverò 4 numeri della rivista a partire dal numero 

(specificare quale; non precedente a i  n° 7̂  compreso, al prezzo speciale di € 29,95 (Estero; $58) .  MI verrà Inviato In 
omaggio a casa, insieme alla prima rivista, il volume l'Uomo Selvoggìo. Antropologia di un mito della montagna. 

L_L  Allego ricevuta del versamento di € sul c/c N° 29B69104 intestato a Friuli & Verlucca; editori Srl - Casella Postale 245 10015 Ivrea. 

i J  Pagherò In contrassegno l'importo dovuto (solo per gli arretrati) 

Q Scelgo di pagare direttamente con carta di credito (sono ammesse Carta-SI, Master Card, Eurocard, Visa) e pertanto vi fornisco I miei dati: 
' 'Vi l ' I  • r l'N'ì -T "K - r " ' ' . i :  -T I I ' • 
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SCARPA SAN DALATA 
SCARPA C O N  INTERSPAZIO E STRUTTURA INTERNA A SANDALO 
UNA INVENZIONE RIVOLUZIONARIA CON OBIETTIVO ILVERO BENESSERE 
È u n  a l t r o  m o d o  d i  v e s t i r e  i l  p i e d e ,  senza  sof focar lo» senza  s t a n c a r l o  e f a r g l i  m a l e .  

il piede ha tanto  spazio libero tu t to  a t torno per  respirare, stare bene, senza soffrire l'attrito e 
la pressione continua della tomaia (lo spazio libero e il bloccaggio personalizzato interno "a 
sandalo", permet tono inoltre a tu t te  le tipologie di piede, anche le più irregolari, di calzare 
senza problemi la stessa misura di scarpa sandalata). 

% Sashoe1st 

Sashoe Fly 

I VANTAGGI DELLA 
SCARPA SANDALATA 

1) Il piede ha spazio tutto attorno ed è 
bloccato dalle fettucce a sandalo 
(non dalla tomaia, che è 
indipendente e staccata). 

2) Spazio libero interno tra il piede e la 
tomaia; ii piede respira e sta bene 
perché non è piiì "imbalsamato" e 
soffocato nella scarpa. 

3) Lo spazio libero interno crea una 
camera d' aria termoisolante e II 
piede rimane più caldo e asciutto. 

4) Calzata multipla e personalizzata: lo 
spazio libero permette di calzare la 
stessa scarpa a persone con misure 
e conformazioni di piedi diverse. 

5) Calzabile anche da chi ha problemi, 
malformazioni e ferite.ai piedi. 

6) Possibilità di muovere e "sgranchirsi" 
i piedi, a vantaggio di una migliore 
circolazione del sangue soprattutto 
per chi ha problemi di Insensibilità e 
diabete. 

7) Possibilità di inserire congegni di 
monitoraggio e attivazione delia 
circolazione del sangue grazie allo 
spazio libero nella scarpa. 

8) Possibilità di camminare con la scarpa 
parzialmehte o totalmente aperta per 
una Ideale regolazione termica. 

9) I bambini la portano più a lungo 
(almeno 1 anno). 

10) Dopo una glornafa: "Come non avere 
avuto scarpe ai piedi tutto il giornol". 
(Bene ai piedi = benessere globale). 

HVL (HIGH VOLUME) 

La versione HVL ha un volume 
interno ancora più ampio. La 
forma grande volume HVL é più 
alta e ampia in corrispondenza del 
collo piede (adatta per persone 
con collo piede più grosso e alto) 
ed è più alta in generale perché 
prevede lo spazio anche per 
l'inserimento aggiuntivo di un 
plantare anatomico-ortopedico. 

DOLCE V(TA 
è fornitore ufficiale delia 
Associazione (Maestri di Sci 
italiani con la Scarpa 
Sandalata Cygni. 
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